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fra 


SU VENTISETTE CAPOLUOGHI DI PROVINCIA 
23 ai partiti democratici, 4 ai socialcomunisti 


Genova, Venezia e Ancona non sono più rocchetforti rosse 


esclusi anche dalla Giunta - Bologna resta all 


Su 27 Consigli provinciali: 


RINNOVAMENTO 


Roma, 29 

Questa «sera è già possibile 
trarre le prime conclusioni del- 
la'giornata elettorale che ha vi- 
sto il rinnovamento delle am- 
ministrazioni. comunali in. 27 
province. dell’Italia centro-set- 
tentrionale. E mai, forse, la pa- 
Tola «rinnovamento» ha avuto 
significato più letterale, 

Tuttavia bisogna per il mo- 
mento limitare il campo delle 
osservazioni, perchè ogni con- 
sultazione elettorale porta con 
sé-tale somma di elementi e dì 
cifre da prestarsi alle conside- 
razioni, più varie secondo il 
punto: dì vista e le conclusioni 
che si vogliono trarre. La sta- 
tistica ‘è una scienza pericolosa 


‘se non la si sa usare, e potreb- 


be dimostrare il‘ contrario di 
quello che è se non si sanno 
adoperare. è dati informatori 
con criteri scientifici, 

D'altra parte stasera non si 
conoscono le cifre dettagliate 
ma solo le conclusioni certe. Ci 
limiteremo perciò a prendere 
în. considerazione l'andamento, 
delle elezioni per i consigli pro- 
vinciali, che sono una novità di 
questo dopoguerra, e i muta- 
menti avvenuti nel complesso 
delle amministrazioni comuna- 
li, rimandando a quando sì co- 
nosceranno le definitive cifre 
elettorali alle considerazioni di 
carattere più spiccatamente po- 
litico e di confronti_con i ri- 
sultati del 18 aprile 1948, 

I consigli provinciali. eletti 
col sistema: del. collegio unino-. 
minale il 27 maggio sono stati 
ventisette. 

Diciotto di essi hanno una 
maggioranza assoluta democri- 
stiana e cioè: Vercelli, Genova, 
Savona, Imperia, Milano, Son- 
drio, Brescia, Bergamo, Cremo- 
na, Venezia, Padova, Ascoli Pi- 
ceno, Macerata (tutti con una 
minoranza più o meno ridotta 
di comunisti); Varese (con una 
Tidottissima minoranza libera- 
le e senza comunisti); Como, 
Verona, Vicenza e Treviso (con 
la totalità deì seggi ai demo- 
cristiani). 

Sette hanno una maggioran- 
za ‘assoluta socialcomunista con 
ùuna minoranza abbastanza for= 
te dei partiti democratici: Pe- 
saro, Forlì, Ravenna, Pavia, e 
Mantova, a cui si aggiungeran- 
no Bologna e Rovigo (di cui 
mancano è risultati finali). Due 
consigli provinciali hanno una 


maggioranza dei partiti della 
coalizione democratica 
PBI, PLI e socialdemocratici): 
Ancona e Novara. 

Complessivamente i democri- 
stianì hanno conquistato 341 
collegì, i socialcomunisti 183, il 
‘PRI 9,.il PLI 9, i socialdemo- 
cratici 4. 

Nei collegi uninominali în so- 
stanza la scelta è avvenuta fra 
candidati democristiani e can- 
didati comunisti, gli altri parti- 
ti democratiîcì hanno registrato 
complessivamente ventun vitto- 
tie mentre le destre (monarchi- 
cè e missini) sono uscite an- 
nientate. 

Passiamo sora alle ammini- 
strazioni | comunali. I partiti 
della coalizione democratica 
hanno conservato è Comuni di 


[igo' di 


Milano (ove nella giunta sede- 
vano: però anche è comunisti, 
che ‘ora dovranno andarsene), 
Como, Sondrio, Brescia, Berga- 
mo, Mantova, Padova, Verona, 
Vicenza, “Treviso, Macerata, A- 
scoli Piceno, Trento. Sono pas- 
sati. dai socialcomunisti ‘alla 
coalizione democratica î Comu- 
ni di Genova, Imperia, Vene- 
zia, Varese, Novara, Cremona, 
Ravenna, Forlì, Ancona, Pavia. 
I socialcomunisti non hanno 
conquistato alcun nuovo Comu- 
ne capoluogo di provincia ed 
hanno conservato quelli di Bo- 
logna, Pesaro, Saronno e Ro- 
vigo. Nessun Comune capoluo- 
provincia è stato conqui- 
stato dulle destre (monarchici 
le massimi). mote La za 
Questi datì relativi sì. pre- 
stano ad alcune considerazioni. 
E’ ‘qui che la parola rinnova- 
mento acquista valore letterale. 
I grandi Comuni di Genova, 
Venezia, Ancona e in minor'imi- 
sura Milano, che erano il van- 
to del partito di Togliatti chè 
spesso se ne.era servito per la 
sua propaganda all’estero, non 
sono più roccaforti rosse. E’ rì- 
masta solo Bologna, ove la de- 
mocrazia- italiana ha perduto il 
confronto con, è comunisti per 
soli duemila voti; si osservi ‘che 
in' questa città il MSI ha avuto 
settemila voti e sì consideri 
brevemente: come esso abbia in 
prutica fatto il gioco delle si- 
nistre., Si sono avverate così le 
previsioni politiche che davano 
appunto dì voti sottratti dal 
MSI ai partità democratici la 
possibilità o meno di vedere 


(DC, | 


vittoriose anche a Bologna le 
forze democratiche italiane. 

Stasera. probabilmente i set- 
temila votanti. la lista. della 
fiaccola saranno già pentiti del- 
la loro scelta, che ha avuto il 
solo effetto dî conservare l’am- 
ministrazione al partito di Doz- 
za e dì Togliatti. 

Rimarrebbero da considerure 
l'insieme ‘degli altri 2700 piccoli 
Comuni, ma l'impresa è impos- 
sibile anche per la mancanza di 
dati definitivi. Si has però la 
sensazione, che è comunisti ne 
abbiano perduto parecchie de- 
cine. a 

Così il primo turno delle ele- 
zioni amministrative si è risol- 
to con una grande affermazio- 
ne dei partiti democratici e la 
bandiera rossa è stata più vol- 
te ammainata dalle torri civi- 
che deiì nostri antichi e liberi 
Comuni. + 


La ripartizione dei seggi 
al Comune di Milano 


‘Milano, 29 


In base ai nisultati delle ele 
zioni comunali, gli ottanta seg- 
gi dell’amministrazione cittadi- 
na verranno assegnati in nume 
ro di 53 alla maggioranza e 27 
alla minoranza, e cioè: 31 ai 
democristiani (passata ammimi- 
strazione 22), 14 ai socialdemo- 
cratici (18), 6 ai liberali (6), 2 
ai repubblicani (2). Per i libe- 
rali ed i repubblicani sono in 
gioco le fimanenze di quoziente 
che potranno portare la. varia: 
zione di un posto a favore del 
l'uno o dell'altro partito. 

Nel: gruppo delle minoranze, 
13 seggi toccherébbero ai comu- 
nisti (passata amministrazione 
20), 9 ai socialisti nenniani (11), 
RO ‘ai menarchiti An- 

le per questo gruppo gioche- 
ranno le rimanenze... 

I trenta seggi del Consigliò 
provinciale, di cui 15 per la cit- 
tà e 15 per la provincia, sono 
stati così assegnati: 21 ai demo. 
cristiani, 6 ai comunisti e 3. ai 
Socialisti nenniani. 


| Maggioranza assoluta 
della D. G. a Venezia 


Venezia, 29 

I 60 seggi dell’amministrazio- 
ne civica veneziana verranno 
assegnati in numero di 40 alla 
maggioranza e di 20 alla mino- 
Tauza, e precisamente: maggio- 
ranza: 31 alla DC, 4 al PLI, 
5 al PSLI; minoranza: 12 al 
PCI, 4 al PSI, 2 ai socialisti 
unitari, 2 al MSI 


DICHIARAZIONI DI MORRISON AI COMONI SULLA CRISI PERSIANA 


Londra pronta a discutere 


una nazionalizzazione parziale 


Franco in un' intervista al «Daily Mail. rivendica Gibilterra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 29 

Mentre a Teheran le folle 
scendevano in piazza a prote 
stare contro «l'imperialismo oc- 
cidentale», ;l Ministro degli E- 
Steri Morrison, faceva ai Comu- 
Di l'annunciata dichiarazione 
Sulla ‘crisi persiana. E' stata 
Una dichiarazione moderata 


. nella forma..e nella sostanza, I. 


tasto militare è stato toccato 
da qualche interpellante, e ‘la 
risposta del Ministro è stata, 
anche qui, piuttosto cauta, 
Morrison, ha confermato ‘al- 
l'Assemblea quello che'già erà 
.trapelato in questi giorni: ‘che 
cioè l'Inghilterra è disposta ad 
accettare una parziale naziona- 
lizzazione. Il Ministro non ha 
fornito particolari ‘sull'arco. 
mento. La formula britannica 
sembra essere quella già segna- 
latavi: gestione persiana delle 
fonti di produzione, gestione 
‘britannica. pet la raffinazione 
del prodotto e l’organizzazione 
delle vendite, Ma 
Morrison ha, dichiarato che 
il Governo di Londra è tuttora 
desideroso di vedere risolta la 
controversia attraverso nesozia- 
ti. E* sempre pronto a inviare a 
Teheran una missione con pie- 
ni poteri, per discutere. «Non 
sclo — ha. continuato Morri 
son — pur non potendo ricono- 
scere alla Persia il diritto di ri- 
pudiare un contratto, siamo di. 
‘sposti a prendere in esame una 
soluzione che ‘comprenda. una 
forma di nazionalizzazione, pur 
chè tale soluzione sia soddisfa- 
cente sotto altri aspetti. Ma «'’ 
i = Ha cero il Mi 
nistro — riveste per noi gran 
de importanza», v 
Le difficoltà, ha detto ‘Mor- 
Tison, sono sorte dal fatto che 
Îl Governo di Teheran non ha 
ritenuto finora di dare una ri- 
sposta qualsiasi alla reiterata 
richiesta britannica di negozia. 
Te, mamifestando invece, a più 
Tiprese, il proposito di procede: 
te d'arbitrio e di dar forza ese. 


cutive alla nazionalizzazione, Il 


|| Governo di Londra non poteva 


accettare tale procedura e ii 
tiene che la. sua linea. di con- 
dotta sia stata generalmente 
appregzata, In particolare, ha. 
preso mota con. soddisfazione 
che il Governo degli Stati Uni- 
ti ha pubblicamente preso po- 
sizione contro una abolizione 
unilaterale della convenzione 
petrolifera e contro'atti di con. 


Il Governo, ha sottolineato il 

Primo Ministro, seriamente spe: 
ra che, in vista della peritolo- 
Sa gravità della presente situa- 
Zione, i consigli di saggezza pre- 
valgano. a Teheran e che i ne- 
goziati possano avere inizio in 
un'atmosfera di buona volontà; 
& di ragionevolezza, Il Ministro 
ha rifatto quindi la storia della 
controversia. Ha comunicato di 
aver ato, in data maggio, 
Un messaggio personale al Pri- 
mo Ministro persiano. per 
chiedergli di astenersi dal ri- 
correre ‘all'azione e per espri- 
mere il-desiderio di trattare. 
° Mussadegh rispose ignorando 
quest’ultima proposta e riaffer- 
mando, invece, l'intenzione di 
attuare il trapasso dell'indu- 
stria allo Stato. Il 19 maggio il 
Governo. britannico trasmette 
Va la nota che ancora aspetta 
Tinpesta. Alla fine. sabato scor 
£0, si è visto costretto a presen- 
tare ricorso alla Corte interna- 
zionale di giustizia. 


Prendendo la parola a nome: 


dell'opposizione © conservatrice, 
Churchill ha detto Tre sì ren- 
deva conto che la serietà della 
situazione ‘non permetteva. al 
Ministro di dire di più e ha 
chiesto che il’ Governo tenga 
informata: l'Assemblea. qualora 
dovessero intervenire muovi im- 
portanti sviluppi. Morrison ha 
approvato: «Seguiamo gli even- 
ti — ha detto — e terremo al 
corrente la, Camera», 

E' stato a, questo punto che 
un deputato ha chiesto se ade- 
guate misure siano state predi- 


sposte 
cura Ia Vita dei residenti 
britannici in Persia e preserva- 
re le istallazioni da danneggia- 
menti o atti di sabotaggio. 
Morrison: ha rassicurato l’inter- 
Dpellante: «A tutto è stato prov- 
veduto — ha detto — il Gover- 
no ha il diritto e il dovere di 
proteggere la vita dei cittadini 
inglesi»; 

Il «Daily. Mall» pubblicava 
stamani’ una lunga intervista 
concessa al suo inviato specia- 
le dal Generalissimo Franco, 
Sulla posizione della Spagna 
nella presente situazione inter- 
nazionale. Il Caudillo ha ricor- 
dato che la Spagna è stata il 
primo fra i paesi europei r 
‘combattere jl comunismo, senza, 
mai deflettere da questa linea 
(se tutti avessero imitato tem- 
pestivamente il suo esempio, ha 
osservato, l'Europa non sarebbe 
oggi al punto in cui si trova). 
ed è ora l’unica alla quale sia- 
no stati negati gli aiuti econo 
mici e militari dell'alleanza an- 
ticomunista. SE 

Franco ha fatto capire che 
non sarebbe alieno dallo schie- 
ratsi a fianco dell’Ocsidente e 
porre l'esercito agli ordini di 
Eisentiower, A condizione, però. 
che la Spagna sia ammessa a 
parità di diritti ‘nella grande 
famielia atlantica. ‘Toccando 
questo tasto. il Caudillo ha sol- 
levato la questione di Gibilter- 
ta. «Trattasi per noi di proble 
ma scottante — ha detto il Ge- 
‘meralissimo — ed ha. aggiunto 
che da quando quella terra fu 
arbitrariamente occupata dagli 
inglesi, mai i re di Spagna ces- 
sarono dal rivendicare i propri 


diritti. Ha anche precisato che | dall 


la restituzione fu ripetutamen- 
te promessa in forma ‘solenne 
da parte britannica, 

I) «Daily Mail» si dimostra 
entusiasta dell'idea di una Sza- 
gna facente. parte del Patto 
atlantico ‘ma trova assurde le 
pretese su Gibilterra. 

CARLO TROTTER 


| Bilancio dei voti IL 


nelle elezioni provinciali 


Ecco i risultati delle elezioni 
dei Consigli comunali nei capo- 
luoghi di ‘provincia: 

COMO (40 seggi) — Voti con- 
seguiti dalla maggioranza: DC 
18.766. Voti conseguiti dalla 
noranza: 10.654, così ripartiti: 
PSI 5951, PCI 4447, altri partiti 
256, PSU 5761, PLI e altri par- 
tivi 2984, MSI 3187, PNM 1496. 


CREMONA. (40 seggi) — Voti 
conseguiti dalla maggioranza: 
20.851, così ripartiti: DC 14.485, 
PSLI 2788, PLI e altri partiti 
2571, PRI 1007. Voti conseguiti 
dalla minoranza: 18,905, così ri- 
partiti: PCI 9530, PSI 9085, al- 
pi parti 290, MSI 2622, PSU 

1826. 


FORLI’ (40 seggi) — Voti 
conseguiti dalla maggioranza: 
22.634, così ripartiti: PRI 13.510, 
DC 7449, PSULI 1685, Voti con- 
seguiti dalla minoranza: 19.747, 
così ripartiti: PCI 15.525, PSI 
4080, altri partiti 142, MSI 1735, 
repubb, ind. ‘334, PLI 143, 


IMPERIA (40 seggi) — Voti 
conseguiti dalla maggioranza: 
7296, così ripartiti: DC 5361, P 
SULI 1935, Voti conseguiti dal- 
la minoranza: 5211, così ripar- 
Bi PCI 3703, PSI 1508, MSI 


MANTOVA (40 seggi) — Vo- 
ti conseguiti dalla maggioran- 
za: 15.719; così ripartiti: PCI 
8853, PSI 6646, altri partiti 220. 
Voti conseguiti dalla minoran- 
Za: 14,142, così ripartiti: DC ei 
altri partiti 10.261, PSLI 2553; 
PLI e altri partiti 977, PRI 351, 
MSI 2923, PSU 1022, È 


MILANO (80 seggi) — Voti 
conseguiti dalla maggioranza: 
402.246 così ripartiti DC 238.698, 
PSULI 111.185, PLI 49.299, PRI 
13.069. Voti conseguiti dalla mi- 
noranza: 289.104, così ripartiti: 
PCI 176.630, PSI 109.669, altri 
partiti 2805, MSI 50.454, PNM 
23.936, PRS 2840, 


NOVARA (40 seggi) — Voti 
conseguiti dalla maggioranza: 
23.016, così ripartiti: DC e Ind 
14.801, PLI. e PNMI 4286, PSLI, 
PRI e altri 3929. Voti consegui- 
ti dalla \minoranza: 22.737, così 
divisi: PSI 11.300; PCI e altri 
10.778, indipendenti 659, socia- 
listi ind. 816. 

PADOVA (50 seggi) — Voti 
conseguiti. dalla maggioranza: 
46.443, così ripartiti: DC 41.222, 
PLI 4251, PRI 975. Voti conse- 


Arendt in caso di|{ 


guiti dalla minoranza: 28.676 co- 
sì ripartiti: PCI 17.104, PSI 
10.010, Indip. 1727, PSULI 8219; 
MSI 6159, PNM 3225. 


PAVIA (40 seggi) — Voti 
conseguiti dalla maggioranza: 
17.167, così ripartiti: DC 9465, 
PSULI 4214, PLI 2776, PRI 712. 
Voti conseguiti dalla minoran- 
za; 11.668, così ripartiti: PCI 
7534, PSI 4134, 

RAVENNA (40 seggi) — Voti 
conseguiti dalla maggioranza: 
18.171,.così ripartiti: PRI 12/498, 
DC 4547, PSULI 1126. Voti con- 
seguiti dalla minoranza: 14.824, 
così ripartiti: PCI 11.822, PSI 
sole, MSI: 973, MRP 272, PLI 


SAVONA (40 seggi) — voti 
conseguiti dalla. maggioranza: 
23.358, .così ripartiti: PCI 
18.108, ‘PSI. 5,027, ‘altri partiti. 
223, Voti conseguiti dalla mi 
noranza: 19.512, così ripartiti: 
DC 13.099, PSLI 3231, PLI 
1873, PRI 1309, MSI 1801. 

SONDRIO ‘(40 seggi) — Vo- 
ti conseguiti dalla. maggioran: 
za: DCO 3494. Voti conseguiti 
dalla minoranza: 2152, così ri- 
partiti: PSI 1484, PCI 668, PLI, 
PSULI' e altri 1454 MSI 480. 

TRENTO. (40 seggi) — Vo- 
ti conseguiti dalla maggioran- 
za: (19.069, così ripartiti: DO | 


17.707; PLI 1292, Minoranza 
7726 così ripartiti: PSI 5258, 


PCI 2468, PSI e' altri 4194, 
MSI e altri 1519, Partito popo- 
lare Tirolese 1395,‘PSULI, PRI 
e indipendenti 745, 

VARESE ‘(40 seggi) — Mag- 
gioranza: DC 14.906, Minoran- 
za: 10.205, così ripartiti: PSI 
6532, PCI 3463, altri ‘partiti 
210. PLI, PSLI, PRI e indipen- 
denti 4978. MSI 2255, PNM 917, 

VERONA. (50 seggi). — Voti 
maggioranza: 53.046, Così ripar- 
titi: DC 44.134, PSLI 8166, PRI 
17146. Voti minoranza: 34,578, co- 
sì ripartiti: PSI 19/677, PCI 
14.901, MSI 8171, PSU 4907, PLI 
3863, PNM 2209, indip, di sini- 
stra ‘696. 


VICENZA (40 seggi) — Voti 
maggioranza: DC 14,315. Voti 
minoranza; 8197, così ripartiti: 
PSI 8957, PCI 3746, alri partiti 
494, PSULI 4461, MSI:2112, PN 
M'467 (complessivamente i due 
partiti collegati assommano a 
2579); PLI 1570, indip, 449, 


ANCONA (40 seggi) — Voti 
maggioranza: 23.981, così ripar- 
titi: DC 12,140, PRI 7927, PSU 
LI 2745, PLI 1169. Voti conse- 
guiti dalla minoranza: 21.640; 
così ripartiti: PCI 14.428, PSI 
599, altri partiti 1222, MSI 2657. 


L'Ufficio elettorale del 
zioni per i Consigli provinciali. 
—_——_neonenuue 


- I comunisti a Milano 
esirema sinistra per soli duemila voti 
18 alla DC, 2 al blocco democratico, 7 ai socialcomunisti 
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L'ENTITÀ DE 


LLA VITTORIA DEMOCRATICA 


NEL BILANCIO DELLE SINGOLE PROVINCE 


ANCONA — In provincia di 
Ancona, solo 41 dei 49 Comuni 
hanno votato per le «ammini 
strative», In 8 Comuni, compre- 
so il capoluogo, erano stati e- 
letti i consigli municipali nel 
1948. Di questi. 41 Comuni, 26 
‘hanno mantenuto lo stesso co- 
lore' (17 socialcomumisti 9 DC): 
15 ne hanno invece ora uno di- 
verso: e precisamente: 12, com- 
preso il capoluogo, avranno ora 
un sindaco democristiano 0 ap- 
parentato con la DC, mentre 
tre, al posto di un sindaco DC, 
avranno un sindaco socialco- 
munista. 

Ad Ancona, i\40 seggi saran- 
no così ripartiti: maggioranza 
DC 13 (precedentemente. 10). 
PRI 9 (10), US.3 (1 al/PSLI), 
PLI 1. Minoranza: PCI 9 (15) 
‘e PSI 4 (3), MSI! (1), Di par- 
ticolare interesse. la situazione 
del Comune di San Marcello, 
ove la vittoria degli apparenta- 
ti alla DC è stata di un solo vo- 
to sui socialcomunisti (799 con. 
tro 798). 


CREMONA — Risultati defi. 
nitivi delle elezioni comunali 
nei Comuni della provincia: in 
58 la DC ha ottenuto la maggio- 
ranza; in 48. la maggioranza è 
dei socialcomunisti. La.DC ha 
quindi conquistato altri 24 Co- 
muni che erano amministrati 
dai sotialcomunisti, fra. questi 
gli importanti Comuni di Cre 


mona, Crema, Casalmaggiore. 
Casalbuttano, Pizzighettone è 
Vescovato. i 


VERCELLI — I maggiori Co- 
muni della. provincia e cioè 
Biella, Trino ‘e Borgosesia, con 
popolazione superiore ai 10 mi- 
la abitanti, sono stati conqui- 
stati dalle forze, democratiche 
collegate; Biella .e «Trino sono 
state. tolte all'amministrazione 
di sinistra. assiemesai Comuni 
di Livorno,. Ferràris; Gigliano; 
Palazzolo ed altri nove Comu 
ni. della provincia. Su 90 consi: 
gli comunali finora-scrutinati 
21 risultano assegnati alle for- 
ze democratiche collegate, 34 ai 


| 


socialcomunisti,. 13 alla DC e 
due gl PSU. 

BRESCIA — Ecco il riepilo- 
go della situazione nelle 196 
amministrazioni tomunali della 
provincia, compreso il capollo- 
go; la DC, che detenava 156 Co- 
muni, compreso, il capoliogo, 
ne ha perduti due, che sono 
passati ai comunisti. Dal canto 
suo il PCI, che deteneva, 32 Co- 
muni, ne ha perduti 18 che so- 
no passati alla DC, Fra essi vi 
sono: Desenzano del Garda, 
Gardone Riviera e Maderno. 

MANTOVA — La DC conser- 
va le quattro; amministrazioni 
comunali che aveva nel 1946 
(Pomponesco, Cavaino,  Bozzo- 
‘lo, Rivarolo) e ne ha guadagna. 
to ‘altre ‘15. I socialcomunisti 
conservano l'amministrazione 
în 50 centri della provincia e 
me! capoluogo. 

VERONA — La DC ha con- 
servato i 54 Comuni che dete- 
meva e ne ha guadagnati 23, 
tegliendoli ai socialcomunisti. 
Anche il capoluogo ,attualmen- 
te retto da una amministrazio- 


vincia, escluso il capoluogo, 
passato dall’amiministrazione so- 
cialcomunista a quello del bloc- 
co democratico, la DC ha con- 
servato tutti i 13 Comuni che 
aveva precedentemente; ne ha 
guadagnati altri 14 togliendoli 
ai socialcomunisti; ne ha quin: 
di complessivamente 27, com. 
prese loggia, Mirano, ‘Porto- 
gruaro, San Donà di Piave, I 
socialcomunisti conservano 13 
Comuni’ e non ne guadagnano 
alcuno. Il PSLI ha guadagnato 
due amministrazioni togliendo- 
le ai socialcomunisti. 


BOLOGNA — Per 2.036 voti 


di scarto, i partiti apparentati|; 


di sinistra (PCI-PSI e indipen- 
denti), hanno ‘conquistato il 
Comune di Bologna. I 60 seggi, 
secondo i dati non ufficiali, sa- 
Tébbero così ripartiti: io- 
ranza: 33 al PCI, 6 al PSI, 1 
agli indipendenti di sinistra. 
Mihoranza: 10 alla DC, 5 al 
PUS, 3 al PLI, 1 al MSI. 

Nei .60 Comuni della provin- 
cia che tutti mel 1946 avevano 
un. sindaco  socialcomunista: 
(uno solo, Molinella, nel 1947, 


me mista di democristiani e so- 
\ialisti democratici, ma. che 
nella consultazione’ elettorale 
precedente aveva espresso una 
maggioran. » socialcomunista, è 
pacsato ‘alla. DC. 
Complessivamente quindi, as- 
giungendo 12 Comuni ammini 
strati dalla DC, ove le elezioni 
comunali hanno avuto luogo 
mel.1948 e che domenica scorsa, 
I nno votato solo per il con- 
siglio provinciale, ia DC ha la 
maggioranza in 90 Comuni, I 
socialcomumisti, che nel 1946 
avevano ottenuto 29 Comuni, 
‘oltre ad uno ottenuto nelle ele-. 
zioni del 1949, hanno perduto 
d 23 passati alla, DC e non 
avendone guadagnato alcuno, 
ne conservano pertanto 7. In 
tutti i 13 Comuni ove si è vo- 
tata soltanto per l'elezione del 
consiglio | provinciale, hanno 
[prevalso i candidati della DC 


VENEZIA — Nelle 42 ammi- 
nistrazioni comunali della pro- 


Favorevoli ri 


percussioni 


sulla stampa americana 


Anche oggi la stampa e gli 


osservatori americani si oecu- 
pano estesamente del. risultato 
delle. elezioni amministrative 
italiane, mettendo in rilievo 
specialmente le ultime notizie, 
in base alle quali il controllo 
di tre grandi città — Milano, 
Genova ‘e Venezia — è passato 
al blocco democratico. Maggior |. 
rilievo: viene poi dato da tutti 
i giornali e particolarmente 
all’«Herald Tribune» alla pos- 
sibilità che anche nell'Emilia . 


New York, 29 | 


‘comunisti ‘subiscano una dimi- 
nuzione di forza e perdano il 
controllo di diversi Comuni, es- 
sendo colà l'andamento delle 
elezioni allacciato al famoso ca- 
so Cucchi e Magnani. 

Il «New York Times» dedica 
alle elezioni italiane uno dei 


Di politiche 
ina i due ele- 


cero parte dei rispettivi Go- 
verni di coalizione fino al 1947, 
quando si dimostrarono palesi 
la completa mancanza di col- 
laborazione e l’ossequio agli or- 
dini ed interessi di Mosca, an- 
che a sacrificio degli interessi 
nazionali. Il giornale rileva an- 
cora che le elezioni iniziatesi 


in Italia nei giorni scorsi dan- 
no e daranno una misura del- 
la forza che l’organizzazione 
moscovita può ancora ésercita- 
re nei due paesi occidentali. 
Detto questo, l’editoriale pas- 
sa ad esaminare le forze e le 
persone che in Italia si sono 
opposte con maggiore efficacia 
al ‘successo del comunismo: 
Scelba e Pacciardi che sono 
riusciti a controllare la violen- 
za ed .il sabotaggio; la Chiesa 
cattolica che-ha. gettato tutto il 
peso della sua autorità nella 
lotta; il Governo della demo- 
crazia cristiana col suo capacis- 
simo leader De Gasperi. che, 


nel complesso — dice sempre il|. 


«New York Times» ha gover- 
nato bene e saggiamente èd in 
tal modo ha strappato parte 
delle masse ai comunisti. 


‘passò al PSLI), si avranno 52 
sindaci socialcomunisti e 7 de- 
mocristiani (o apparentati con 
la DC) e uno (Molinella) di 
Unità socialista, ma non appa: 
rentato. 


GENOVA — Nelle 66 ammi: 
nistrazioni comunali della pro- 
vincia di Genova, escluso il ca- 
ipoluogo tolto ai socialcomunisti 
dai partiti’ democratici, la DC 
ha conservato tutte le 36 am- 
ministrazioni che aveva prece 
dentemente. ne ha guadagnate 
altre 19 togliendole ai socialco- 
tu..tisti (9) e ad altri partiti 
indipendenti (10). Ne ha quindi 
complessivamente 55. I social 
comunisti, che amministravano 
19 Comuni, ne hanno perso 9 
e guadagnato nessuno, quindi 
ne conservano solo 10. Grupb! 
indipendenti o altri partiti, che 
‘amministravano il Comuni, 
conservano. soltanta Portofino. 


RAVENNA — La provincia 


di Ravenna, i. cui 18 Comuni 
erano sinora retti da ammini 


strazioni socialcomumiste, com- | De 


preso il capoluogo, avrà. in due 
Comuni un sindaco repubblica 
no (Ravenna e Russi) e in cin- 
que, tra cui.Faenza, un sindaco 
democristiano. In Ravenna cit- 
tà la maggioranza è stata con- 
quistata dalla DC, PRI, e US, 
<on uno scarto di oltre 500 
voti (30.789 contro 25.719). 


MILANO — Le 244 ammini: 
strazioni comunali della provin= 
cia, escluso il capoluogo, sono 
andate così ripartite: 143 alla 
DC, 97 ai socialcomumisti, 3 a 
liste. indipendenti. Nel 1946 i 
244 Comuni della provincia, 
esclusa Milano, erano così sud- 


divisi: 85 alla DC e 159 ai so tre 


cialcomunisti. I socialcomunisti 
hanno perduto quindi 62 Comu- 
ni oltre quello di Milano. 
TREVISO .—: Oltre al capo- 
luogo, anche.tutti gli altri 90 


“Comuni della Marca Trevigiana 


sono stati conquistati dalla DC, 
che ha sottratto sei ai socialco- 
munisti. 

NOVARA — Dai dati finora 
‘pervenuti, risulta che il blocco 
democratico ha sottratto alla 
amministrazione dei socialeo- 
munisti 20 Comuni, mentre i 


socialcomunisti me hanno con- 
quistati 2, = 

PADOVA — 22 Comuni in 
provincia che erano retti da 
amministrazioni socialcomuni- 
ste, son passati nelle mani di 
amministrazioni democristiane. 
I socialcomunisti hanno otte 
nuto la maggioranza soltanto 
in otto Comuni. 

FORLI’ — Dei 50 Comuni 
della provincia, 20 sono stati 
a-segnati alla DO e 30 a social 
comunisti. La DCO ha guada- 
gnato 10 Comuni e ne ha per- 
duto uno; i partiti di sinistra 
ne hanno perduti 11 e guada- 
ato uno. Nel capoluogo, ret- 
to prima da una amministra- 
one socialcomunista, la DC e 
y_stiti apparentati hanno otte 
nuta la maggioranza con oltne 
3 mila voti di scarto (24.907 
contro 21.636). 


APPLAUDITO DISCORSO 
di Bartoli a Ragusa 


USA, 
Un'imponente manifestazio. 
ne a favore di Trieste è avve 
nuta nel pomeriggio di oggi 


dopo che alla presenza di una 
grande folla ha parlato in piaz. 
za _S. Giovanni l'ing. Bartoli, 
Sindaco di Trieste. Erano pre- 
senti i Sindaci di alcuni Co- 
muni della provincia nonchè 
parlamentari e autorità citta» 
dine. 

L'on. Guerrieri, nel. presenta. 
re l'oratore, ha rivolto ‘all’ing. 
Bartoli il benvenuto. Il Sinda- 
co di Trieste, nel ringraziare 
la cittadinanza per la manife- 
stazione di solidarietà tributa- 


tagli, ha messo in risalto i vin. © 


coli di italianità che legano 
Trieste e l’Istria alla Patria. 
Dopo aver affermato di essere 
venuto non per separare ma 
per unire tutti gli italiani, egli 
ha rivolto ai cittadini il salu- 
to di Trieste, «E' un saluto — 
egli ha detto — della concordia 
e che viene dalla terra dove 
vol avete lasciato ì vostri mor- 
D. 

L’oratore ha conciuso fra gli 
applausi mettendo in risalto 
il sacrificio che gli italiani tut- 
ti hanno fatto bagnando col 
‘proprio sangue quelle terre che 
un trattato ingiusto ha strap- 
pato alla Madrepatria, 


Oggi si 


riunisce 


| il Consiglio dei Ministri 


Roma, 29 
I risultati della battaglia elet 
torale sono stati esaminati a 
fondo: stamane dal Presidente. 
del Consiglio in un lungo collo 
quio avuto al Viminale — dove 


j Si è recato subito dopo il suo 
[titorno a Roma dalla Sicilia — 


con-il Ministro-dell'intemo on. 
Seclba, con il segretario della 
D.C. on. Gonella e con il Sot- 
tosegretario alla Presidenza del 
Consiglio on. Andreotti Doma- 
ni mattina poi, dopo che l’on. 
Ù ri si sarà recato al 
Quirinale per informare parti. 
‘colareggiatamente il Capo dello 
Stato, avrà luogo al Viminale 
una: riunione del Consigiio dei 
Ministri, nella quale sarà fat- 
to un primo bilancio della con- 
sultazione. 

Nella stessa seduta il Consi- 
glio dovrà esaminare ed opcu- 
parsi della questione deoli sta- 
tali per disincagliarla dall’at- 
tuale punto morto, rappresen- 
tato dal valore da attribuirsi 
ad ogni punto di variazione 
dell'indice del costo della vita. 

Stasera a Montecitorio sì è 
tenuta una riunione congiunta 
degli esponenti sindacali delle 
organizzazioni dei lavorato- 
ti con la partecipazione dei 
rappresentanti delle federazio-! 
ni nazionali. , 

Alla riunione hanno parteci- 
pato anche i rappresentanti del 
Sindacato scuola media, del 
Consiglio di coordinamento de- 
gli statali e del Sindacato auto- 
nomo Dapprima si è svolta 
un'ampia discussione sulla op- 
bortunità o meno di procedere 
2d. una nuova agitazione ma 
dopo vari interventi questa 
idea è stata scartata e si è de- 


ciso di inviare um fonogramma 
urgente a De Gasperi col qua- 
le, riallacciandosi al fonogram- 
ma del Ministro Marazza in.cui 
si affermava che le questioni 
‘controverse dovevano essere ri- 
Solte collegialmente al Consi- 
glio c-i Ministri è chè petitan-' 
to bisognava attendere il ritor- 
no a Roma dei Ministri, si fa 
presente che essendosi verifica. 
ta questa circostanza, non vi 
sono più ragioni per differire 
le decisioni del Governo. 

Il fonogramma è firmato dai 
Tappresentanti .; della. CGIL, 
‘CISL, UIL e dei sindacati suac- 
ceunati. 

Al Senato ‘si ‘è ripresa si 
la discussionè sui bilanci E 
ventivi ‘del’ Tesoro e delle Fi. 
nanze ed hanno parlato tre 
oppositori e due senatori di 
(maggioranza. 


15 MORTI IN GERMANIA 
per idrofohia epidemica 


Berlino, 29 

‘ Le autorità sanitarie ameri. 
cane.in Germania hanno fatto 
presente oggi che un'epidemia 
di idrofobia si sta diffondendo 
dalla zona sovietica della Ger- 
mania all’ Europa occidentale. 
l'epidemia ha già raggiunto 
la Baviera, lo Schleswig-Hoi- 
stein e, se non saranno presi 
provvedimenti, sì diffonderà 
ulteriormente. Dall'inizio del 
l'epidemia, già 15 tedeschi so- 
no morti. Il terribile flagello 
non si limita ai cani, ma in- 
fetta anche volpi, lupi, gatti 
e cervi. 
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@IORNALE DI TRIESTE 


UN IMPORTANTE E ATTESO ORDINE DEL G.M.A. 


ESTESA A TRIESTE LA LEGGE 
sulla proroga degli sfratti 


E? necessario intensificare le costruzioni, abbando- 
nando però il criterio degli alloggi di ermergenza 


L'Ufficio info: 
MA. ha dira 
comunicato: 


to il seguent 


«Il Governo Militare: Alleato 
ha emanato un Ordine Che da 
dl Pretore il potere di conce- 
dere .un’ulteriore proroga — 
fino al periodo massimo di un 
anno — agli ordini. di sfratto, 

Questo potere discrezionale 
è stato concesso al fine di ren- 
dere possibile, nei casi appro» 
priati. di estendere ii benep 
cio alle persone residenti in 
Comuni. sopraffollati, come è 
recentemente 
nella Repubblica italiana du 


stato . disposto 


una apposita, legge. 
L'Ordine entrerà 


nuo aggravarsi del 


parziale liberalizzazione 


porta, 


Toga concessa, 


Vogliamo in quest'occasione 
richiamare le autorità su un 
altro importante aspetto del 
problema. Negli ultimi tempi 
si sono eseguite e progettate 
numerose costruzioni di cosid- 
detti «alloggi di emergenza», 
per porre rimedio alla piaga 


degli sfratti, con T'allestime: 
to di 


qualora l'entità ‘dei 


néo, Purtroppo le case costa- 
ho, e perchè il denaro pubbli- 
co sia bene impiegato in que- 
sto settore, è necessario che 
le nuove abitazioni, siano non 
seltanto confortevoli e ade- 
guate, per numero di vani, al 
bisogni delle famiglie che an- 
dranno ad abitarle, ma duri- 
no nel tempo. Le baracche, 
anche se in muratura, possono 
appena servire a dare ricoy*- 
ro e un tetto a chi oggi ne sia 
totalmente privo, ma già quan- 
do si attenuerà la crisi degi 
alloggi, nessuno vorrà più 2- 
bitarle. E rimarranno barac- 
che, un. valore patrimoniaie 
quindi di scarso rilievo. 
Vogliamo segnalare due fat- 
ti recentissimi. Il primo ri- 
guarda l'appalto-concorso fat- 
to dal Comune per 128 milioni 
di lirè «di case» che i concor 
renti erano lasciati liberi di 
progettare a loro criterio per 
dare sistemazione al maggior 
possibile numero di famiglie, 
specie numerose, Idea ottima: 
quella. del: Comune, e altret- 
tanto felici sono state alcune 
soluzioni pervenute. dai co- 
struttori, La, gara, però, è sta. 
ta annullata dal G.M.A., e sì 
afferma che il provvedimento 
è stato preso perchè le costru- 
zioni così concepite costavano 
troppo, e perchè con quei de- 
rari bisognava. costruire inve- 
ce «alloggi d'emergenza». Se- 
condo fatto: l'altra gara, con- 
clusasi giorni fa, per î due 
lotti di alloggi che sorgeran- 
no a Poggio Sant'Anna, ha vi- 
sto assegnata Îa costruzione 
di 144 di tali abitazioni per 
‘una spesa di 130 milioni di li- 
re. Quando vi aggiungiamo il 
valore del terreno, sono quin- 
di- oltre 900 mila lire di costo 
per ogni singolo alloggio. 
L'economia così fatta 
dunque ben relativa, Tanto 
vale, cioè, costruire qualche 
alloggio di meno, ma spendere 
quanto è necessario per erea- 
re una casa decòrosa e dura- 
tura, Non si deve dimentica- 
re, insomma, per: raggiungere 


mazioni del G, 


in vigore 
& datare dal 29 maggio 1951». 

IH provvedimento non puo 
che essere accolto cun genera- 
le soddisfazione, dato il conti- 
problema 
degli sfratti a seguito HE 
rapporti di locazione e sublo- 
cazione, disposta dalla nuova 
legge sugli aMitti. Esso com 
ovviamente, un sacrifi- 
cio per quanti attendevano di 
potersi sistemare, con l’esecu- 
zione degli sfratti, nelle ab» 
tazione che così sì rendevano 
disponibili per i loro bisogni. 
D'altro canto però, il disagi0 
delle molte famiglie che negil 
ultimi mesi sono state forzosa- 
mente private dell'alloggio, € 
delle centinaia di altre fami- 
glie ancora colpite da senten= 
ze di sfratto, non poteva non 
preoccupare le autorità e giu- 
stifica appieno la nuova pro- 


nbitazioni di relativa- 
mente basso, costo, ma di fat 
to poco rispondenti alle esi 
genze moderne della stessa e 
dilizia popolare. Ciò sarebbe 
stato pienamente giustificato 
senza tet- 
to da sistemare con assoluta 
‘urgenza fosse stata veramen- 
te ingente e impossibile ogni 
altro rimedio, anche tempora- 


un obiettivo immediato, quel 
e|le che sono le esigenze più 
lontane nel tempo, Oggi a chi 
è privo di casa tutto può ve- 
nir offerto, anche un bugigat- 
tolo, magari con i servizi a i 
ballatoi in comune. 

La proroga disposta offre 
un imomento. di respiro, Non. si 
perda tempo a costruire quan 
to più è possibile, ma la fret- 
ta non deve pregiudicare, nè 
far degenerare quelli che sono 
gli obiettivi delia ricostruzio- 
ne edilizia, e di quella popola- 
re; finanziata dalle casse sia- 
tali, in particolare, Cioè: case 
belle, confortevoli. 


Case per ierrovieri 


16 APPARTAMENTI NEI QUAT- 
TRO EDIFICI SORTI TRA VIA 
NAVALI E VIA SAN MARCO 


Una bella festa del lavoro ba 
satutato leri pomeriggio la ripre. 
sa, da parte delle Ferrovie, del- 
le costruzioni di case per i pro+ 
prì ‘dipendenti, Il capo Diparti- 
mento trasporti, col. Pannell, e il 
capo Compartimento delle FF.SS. 
ing. Bette, accompagnati da nu» 
merosi dirigenti delle. Ferrovie 
hanno presenziato la copertura 
del titto di quattro case sorte al 
l'incrocio tra via Navali e via 
S. Marco, che darenno comoda 
sistemazione e sedici famiglie ai 
ferrovieri, in ‘appartamenti di 3 
e 4 stanze, tutti con proprio in. 
gresso indipendente e dotati di 
ogni conforto, dai poggioli al ba- 
gno e al cucinino annesso alla 
stanza di sogigiorno. Meritevole 
di caldo elogio questa. iniziativa 
delle Ferrovie, non soltanto per. 
chè continua la tradizione delle 
costruzioni in serie, iniziata a 
San Vito e proseguita sul colle 
di Gretta, ma perchè, tenuto cons 
to del costi odierni, l’amministra- 
zoine delle FF.SS, non ha subor- 
dinato alle esigenze di economia 
le caratteristiche tecniche delle 
nuove abitazioni costruite, dotan. 
dole di vani ampi e servizi mo- 
dernà, Il rappresentante del G, 
M.A. ha espresso in proposito il 
suo wivo compiacimento ai fun. 
zionari delle Ferrovie e ai co- 
struttori. 


+. 


s] 


ricoverati, 
Dante "Trevisan hanno 
mente offerto alcuni orologi a 


Palutan visita i feriti 


dell'incidente di Ronchi 


TI Presidente di Zona dott. 
Palutan si recato ieri a 


Monfalcone a fare visita al 
l'assessore comunale avvoca- 
to Lauri e agli altri degenti 


rimasti feriti nell'incidente 
di domenica all'aeroporto; di 
Ronchi. 


—___—__——_——rr”» 


Per gli orfani di guerra 


Tn occasione delle Cresime im- 
partite al Collegio «Venezia Giu- 
lia» ad alcuni orfani di guerra 
le ditte Cavallar e 
gentil. 


orfani di guerra che ricevettero 
1 SS. Sacramenti. Si segnala il 
nobile gesta. E 


——___+__<— 


Mostra d’arte all'A.D.E.I. 


SÌ inaugura oggi all'AD.B.I 
(piazza S. Caterina 4-I) una mo- 


stra personale della pittrice Ce- 
cilia Liebmann, che resterà aper- 
ta tutti è giorni dalle 17 alle 22 


(eccetto venerdì e sabato), fino a 


glovedì 7 giugno. Si tratta di una 
iniziativa a beneficio delle opere 
assistenziali per la donna e ll 
bambino. 


Chiusura dei corsi 


dell'U, P. a San Giacomo 


Nella Scuola «Duca d'Aosta» di 
San Giacomo ha avuto luogo la 
cerimonia di chiusura dei corsi 
che la nostra Università popo- 
lare tiene colà ogni anno, a fa- 
vore degli abitanti di quel rione. 
Ricevuto dalle insegnanti dei cor- 
si e dai presidi di gruppo, il com- 
‘missario prefettizio dell'istituzio- 


è& | ne, avv. Oreste Pierotti, è giunto 


alla Scuola, dove lo attendeva pu- 
re un foltissimo gruppo di allieve 
ed una folla di persone che desi- 
deravano assistere alla simpatica 
riunione finale, 

Accompagnato dalle singole in- 
segnanti, il dott. Pierotti ha visi- 


tato le varie aule nelle quali era- 
no esposti i lavori eseguiti duran- 
te l’anno, esi è soffermato a con- 
siderare con particolare interesse 
ì risultati raggiunti nei corsi di 
taglio e cucito tenuti dalle prof. 
Marussa Cossutta, Bianca Gelsi, 
Anita Galli e Maria Gembrini, e 
nei corsi di artigianato floreale e 
di ricamo, tenuti dalla prof. Maria 
Debrazzi, Successivamente il com- 
missario ed i convenuti hanno as- 
sistito ad un saggio di danza rit- 
mica, eseguito con grazia e snel- 
lezza.dalle.a:lieve dei corso tenuto 
dalla prof. Brunilde Rupp, con la 
collaborazione musicale della sì- 
gnora Patrizio, 


Udita quindi una breve relazio- 
ne del direttore dei corsi, Giusep= 
pe Stallone, il quale, con profon- 
da passione e rara sensibilità. di- 
rige da quattro anni l'importantis- 
simo gruppo di S. Giacomo, l'avv. 
Pierotti ha espresso a iui, al cor- 
po insegnante ed alle allieve il 
suo più vivo compiacimento, for- 
mulando vati sinceri per l’avve- 
nire dell'istituzione in generale, e 
del settore di S. Giacomo in par- 
ticolare, La bella cerimonia si è 
chiusa eon la distribuzione dei di° 
plomi di profitto ad una parte del- 
le allieve migliori dei corsi. 


ONACA DELLA 


La nuova contingenza 
ad altre due categorie 


Esteso alla nostra zona il contratto nazio» 
nale per i dipendenti delle cave di pietra 


L’allineamento all'industria, per 
quanto riguarda la nuova inden- 
nità di-contingenza, è ormai assi- 
curato a tutte le categorie di la- 
voratori, per le quali ‘la C.d.L., in 
base alla prassi sindacale, lo ave- 
va richiesto, Ieri i rappresentanti 
degli spedizionieri e delle. agenzie 
marittime hanno accettato l'esten- 
sione ai loro dipendenti. dell'ac- 
cordo stipulato venerdì scorso nel 
settore del commercio. In base 2 
tale accordo, verranno corrisposti 
ai lavoratori della categoria, con 
decorrenza 1.0 aprile, determinati 
acconti sulle maggiorazioni della 
indennità di contingenza, previste 
dalle trattative in corso in sede 
nazionale. Vale anche per gli spe- 
dizionieri e le agenzie marittima 
la clausola condizionale pattuita 
per il commercio: e cioè, gli au- 
menti saranno completati dai da- 
tori di lavoro non appena perver- 
tà alla loro associazione il testo 
ufficiale dell'accordo nazionale, 


Prossimo l'aumento della con-. 
tingenza anche ai lavoratori dei 
pubblici esercizi. Nella riunione 
svoltasi teri all'Ufficio del Lavo- 
ro, i rappresentanti padronali 
‘hanno confermato la loro decisio- 
ne di non adottare soluzioni di- 
verse, quanto a quota e decorren- 
za, da quelle accettate dagli altri 
datori di lavoro; e si sono altresì 
riservati di esaminare l'accordo 
del commercio, E" probabile che 
anche per i pubblici esercizi si 
addivenga, nella nuova riunione 


di lunedì prossimo, alla definizio- 
ne del problema, 

Presso l'Associazione degli indu- 
striali è stata concordata ieri la 
estensione alla -nostra zona del 
nuovo contratto normativo nazio- 
nale per i dipendenti delle cave 
di pietra, Il contratto apporta mor 
difiche, favorevoli ai lavoratori; 
a numerosi Istituti normativi. 


In morte di Antonio Gandusio 


Im risposta al telegramma in- 
viatogli dall'ing. Bartoli, che lo 
pregava di rappresenterlo ai fu. 
merali di Antonio Gandusio, il 
Sindaco di Milano avv. Greppi ha 
fatto pervenire ora la seguente 
lettera: 


«Cato Bartoli, ho ricevuto il tuo 
telegramma e ti ho rappresentato 
ai funerali. Richiesto poi dagli 
attori e dagli autori di ricordare 
il earo Scomparso, ho dichiarato 
di \sentirmi investito sopra tutto 
della tua rappresentanza è di 
quella «del popolo triestino e 
istriano. Pochi fumerali di e@ttori 
sono stati più commoventi. La ve. 
rità è che in Gandusio tutti han- 
no onorato non soltanto l'attore 
6 l'uomo generosissimo, ma an- 
che il grande italiano. Affettuosa- 
mente divido la vostra tristezza 
ed esprimo ancore una volta alla 
tua città tutta la. simpatia del 
milanesi, F.to Antonio Greppi», 


LA SEDUTA DI IERI AL CONSIGLIO COMUNALE 


Richieste delucidazioni al GMA 


sullo stanziamento per i pensionati 


1 bagni sulla riviera di Barcola: una conferenza per ri- 
solvere il problema - L'illuminazione pubblica a Grignano 


Mentre il G. M. A. stava con 
cedendo la proroga agli sfratti 
son apposita ordinanza, il Con- 
siglio comunale, nella sua riu- 
nione di iersera, votava, all'una- 
mimità la seguente mozione: 


«Il Consiglio comunale di Trie- 
ste, preso atto delle reiterate di- 
chiarazioni del Dipartimento de- 
gli interni sulla sicura e solle- 
cita estensione a Trieste della 
legge sul blocco degli sfratti, 
considerato che la situazione 
già grave minaccia di diventare 
gravissima per l'impossibilità di 
sistemare le troppe famiglie col- 
pite da sfratto esecutivo, chie- 
de che ll G. M. A. decreti la so- 
spensione \ immediata. di ogni 
provvedimento di ‘sfratto In at- 
tesa dell'applicazione in loco 
Qella legge in premessa». 


Diamo in altra parte l'ordi- 
nanza, del G.-M..A. 


Un altro importante argomen- 
to è stato sollevato dal capo 
del gruppo consiliare democri- 
stiano prof. Gregoretti, il quale 
‘ha chiesto delucidazioni circa lo 
stanziamento straordinario di 45 
milioni da parte del G. M. A, 
per la perequazione delle pen- 
sioni al vecchi pensionati comu- 
nali, con decorrenza dal 1.0 lu- 
glio prossimo. Poichè la notizia 
di tale stanziamento è giunta 
a conoscenza del Consiglio sol- 
tante attraverso un comunicato 
della. stampa, il consigliere ha 
chiesto se il provvedimento vuo- 
le essere la risposta del G.M.A. 
alla delibera consiliare del 5 di- 
cembre scorso, votata all'unani- 
mità dal Consiglio e approvata 
dalla Giunta. amministrativa di 
Zona, che adeguava il tratta- 
mento di pensione dei dipenden- 
ti comunali entrati al servizio 
del Comune prima del 1.0 luglio 
1923 e collocati a riposo dopo il 
1.0 gennaio 1947, a quello delle 
pensioni ordinarie’ statali. «Da 
quanto ha riferito la stampa — 
ha detto il prof. Gregoretti — 
parrebbe che il G, M. A. abbia 
avuto intenzione di perequare le 
pensioni di tutti i pensionati 
comunali, ma l'esiguità ‘dell'im- 
porto stanziato sembra annulla 
re non solo questa possibilità, 
ma anche quella di concedere 
al vecchi pensionati quella pere- 
quazione che li pareggiava agli 
impiegati statali e che noi ave- 
vamo affermato come un «mi- 
nimum» necessario per salvare 


dalla ‘miseria una categoria ch'è 
stata benemerita dell’ammini- 
strazione comunale», 


A questa interrogazione, alla 
quale si è associato anche il 
gruppo comunista, ha risposto 
l'assessore Cumbat, dichiarando 
di essere stato il primo a me- 
ravigliarsi della procedura adot- 
tata dal G. M. A. per dare co- 
municazione ‘del provvedimento: 
<A tutt'oggi — ha detto l'asses- 
sore — io non ho ancora avuto 
comunicazione ufficiale di que 
sto stanziamento», Egli ha pro- 
seguito rilevando che a lume' di 
logica’ st può ben ritenere che 
con il provvedimento in parola 
fi G. M. A: abbia inteso di sod- 
disfare alle richieste del Cons. 
glio comunale: queste però pre- 
vedevano un onere complessivo 
di 150 milioni, in quanto si era 
chiesta la decorrenza degli au- 
menti dal 1.0 gennaio 1951, men» 
tre la cifra di 45 milioni stan- 
ziata dal G. M. A. servirà a co- 
prire soltanto (e mon comple 
tamente) l'onere del secondo tri- 
mestre del 1951: «Obiettivamen- 
te parlando — ha detto pol l’as- 
sessore  —. bisogna riconoscere 
che anche 45 milioni sono già 
qualcosa e serviranno a dare un 
po' di respiro alla categoria dei 
pensionati. Il lato più antipatico 
della questione è che il comu- 
nicato. stampa è stato molto 
impreciso ed ha creato non po- 
ca confusione, ingenerando vra- 
ne. illusioni negli interessati: 
non sì tratta infatti di una pe- 
requazione delle pensioni  riser- 
vate a questa categoria (dipen 
denti in servizio prima del ’23 
a messi a riposo» dopo il ’46) 
glle pensioni che godono gli al- 
tri dipendenti del Comune, ma 
invece della perequazione alle 
pensioni concesse dallo Stato al- 
la stessa. categoria». L'ass. Cum. 
bat ha concluso augurandosi che 
il G, M. A. si complaccia di far- 
gli avere presto una comunica- 
zione ufficiale ìn proposito, così 
ch'egli sia in grado di riferirne 
al Consiglio. Il cons, Brocchi è 
intervenuto elevando le sue pro- 
teste per la procedura adottata 
dal G. M. A. e. l'insufficienza 
dello stanziamento. 

Quella di ieri è stata la pri. 
ma ‘seduta della sessione prima- 
verile | del Consiglio comunale. 
In assenza del Sindaco ing. Bar- 
tolì, presiedeva la riunione il 
Prosindaco ing. Visintin, La se- 


[RASTERISCHI*] [STATO CIVILE 


CULLA 

La casa di Umberto e Anna- 
maria Urbanis è stata allietata 
ieri dalla nascita di Silvia, so- 
tellina dello piccola Luisella. Au- 
guri e rallegramenti. 


ALLA GALLERIA TRIESTE 


Questa sera alle ore 21 vre- 
cise, alla Galleria d'Arte Trieste, 
viale XX Seitembre 16, telefo- 
mo 98371, avranno inizio le an- 
nunciate vendite all’astazdi di- 
pinti, mobili, tappeti ed' arredi 
varii. Con queste vendite la Gal- 
leria d'Arte Trieste (proprietario 
sig. Mario Coscia) inizia. un'at- 
tività, che mancava a Trieste, 
valorizzando opere e cose d’arte 
di proprietà di chi deve vendere 
@ favore tanto del venditore co- 
me del compratore, per l’elimi- 
nazione di ogni forma speculati- 
va. Chi ha gusto e competenza 
deve incoraggiare questa inizia- 
tiva che può «creare a Trieste 
quel mercato artistico che è 
mancato sino ad oggi. ‘Data la 
eccezionale affiuenza di pubbli- 
co durante l'esposizione si con- 
siglia di prenotare i posti a se- 
dere per le aste serali telefonan- 
do al 96371. 


Un raduno nazionale 


di motoscooters a_ Trieste 


Promosso dalla Presidenza 
nazionale dell'’ENAL, sì terrà & 
Trieste nei giorni 29 e 30 giu- 


gno € Lo luglio, durante il pe 


riodo d’apertura della Fiera 
campionaria internazionale, un 
raduno nazionale per moto- 
scooters, Il raduno comprende. 
Tà varie manifestazioni, 


ld 


OGGI, Ore 20.30: nella sede del- 


l'Associazione artigiani, assemblea 


generale dei barbieri, per l'esame 

di problemi di categoria, 

* Domani sera, alle 19, avran 
no inizio, în via S. Nicolò 26, 

i corsi di guide, tenuti dai profes- 

sori Rutteri e Lona, in vista del 

prossimo Festival dei ragazzi. 


* Il Comune informa che le via 


Vidacovich rimane temporanea- 
mente -chiusa al transito degli au- 
tocarri, sino al termine dei lavori 
pi corso per la posa della fogna- 
una, 


Autieri in congedo. Domani gio. 
vedi nella sala del Bar Zaccutti, 
in via Roma, assemblea dei soci 
per l'elezione del Consiglio di- 
retuvo, Verrà inoltre discusso il 
programma per la partecipazione 
al Raduno nazionale autieri d'Na. 
lia, che si terrà a Bologna il 16 
e 17 giugno con la visita al San. 
tuario di S. Cristoforo, Patrona 
degli autieri, 


Stanotte, alle 28.30, la CRI è 
stata chiamata in via Gambini 
12, dove un vegliardo, il pensio- 
nato Giuseppe D'Argenzio, di 79 
anni, era stato colpito da un gra- 
ve malore. All'arrivo dei sanitari 
il poveretto è spirato, ucciso da 
una paralisi. 

su una pista di pattinaggio del 
centro, è caduta Liliana Bellavi. 
sta, di 13 anni, abitante in via 
Caccia 7, producendosi contusio- 
ni escoriate multiple alla mano 
destra e at ginocchio sinistro. 


RS ISIZZA 
Gite e soggiorni 


A. S. EDERA. Sono aperte le 
iscrizioni presso l'A, S. Edera ai 
turni di soggiorno estivo a Pera 
di Fassa, Le prenotazioni si rice- 
vono seralmente in sede, via delle 
Zudecche 1-c. 


del giorno 29 maggio 1951 


Nati 6, morti 6, matrimoni 1L 

MORTI: Cebulli Giusepne a. 77; 
Michelauele Antonio a, +; Kacic 
Ancrea a. 84; Curtin® ved. Cerne 
Teresa. a. 88; Bonifacio Nicolò &. 
86; Deretto Pietro a. 73. 

MATRIMONI TRASCRITTI : 
Ghersini Ettore ferroviere con Co- 
trenich Stefania casalinga; Vittor 
Amleto falegname con Gianolla E- 
ster casalinga; Ortelli Loris. iim- 
piegato con Bettin Elvira casalin- 

a; C ii Guido guardia fin. con 

rattoli Hildegarda casalinga; 
Stefancich Giovanni autista con 
Benci Antonia, sarta; Pitacco Odo- 
rico impiegato com. con Toffoli 
Bianca impieg. com.; Dereani At- 
tilio elettricista con Sgur Giorgina 
commessa; Palese Carlo autogeni 
sta con Lenzari Romana sarta; 
Stare Carlo impiegato con Emili 
Vanda casalinga; Nassivera Albino 
falegname. con Ciocchi Diomira ca- 
salinga; Battich Ezio meccanico 
con Struggia Lidia commessa. 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 24.7, 
minima. 18.8; pressione 757.9 sta- 
ADaDa: Temperatura del mare 

Oggi: S. Felice, Anastasio, Giov. 
d'Arco. — Il sole sorge alle 4.21, 
tramonta alle 19.43. La luna sorge 
all'1.88, tramonta alle 14.38. 


Maree: OGGI: bassa ore 11.20, 
cm. 21 sotto il 1 m.; alta ore 
18,15, cm. 40 sopra il 1 m.; — DO- 
MANI: bassa ore 1.10,\cm. 35 sotto 
il 1 mi; alta ore 7.10, cm. 11 so- 
pra il Ì. m.; bassa ore 12.30, cm. 
19 sotto il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Barbo-Carniel, piazza Garibaldi 5; 
Benussi, via Cavana 11; Galeno, 
via Giulia 114; Minerva, piazza S. 
Francesco 1; Ravasini, piazza Li 


TRIESTE 

11.80: La radio per le scuoli 
trasmissione per la prima e la 
conda classe delle elementari: «A- 
pina rapita dai nani della monta- 
gna» — suite sinfonica di B, Giu- 
ranna (da Anatole France); 12: 
Gai campagnoli; 12,30: Ci na- 
poletane; 13,20: Motivi da film e 
operette; 14.10: Brani d'opera; 
17.20: Melodie dagli studi di Lon- 
dra; 18: Trasmissione per i ragaz: 
zi: «La storia di Enea»; 18.30: 
Canta Teddy Reno con Lelio Lut- 
tazzi e il suo complesso; 18.45: 
Luigi Gedda: «Giubileo dei Ragaz- 
zi d’Italia»; 18.50; Romanzo sce- 
neggiato: «Il misfatto di Orcival»; 
19.25: Concerto Europa; musiche 
di Copland; 20.14: Lettura pro- 
grammi serali; 20.33; Giringiro; 
21.5: «Montserrat». commedia in 
tre atti di Emanuele Roblés; indi: 
Melodie per la sera; 23:20; Musica 
Ga ballo. 

RETE AZZURRA 

18.20: Musiche richieste; 13.54: 
Cronache del teatro lirico; 14.21: 
Per i fratelli giuliani; 16.45: Duo 
Pomeranz-Brandi; 17.5: Orchestra 
Ferrari; 17.35: Music-hall cosmo- 
polita; 18.5: «La serva padrona», 
musica di B..G, Pergolesi; 18.50: 
Orchestra Donadio; 19.26: Musiche 
richieste; 21.5: Il convegno dei 
cinque; 22: Le avventure di Sher- 
lock Holmes: «Il mistero dei sei na- 
poleoni»; 22.40: Orchestra Fragna. 


RETE ROSSA 

14: Musiche richieste; 14,30: Com- 
plesso caratteristico Esperia; 16.45: 
Canzoni napoletane; 17; Per i rd- 
gazzi: «Il novellino diei piccoli»; 
17.80: Parigi vi parla; 18: Calzoni 
corti; 19.56: Musiche richieste; 
20.58: Orchestra Angelini; 21.40: 
Concerto sinfonico, diretto da W. 
Purtwaengler, 


TERZO PROGRAMMA 


21: Liricità di Omero, letture; 
21.35: Musiche di R. Schumann; 


Dei 6; Harabaglia, Barcola; Ni-|22.25: Letture dalle «Operette mo- 
col, 


ola, 


rali» di Leopardi, 


duta si è iniziata con un ritar- 
do di oltre tre quarti d'ora, non 
essendo stato possibile ragglun- 
gere prima il numero legale. La 
Ultima parte della seduta si è 
svolta a porte chiuse, essendo 
in discussione provvedimenti ri- 
guardanti determinate persone. 
All’inizio, il cons. Gregoretti ha 
pregato il Prosindaco di render. 
sl interprete dei sentimenti del 
Consiglio col far pervenire allo 
assessore avv. Lauri, ferito nel- 
l'incidente aviatorio di domeni- 
ca, scorsa, gli auguri di pronta 
guarigione. L'ing. Visintin. ha 
assicurato di aver già rinnovata 
la, visita al collega Lauri a no- 
me della Giunta e di aver anche 
Tatto visita. agli altri. triestini 
feriti nell'incidente: le loro con 
dizioni vanno migliorando. 

La seduta sl è praticamente 
esaurita nelle interrogazioni: il 
cons. Brocchi ne ha. presentato 
circa una dozzina, a molte delle 
quali, riguardanti. l’amministra- 
zione dell'Acegat, l’ass. Bonetti 
sì è riservato di rispondete (ma 
si tratta di argomenti già esau- 
rientemente: esaminati nelle se- 
dute precedenti e gli interventi 
del consigliere comunista ad al- 
tro non sembrano tendere che 
a tenere aperta la discussione 
sull’Acegat. a puro scopo pole- 
mico), A. proposito della siste. 
mazione dell’organico del Comu: 
ne, l’ass. Cumbat ha annunciato 
che 1 lavori dell'apposita com- 
missione da lui presieduta sono 
a huon punto: a partire dalla 
prossima settimana egli ‘sarà a 
disposizione del rappresentanti 
sindacali per concordare con es- 
sì il progetto di delibera che 
sarà presentato all'approvazione 
del Consiglio, 


Il cons, Giampiccoli ha riferi. 
to su. delle voci secorido cui si 
avrebbe intenzione di proibire i 
hagni di mare lungo tutta la 
riviera di Barcola: egli ha fatto 
presente che un provvedimento 
del genere sarebbe quanto mai 
impopolare,  L'ass. Visintin ha 
assicurato che messuna decisio- 
ne è stata ancora presa in pro- 
posito: vi sarà bensì nel pros- 
simi giorni una conferenza fra 
autorità del Comune, della. Capi- 
tanertia di Porto e della Polizia 
per l'esame del problema, ma in 
ogni caso le esigenze della po- 
polazione saranno tenute in pri. 
mo piano, 

La necessità di estendere la 
Tornitura di energia elettrica al. 
le zone abitate fra Grignano e 
Santa Croce era stata fatta pre- 
sente dal bons. Cristiani (DO) 
în sede di discussione sul bilan- 
cio. dell’Acegat, Ieri l’ass. Bo- 
netti ha risposto che, per quan- 
to riguarda l'illuminazione pub- 
plica ‘di Grignano, esiste un pro- 
getto, la cui realizzazione è su- 
pordinata al’ finanziamento di 
otto milioni da parte del G.M.A. 
(e sembra che quest’ultimo non 
sla troppo disposto a farlo). 
Quanto all'illuminazione nelle 
case, il problema è ancora più 
serio, perchè sarebbe necessario 
costruire una nuova cabina di 
distribuzione e la spesa risulta 
eccessiva, La risposta ha lasciato 
insoddisfatto l'interrogante, dl 
quale ha rilevato che effettiva- 
mente una zona turistica come 
quella. di Grignano ben difficil. 
mente potrà svilupparsi finchè 
l'eventuale costruttore di un al- 
bergo si troverà di fronte all’al- 
ternativa o di dover spendere un 
sacco di milioni per collegarsi di 
propria iniziativa al cavo elet- 
trico principale o di offrire al 
propri clienti \'illuminazione & 
petrolio. 

Circa la proposta, fatta dallo 
stesso cons. Cristiani, perchè la 
gestione del servizio automobi- 
listico fra  Barcola e Miramare 
venga assunta dall'Acegat, l’'ass. 
Bonetti ha fatto presente che a 
suo tempo tale servizio aveva 
dovuto essere abbandonato dal. 
l'Azienda municipalizzata in se- 
guito alle restrizioni di guerra. 
Presentemente l’Acegat sarebbe 
in grado di svolgere adeguata- 
mente il servizio, com'è nel de- 
sideri della popolazione, ma VI 
spettorato per la motorizzazione 
civile sì è sempre rifiutato di as- 
segnarle nuovamente la conces- 
slone, che nel frattempo è stata 
data ad ‘un’impresa privata, 


Suoneranno il «Tattoo |- DOMENICA .10. GIUGNO AL. GIARDINO PUBBLICO 


in Piazza dell'Unità 


LA CURIOSA ORIGINE DELLA 
TRADIZIONALE CERIMONIA 


Le bandè militari britanniche 
ed i tamburi della 24a Brigata 
di Fanteria, al comando del Bri. 
gadiere V. Boucher, suoneranno 
la «Ritirata», in Piazza dell'Uni. 
ta, domenica 10 giugno, alle ore 
18. Alla «Ritirata» seguirà un con- 
certo bandistico, 


La tradizione esistente. nell'E- 
sercito bîitannico di ‘suonare 
ogni sera la, «Ritirata», risale pro- 
babilmente al XVI secolo. In 
quel tempo, alla fine dell’autun- 
no le operazioni militari attive 
cessavano, e le forze rientrava- 
no nel rispettivi alloggiamenti, 
Tale usanza era particolarmente 
‘praticata dalle Forze britanniche 
dislocate nei Y'aesi Bassi, alla fi- 
ne del XVII secolo, I posti di ri 
trovo preferiti. dai soldati erano 
le locande, frequentatissime alla 
sera. Per far rientrare i soldati 
negli alloggiamenti ‘all'ora dov. 
ta, l'oste doveva togliere le spine 
dalle botti di birra, e cessare la 
vendita, di bevande alcooliche. Ciò 
@ccadeva fra le 21,80 e le 22, ed 
un talmburino ne dava l'avviso ai 
‘soldati girando nella zona degli 
alloggiamenti, A quel tempo tale 
usanza era chiamata s«'lattoo», 
Questa parola si crede derivi dal- 
l'antica espressione olandese «Doe 
den tap toe». la cui traduzione 
Italiana significa «togli la spina». 
Ed è da questa antica usanza 
che sì crede abbia tratto origine 
il termine di <Ritirata». 


Le conferenze 


+ Nella sala del C.C.A., si è 
svolta iersera, indetta dall'Istitu- 
to Nazionale per l'Assicurazione 
contro gli Infortuni sul Lavoro, 
una interessante manifestazione 
dedicata alla prevenzione degli 
infortuni, Nella sua prolusione, il 
direttore lella sede triestina del 
l'I.N.A.I.L., Raimondo Benussi 
Gambel, ha fatto appello alla co- 
scienza sociale dei datori di la- 
voro e degli operai, invitandoli 
ad aiutare la missione dell’isti 
tuto. Dopo aver delineato una 
breve storia ‘della prevenzione 
antinfortunistica nella legislazio- 
ne e nella realtà, l'oratore ha il 
lustrato. le" varie forme di propa- 
ganda ed: ha così concluso: «L'I. 
N.A.I.L, desidera che quest'azio- 
ne antinfortunistica, animata dal 
calore di un'opera intesa.valla sal 
vaguardia delle forze umane, del 
benessere della collettività, trovi 
l'adesione di tutti, perchè è più 
nobile ed importante prevenire 
gli infortuni, che curare ed im. 
ldennizzare», E° seguita la proie- 
zione di cinque cortometraggi il- 
lusirativi. 

+ Come annunciato, oggi alle 
19 algRircolo della Culture, e delie 
Arti, il prof. Francesco (Collotti 
della. nostra. Università, parlerà 
sulla filosofia di Giovanni Gentile. 
L'importante conferenza fa parte 
del ciclo sui maggiori filosofi del 
Novecento. promosso dalla Se- 
zione scienze morali del C.C.A. 

+ Scuola Medica Ospedaliera, 

oggi alle 18, presso la biblioteca 
dell'Ospedale Maggiore continua. 
zione del corso del primario prof, 
dott. Giorgio Robba; e alle ore 
19 del primario proff, dott. Raf- 
faele Campos, 
‘ + Questa sera, alle 19, nella sa- 
la di via Battisti 13 avrà luogo 
un amichevole dibattito su sPre- 
parazione degli scolari, agli esa. 
mi di ammissione alla scuola me- 
dia»; prof.ssa Pizzul Pertoldi per 
la scuola media, dott. Rodolfo 
Viani per la scuola elementare. 

+ Questa sera alle 20,30 in sala 
Foschiatti (via delle Zudecche n. 
1), continua la discussione sul 
tema «Sono maturi i tempi per 
superare il salario?». 

+ Alla Società Alpina delle Giu- 
lie, questa sera alle 20.45, confe 
renza del dott. Paolo Goitan sul 
fema: «Escursioni e salite nei Pi. 
renei», Con proiezioni, 

+ Al corso magistrale ortofre- 
nico, venerdì, anzichè oggi, alle 
16, avrà inizio l’ultimo ciclo delle 
lezioni di pedagogia e didattica 
differenziale tenute dalla dott. 
‘Rovigatti. 


Omonimia. Il signor Matteo Grr 
son, d. 50 anni, tranviere, abitan- 
te in via Coroneo 3, desidera pre- 
cisare di non avere nulla in co- 
mune con un suo omonimo di cui 
ebbe a occuparsi la. cronaca per 
un recente episodio di violenza. 


PIENA DI ATTRATTIVE 


la prossima Mostra canina 


Anche quest'anno. il Gruppo 
tinofilo triestino organizza l'e- 
isposizione internazionale cani- 
na, che avrà luogo al Giardino 
pubblico di via Giulia, domeni- 
ca 10 giugno. La tradizionale 
manifestazione si presenta m 
questa. nuova edizione partico- 
larmente interescante per il nu- 
mero e la varietà di cani di raz- 
ze rare è pregiate, già iscritti 
da espositori nazionali e stra- 
nieri, E' il caso di dire che la 
Mostra darà ‘occasione di am- 
mirare esemplari di razze cani- 
ne mai visti sinora a Trieste. e 
che difficilmente gli amatori 
possono incontrare se non vi- 
sitando, i loro paesi d'origine. 

Naturalmente non saranno 
soltanto gli esemplari che ver- 
ranno presentati dagli esposito- 
ri stranieri (austriaci, inglesi, 
svizzeri, ecc.) a dare importan- 
za © tono alla Mostra, perchè 
numerosa e attraente sarà la 
tappregentenza nazionale e .0- 
cale, che vanta non minori 
campioni di razza. Sarà ancora 
la lotta tra i vari «Tell» e «Si- 
rius», «Argo», «Sonia» e «Vic- 
tor», «Arri», «Dukes» e «Alba» 
per la conquista dei molti pre- 
mi, snecie per l’ambita classe 
Trieste. Al’esposizione alcuni 
esemplari saranno accompagna» 
ti dal°a progenie, caratteristico 
e grazioso quadro del program 
a, con i cuccioli che compio- 
no i primi passi sulle pedane 
Ydel ring, Completerà la mani- 
festazi.ne la ripresa cinemato- 
grafica della Mostra, in un do- 
cumentario di propaganda ci- 
nofila e zoofila che verrà poi 
‘proiettato in cinema e' scuole. 

Le iscrizioni continuano tui- 
ta la settimana, giornalmente 
dalle 11 alle 12 e dalle 18 alle 
20, presso il Gruppo cinofilo 
triestino, via Roma 20 (telefo- 
no 87-53), 


Riapertura  dell’ambulatorio 


dell'Ente protezione animali 


L'ambulatorio della Sezione di 
l'rieste dell'Ente nazionale .pro- 
tezione animali. riprende oggi 
la sua attività nella nuova sede 
di via Cologna n, 


to) col seguente orario: lunedì, 
mercoledì, venerdì dalle 17.30 
‘alle 18 .30. 


Cineclub studentesco 


La Sottosezione studenti me- 
di dello spetacolo ricorda aì suoi 
soci che domani sera sì chiude 
ll termine del concorso di critica 
® saggistica cinematografica in. 
detto dal C. O. A, assieme al 
Centro cinematografico didatti. 
co della Sovrintendenza. scola. 


stica: I saggi ‘e le critiche si 
consegnano alla segreteria. del 
O. C. A. 


L’improvvisa. fiammata 


Rineasata da ‘una visita fatta 
a suo marito, degente in un ospe- 
dale, Virginia Cimpceich, di 39 an- 
hi, abitante in via S.M.M. inf. 718 
sì sentiva scoppiare il cuore dal- 
l'angoscia che la pervade tutte 
le volte che vede il suo caro in- 
chiodato sul lettino della bianca 
corsia Piangendo silenziosamente 


la donna si è messa a tavola, e 
Stava per accingersi a consumare 
un frugale pasto quando la fiam- 
mella della lampada, a petrolio 
che rischiarava la cucina ha in- 
cominciato a tremolare: il carbu- 
rante era ‘agli sgoccioli, e con 
mani tremanti la donna si è mu- 
nita della bottiglia per riempire 
ll se.batoio, Non sì è curata 
nemmeno di spegnere la fiammel- 
là, e attraverso il velo delle la- 
crime che l’accecava non ha vi. 
sto che una parte. del. petrolio 
inondava il bulbo di vetro, ‘Una 
flaramata si è sprigionata all'im- 
provviso, trasformando: la lampa- 
da, in una mobile torcia che le 
ha avvolto una mano in' una fe- 
scia di fiamme. Con molta pre- 
senza di spirito la donna è riu- 
sciva a spegnere le vampe, e. po. 
co dopo è ricorsa alla C.R.I., do- 
ve le sono state medicate ustio. 
ni di IT grado all'arto. 
‘Rincesata verso le 17, Maria 
Geleni, di 26. anni, domiciliata a 


Domani concerto Denzler 


Continua alla Biglietteria del 
teatro la vendita dei biglietti per 
il VI concerto sinfonico della Or- 
chestra filarmonica triestina di. 
retto dal m.0 Robert F. Denzler, 
che avrà luogo domani sera alle 
ore Xi, Il programma comprende 
musiche di ‘Beethoven, Schoek, 
Strawinsky e Brahms. 


Danze artistiche 


Le allieve di Lisa Walther, 
mentre si ‘preparano con cura 
al loro saggio finale, invitano 
quanti s’interessano ‘di danza 
ritmica a trovarsi sabato pros- 
simo, alle 20.45, nella sala del 
Circolo della. Cultura e delle 
Arti (gentilmente concessa). La 
prenotazione dei posti avviene 
presso la C.R.I., viale XX Set- 
tembre n. 1. 


Saggio all'Ateneo Musicale, Que- 
sta sera alle 19, terzo saggio an- 
nuale al Liceo Musicale Triesti- 
no, in via Carducci, 
PS 


CRE 

LS 

DE i 
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fe 

ROSSETTI, 17: «Nuvole. passegge- 


Ter, con un complesso artistico im- 
ponente: Yune Allison, Van Jonhan- 
son, Judy Garland, Van Heflin, Frank 
Sinatra, ‘in un grandioso. technico- 
lor Metro G. M. Ultima 21.50. 
EXCELSIOR. 16.30 (Ult. 22): «a 
torre bianca», con Alida Valli, Glenn 
Ford, Oscar Homolka. E' un techni- 
color RKO-Radio. 

NAZIONALE ESTIVO (dall’imbruni- 
Te cupola aperta), 16.30: Clark Gable 
@ Barbara Stanwyck nella. più im- 
petuosa storia d'amore: «Indiana- 
polis». E' un film Metro. Ultima 22. 
FENICE, 16,90: «La gabbia di fer- 
to», con Richard Basehart, Marilyn 
Maxwell, il più impressionante dina- 
mismo in un film Universal. Ult. 22, 
ARCOBALENO. 16: R. Scott ed Ila 
Raines nel fila Columbia «Le col- 
line camminano», 
FILODRAMMATICO. 16 (Ult. 22)! 
Strepitoso successo del capolavoro 
Warner: «Il principe e il povero», 
con Errol Flynn ed i gemelli Bil 
ly e Bobby Mauch, 


ARMONIA, 15.30: «Nel cuore del 
Nord», tecnicolore.  Dramma_ poli 
giesco nell'Artide, con D, Foran, 


G. Dickson. Nuovamente Angelino. 
Grande spettacolo. 


ALABARDA. 
na», entusiasmante technicolor Fox, 
con James Stewart e-Debra Paget. 


14: «L'amante. india» 


GARIBALDI, 15,30! Un magnifico 
technicolor presentato dalla Univer- 
sal: «Pelle di bronzo», con Mau- 
reen O'Hara, Mac Donald, Carey. 
IDEALE. 16: «Quattro figlie», il 
film del sorriso, con John Gar 
field e Claude Rains, 

IMPERO. 16.30: «Le avventure di Ci 
sco Kid», con Warner Bazxier, ed il 
Cinesport 112 con le ulteriori tappe 
del Giro d’Italia sino a Perugia. . 
ITALIA, 14,30: «Manon» superfilm di 
eccezionale bellezza con ile Au 
bry,. Serge Reggiani. Proibito ai 
minori di 16 anni, Ultimo giorno, 
CINE DEL MARE. 16: «Non c'è pace 
tra gli ulivi», un film di avanguar- 
dia della cinematografia italiana, 
con Raf Vallone, Lucia Bosè. E' un 


film Lux. 

SAVONA. 15,30: «Cuore solitario», 
con Ronald Reagan e Patricia Neal 
VIALE. 16:  eSpregiudicati», con 
Clark Gable e Norma Shearer. Pro- 
duzione Warner Bros. 

VITTORIO VENETO, 16: «Mademol- 
selle Du Barry», Red Skelton, Luci:la 
Ball, Gene Kelly. Technicolor della 
Metro Goldwyn Mayer. Successo, 
AZZURRO, 16: «Rose tragiche» P. 
Cummings. V. Mature. Suecesso Fox. 
BELVEDERE, 16.30. (Ult, 22): «Lo 
strano Mister Jonesn, con Red SkeL 
ton e Janet Blair. ‘ 
FERROVIARIO SAN VITO. 16: «Mi 
ster Belvedere va in) collegio», Di- 
vertentissimo. 

MARCONI, 16; «La città della pai 
ta», il film dell'amore, dell' ari 
mento, del rischio, con Dick. Po- 
well; segue Cinesport lil, con Ye pri 
me tappe del Giro d'Italia, 
MASSIMO. 16: «Cocaina», film tra- 
volgente, potente documento umano, 


(OVO CINE, 16: «Domani è troy 
po tardis di Leonide Mosuy; con V. 
De Sica. I premio XI Festival di 
Venezia, 
ODEON. 16: SEEE, nella. jungla», 
‘eorge. Reeves € 


più comiche situazioni dell’impares: 
giabile Totò. 

VITTORIA, 16 (ult. 22): «La madon- 
nina d’oro», Phillis Calvert, Michael 
Rennie, David Greene. Prossimamen- 
te inizio APE GECO all'aperto. | 
DSTIVO TARDINO PUBBLICO, 
20.45: «Avventura al Brasile», Bing 
Crosby e Bob Hope. 

ESTIVO ROIANO, Un capolavoro U- 
nion, «Perdutamente tua», la più 
grande interpretazione di Bette Da- 
yis. Spettacoli ore 20.15 e ore 22. 
Cassa dalle 19.30, Teri l’altro è risul 
tato vincitore della Cassetta Stock 
il mumero 5763, serie A. 

ESTIVO FABIO SEVERO. 20.45: «In 
fondo al cuore», con Claudette Col 
bert e Walter Pidgeon. Metro G. M. 


24 (macellet=. 


Wine | nr 


Grisa di Muggia 789, ha messo 
la cena a cuocere sulla spiritiera. 
Daposta. la. pentola, contenente 
dell’acqua, sull'apposito sostegno, 
la Geleni ad un tratto si è accor. 
ta ch> la fiamma, per mancanza 
di carburante, stava, languendo. 
Afferrata la bottiglia, ella he 
riempito il piccolo «serbatoio, ma, 
probabilmente durante il travaso 
qualche. goccia di liquido è co- 
lato sulla spiritiera che, mentre 
la donna controllava il grado di 
ebposlizione dell'acqua, sì è incen- 
diata. Lambita da una fiammata 
alle bractis, la Geleni non ha per 
duto il suo sangue freddo» e, 
strappatasi il grembiule da dosso, 
lo buttava sull’incandescente dia» 
voleria per estinguere le fiamme. 
E' muscita nel suo intento, ma 
l'improvvisato lavoro da pompie 
re 16 è venuto @ costare piutto- 
sto caro, in quanto ha riportato 
ustioni di II grado al braccio si- 
nistro e a una spalla, E' stata 
soccorsa dalla C.R.I. del luogo. 


Il tram ambulanza 


Un tram della linea 1, in trame 
sito ieri, a tarda sera, per la 
zona di Campo San Giacomo, di. 
retto verso il centro, ha dovuto 
arrestare bruscamente la propria 
corsa per evitare. un, maldestro 
ciclista. A causa dell'improvvisa 
frenata, il convoglio si è arenato 
in una zona neutra, e per avviar- 
Jo il fattorino Cesare Marcuzzi, di 
38 anni, abitante in via Commer- 
ciale 75, è balzato a terra per 
munirsi ‘dell'apposita, stanga che 
doveva servine a liberare lo scam. 
bio. Ma. nello spiccare il salto, 
è inciampato in un binario ed è 
stramazzato a terra, producendo. 
sì. una vasta ferita al ginocchio 
sinistro. Con lo stesso tram, il 
poveretto ha raggiunto l'ambula. 
torio della CRI di piazza Sanso- 
vino, dove, : velocità da prima. 
to, gli sono state prodigate le 
prime cure. Il Marcuzzi è risalito 
poi sul convoglio, ha raggiunto 
il centro e di là l'ambulatorio di 
piazza Vittorio Veneto, dove it 
medico di turno: gli ha comple. 
tato la medicazione, 


Si avvicina il 


TERMINE 


della 


CHIUSURA 


per trasloco 


dell'esercizio di Piazza Malta 9 
della, ditta 


=: Mercoledì 30 maggio 1951 ——==- 


CITTA 


t Francesco Lautieri 
non è più, 

Ne dànno l'annuncio la Mo- 
GLIE, il figlio DARIO, i 
FRATELLI e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi, mercoledì, alle ore 
16.30 partendo dall’abitazio- 
ne di via Sant'Ambrogio 58. 


Monfalcone, 30.5.1951 


RETI PZ 


I 18 corr. lontana dai suoi 
si rese la sua bell'anima a 
o Ù 


Antonia ved. Bassanese 


nata FLEGO. 


Ne dànno il triste annuncio gli 
addolotati FIGLI, FIGLIE, GE- 
NERI e parenti. 


Umago-Buenos Aires 30.5.1951 


sottoscritte commosse. per 
le molteplici attestazioni di af- 
fetto tributate al loro indimenti. 
cabile 


Piglro Blasizza 


ringraziano quanti presero parte 
al loro dolore. 

Un grazie particolare ai dipen 
denti del Servizio Vigilariza e Re. 
parto Informazioni del Comune 
di Trieste e al Corpo della Poli. 
zia Amministrativa. 

Famiglie 
* BLASIZZA - COSCIANI 
È SILVESTRI 
STRETTA NT TE 

Commossa per le onoranze tri 

butate al suo caro 


la moglie AMALIA anche a no. 
me dei parenti tutti ringrazia 
sentitamente il sig. Luciano Mill- 
ne» e 1 colleghi del caro Estinto, 
addetti alla cucina’ dell'Osped. 
Maggiore, le proprie colleghe 
nonchè tutti coloro che presero 
parte al grave lutto. 


IZ ZE NE ITS 


N. 3241/50 R. Proe. 
N' 785/50 R. G. 


IN NOME DELLA LEGGE 


ll Tribunale penale di Trieste 
Sezione Feriale, ha pronunciato 
il giorno 8 settembre 1950, la se- 
guente Sentenza: 


contro 
FORZA GUERRINO fu cene 
e di Zubin Maria, nato a Citta. 
iva d'Istria l'11 novembre 1921, 
qui abitante in via Farneto N. 9, 
alfabeta, incensurato, celibe; 


Imputato 

+ del delitto'di cui all'art, 81, 
opv. I 498 capv. Ie II Cp. per 
essersi arrogato il grado accade- 
mico di dottore medico chirurgo 
spacciandosi ripetutamente . per 
tale verso terzi, ed. intestando 
con tali titoli, foglietti a Dl) 
‘per il rilascio di ricette, in Trie 
Ste fino al giugno 1950; 

2 ell'art. 81 apv. 348 Cp., per 
avere abusivamente esercitato la 
professione di medico chirurgo 
per la quale è richiesta una spe- 
ciale abilitazione dallo Stato, cu. 
rando varie persone, sommini. 
strando loro mediciné e con pra- 
ticare ad esse iniezioni intramu- 
scolari. ed endovenose. 

In Trieste dal settembre 1947 


JUNOR 


È perciò un errore imper= 
donabile non approfittare 


SVENDITA 


STRAORDINARIA 


per le sue 


Uecasioni favolose: 


n sine] 


POPELINES 0 GABARDINES 


purissimo cotone makò 
colori garantiti Indantren 


da L. 800.- in poi 
PETTINATI purissima lana 
da L. 4,900 in poi 
COVEREDATS n tinte 
‘da L. 4.100 in poi 
GIAGCHE alta fantasia 
ida L, 2.600 in poi 


nonchè 


TAGLI 


in stessuti ricercatissimi a 


- PREZZI 
strabilianti 


Salule + Igiene = Bellezza 
MAX FAKTOR 
ATKINSONS 
PAGLIERI 
CHANEL 
CARON 
E ALTRE GRANDI MARCHE 
PROFUMERIA 


CILLIA 


VIA ROMA 20 


«Air Fresh. 


“L MERAVIGLIOSO 
DEODORIZZA TORE 


THLEFONATE 
AL N. 59-54 


iu Ii SERVIZIO A DOMICILIO 


VIAGGI E TRASPORTI 


Bighetterla: Automobili. 
CIT stica — Ferroviaria — 
Aerea: » Navigazione 
LINEE AUTOMUBILISTICH® 
àa TRIESTE per: 
MILANO-TORINO repida lusso 
giornaliera ore 8, 
MILANO celere» 


giornaliera 


e 21 
GENOVA - giornaliera ore 8, 
via. Padova, Mantova, Cremona, 
PIAGA, 
a teorse giornaliere 
BOLUGNA ore 6,80 feriale. 
UDINN giornaliera ore 7.30. 
TRENO - BOLZANO . MERA 
NO giornaliero, 
COMEGLIANS . SAPPADA - 
DOBBIACO -. BRUNICO merco- 
ledi e sabato ore 6.15. a 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 


(Passaporto collettivo) | 
GRAZ via Velden - Klagenfurt 
Pack mercoledì, venerdì ore 7. 
VILLACO.KANZEL giornaliera’ 
ue 7 honghè sabato pomeriggio 
(15.30). 
PRENOTAZIONI: 


CIT PIAZZA UNITA 
TELEFONI N. 24793, 24786 |. 


al giugno 1950. 


Omissis 

Il Tribunale. condanna. Forza 
G..errino alla pena della multa 
di Lire 30.000 ed alle spese. 
Ordina la». pubblicazione — per 
estratto della sentenza sul «Gior.. 
nale di Trieste» a spese del con- 
dannato; sentenza questa. che 
nella presente parte è stata con- 
fermata in sede d'appello addì 
1 dicembre 1950. 

Per estratto conforme all’ori- 
pinale. 

‘Trieste, 26 maggio 1951 

Tl Cancelliere: 
f.to: de Mircovich 


PER LE ORESIME 
RICORDATE 


Gioielleria MARZARI 


Largo Barriera Vecchia N. 48 
TELEFONO. N. 95269 


Dott. ETTORE BETTIN 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 

Malattie della pocca e dei denti 

Riceve dalle 9-12 e dalle 16.80-20 

CORSO 29, I pluno . Telef, 29347 


VENE VARICOSE 


moderno, trattamento chirurgico 
del tutto Ambulatorio rapido e 
duraturo senza iniezioni, indolore, 


radicale. 
Proî, OLIANI ETTORE 
Ore 15-16 o appuntamento 
Via Gatteri 5 — Tel, 95478 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 


PELLE e VENEREE 
Via San Lazzaro 15-Il . Tel, 3050 
RICEVE: ore 11-13 e 17-15 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
VENEREE E PELLE 
Ore 11.80-13.80: e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE N. 20-IMI 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30 alle 14;. dalle 
17 alle 18; dalle 19.30 alle 20.30 
Piazza della Borsa N. 10, IV p. 
TELEFONO 25-66 


Dott. MARIO GENTILLI 


Speclalista malattie 


PELLE e VENERRE 
Riceve dalle 11,30-13 é 18,30-20 


PIAZZA TOMMASEO 4I 
Telet. 24350 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 
Via Rossini 14 - Telefono 74-24 

Ore 11.30-12:30 e 18-19,30 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 
Via Cicerone 1l - Telefono 2-34-19 
Riceve dalle 11.30-12.30 6 18.30-20 


Dolt. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 

PELLE e VENEREE 
Ore 10-13 e 18-20 . festivi 10-11 
V.lo XX SETTEMBRE 24-II 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica  Dermosifilopatica 
riceve per le malattie 
YENERFE E DELLA PELLK 


in via S, Caterina 5, tel, 29977 
Orario: 11-18 — 17:20 


== Mercoledì 3) 


maggio 1951 


Il Romanticismo 


O BBEDISCE al grande ritmo 
della vita spirituale l’alter- 
narsi di epoche in cui l’intellet- 
to o il sentimento s’avvicendano 
ad imprimere alla vita umana 
diversi e contrastanti significati. 
Espansione. di un elemento e 
contrazione dell’altro, quasi (a 
ricordare all’nomo una sua in- 
sopprimibile disarmonia: eppu- 
re da questo contrasto la vita 
stessa irae sempre nuove e più 
profonde ragioni per affermarsi 
e rinnovarsi; non solo: ma an- 
che per volgersi in nuovi ritmi 
ascendenti. Il Romanticismo è 
un momento di questo ritmo: 
ma esso ha assunto per la coi 
plessità delle sue manifestazioni 
filosofiche religiose letterarie ar- 
tistiche e poetiche un valore ti- 
pico. 

Il razionalismo illuminista si 
era illuso di porre le fondamen- 
ta di un muovo mondo; allon- 
tanati i sogni oscuri delle età 
«ienebrose», la ragione avrebbe 
geometrizzato il mondo, avreb- 
be regolato il complesso mec- 
canismo di cui l'uomo faceva 
parte, macchina entro una mac- 
china tanto più grande di lui. 
Le nuove scienze avrebbero co- 
siretto la vita in un sicuro cam- 
mino, illuminato dal Progresso. 
Non fu solo la Rivoluzione fran- 
cese a dissipare l’illusione di cui 
tanti spiriti s'erano nutriti. I 
primi segni di uno riscossa del- 
la fantasia e del sentimento, e 
dunque di una nuova direzione 
per l'intelletto, si presentano già 
nel mondo illuministico. L’epo», 
ca delle distinzioni, dello spi- 
rito analitico, dell’ empirismo 
scientifico, delle regole e dei 
precetti in arie così come nelle 
scienze e nella vita, vedrà a po- 
co a poco l’ascesa di una spiri- 
tualità disordinata, ma audace e 

, veemente. 

Cariesio aveva infranto, irre- 
parabilmente e di certo inton- 
sapevolmente, quell’unità ira spi- 
rito e materia che tutta la spe- 
culazione medievale aveva ten- 
tato di spiegare, insegnando agli 
‘momini l'ascesa a Dio. Kant ave- 
va isolato l’uomo in una posizio- 
ne, sicura, per il filosofo rin- 
chiuso nel suo studio, ma non 
per l’uomo immerso nell’irrazio- 
nalità della vita. Erano state e- 
rette barriere tra le varie facol- 
tà dell’uomo, distinzioni che la 
ricchezza della vita a lungo non 
può sopportare. Anche la storia 
era stata spezzata, con la prete- 
sa nuova epoca cilluminata», op- 
posta a-tutto il precedente corso 
del mondo, o quasi. 

Una volonta acuta di sintesi 
distingue il movimento romanti. 
co: sintesi entro la. complicata 
ricchezza della vita spirituale; 
sintesi nella concezione della na- 
tura, in cui rientrino, attraverso 
il mistero, il divino e l'umano; 
sintesi nell’etica, che abbracci il 
‘singolo ed i gruppi: sociali; :sin- 
tesi religiosa che mostri nello 
spazio spirituale dell’io la rivela- 


zione divina; sintesi diretta al 


mostrare l’unità dello spirito che 
la natura rifrange. Questa pro- 
fonda esigenza abbraccia ed am- 
plia la visione del mondo: i ro- 
mantici hanno ricordato e di 
nuovo rivelato ad un mondo in 
declino verso interessi Mmeramen- 
e te utilitari la preminenza dello 
spirituale, Essi hanno dato al- 
l’avvenire la visione più com- 
pleta di quell’inquietudine che 
sospinge l’anima dell'Europa. 

Già la pittura del Seicento ave- 
va infranto gli spazi murari con 
‘prospettive di cielo: questa no- 
‘stalgia dell’illimite si trasferisce 
in poesia, in filosofia, in lettera- 
tura, L’Oriente, il Medioevo, che 
gli illuministi avevano ‘conside 
rato o con curiosità érndita o 
con disprezzo, divengono mo- 
menti della storia universale, e- 
poche in cui lo spirito si «stori- 
cizza». Non solo i filosofi cerca- 

mo di abbracciare la storia, ma 

anche i poeti: negli «Inni alla 
Notte» Novalis traccia un dise- 
«gno della storia spirituale della 
umanità. 

Gli illuministi avevano spre- 
giato la fantasia ed il sentimen» 
to: i romantici non solo s’entu- 
‘isiasmano per le letterature po- 
polari, in cui scorgorio una pri- 
mitiva purezza espressiva. ma 
postulano. l’esigenza di nuove 
facoltà, superiori all’intelletto a- 
nalitico, per giungere ad una più 
profonda comprensione del mon- 
do. E° di Jacobi la dottrina del 
«salto mortale», con cui i ro- 
mantici tenteranno in un primo 
momento. di volgersi alla misti- 
ca, mentre Novalis si volgerà ad 
una forma di idealismo magico. 
Sarà però la riflessione sulle dot-, 
trine di Kant a volgerli verso lo 
idealismo, poichè con lui era ac- 
caduto che la speculazione si 
rinchiudesse nello spirito, «sen- 
za prevedere alcuna finestra che 
s’aprisse verso il trascendente». 
Era la sola via-per superare le 
angustie del naturalismo illumi- 
nistico. Ma l’idealismo signifi. 
cò per essi non tanto una visione 
del mondo da oppotre ad altre, 
quanto un mezzo per la. libera 
espansione dell’io: anche qui 
lio è concepito come il punto 
d'incontro tra natura‘e oltre-na: 
tura, il punto per cui lo spirito, 
si fa' storia: esso s’apre verso 
l’illimite, in una sete inconteni- 
bile d’esperienza spirituale. E° in 
Fichte una tensione estrema ver» 
so un indefinito progresso dello 
spirito. 

«Non si avanza verso l’infini- 
to come verso un termine fisso, 
bensì come verso un’idea che si 
sposta e si allontana quanto più 
la inseguiamo, di cui non riu- 
sciamo maì a sopprimere il li- 
mite o a diminuire la distanza. 
Nello sviluppo di tutto l’ideali- 
smo, ‘da Fichte a Schelling a He- 
gel, questo. infinito ci si pre- 
senta come.l’unica norma della 
speculazione. — La musica ci dà 
il senso tragico di questo con- 
flitto, il dramma dell’ideale non 
raggiunto ma inseguito sempre, 
di una hellezza che non riesce 
a sn' a csì, di una evasione ol- 

* tre la nuda realtà che non può 


mai avvenire. Questo è il signi- 
ficato di quasi tutta la musica 
di Beethoven, il motivo che nel- 
la [Nona Sinfonia».si esprime in 
uno sforzo titanico il quale urta 
contro la barriera della finitezza 
umana; vuole lo smisurato ed il 
gigantesco, è quasi un disordine 
o una follia. Ma in quel disor- 
dine c’è tutto l’ordine della ca- 
tegoria ideale, e dell’arte supre- 
fa; in quella follia un'immensa 
saggezza»a 

Abbiamo voluto citare questa 
pagina di B. Magnino, tratta da 
una sua recentissima «Storia del 
Romanticismo» (Soc. Ed. Sici- 
liana, Mazara) poichè essa sinte- 
tizza un giudizio sull’epoca ro- 
mantica. Un giudizio valido per 
noi, uomini d’un’altra epoca co- 
sì piena di follie, eppur priva 
di questa follia cin cui c'è una 
immensa saggezza». E? la follia 
di chi ha veramente un'alta idea 
dell’uomo e tenta di viverla oltre 
la sfigurazione che ne fa un’epo» 
ca di nuova barbarie. 

Oggi ancora il messaggio del 
Romanticismo serba per noi il 
significato di un punto cardina» 
le dello spirito. Non solo in ra- 
gione del suo fascino, della sua 
ricchezza di motivi spirituali, ma 
soprattutto in ragione di quella 
tensione interna che il Romanti. 
cismo, pur non avendo come suo 
esclusivo dominio, ha additato 
come un segno di salvezza: la 
fede in quei valori ‘che dànno 
alla vita. un senso che sa elevar- 
si sulla tragedia del mondo, il 
risveglio delle energie più pro- 
fonde dell’uomo per porle con. 
tro di essa. 

ADALBERTO NOBILE 


Ala Triennale di Milano 
Dunn 6 il Ministro Lombardo 
al Padiglione marinaro 


Milano, 29 

Teri mattina, nella Triennale di 
Milano l’Ambasciatore degli Stati 
Uniti Dunn, il Sottosegretario al 
Commercio Estero S. E. Clerici 
ed il Presidente della Triennale 
Ivan Matteo Lombardo, hanno 
inaugurato il Padiglione degli 
Stati Uniti e della Marina Mer. 
cantile Italiana (Arredamento na. 
vale), quest’ultimo affidato per 
la: realizzazione al Gruppo «Fin. 
mare». 

A questo Padiglione dell’arreda- 
mento navale, originalmente ideato 
in struttura metallica dall'arch, Mi- 
moletti, è assegnato il compito di. 
documentare il prodigioso sforzo 
ricostruttivo delle mostre massì 
me Compagnie di Navigazione, 
dull’eTtalia» al «Lioyd Triestino», 
dall’<Adriatica» alla «Tirrenia». 

La Mostra prende come punto 
di partenza i primi piroscafi ita- 
liani di oltre un secolo fa, e giun- 
ge all’illustrazione delle moderne 
unità a testimonianza dell'alto gra- 
do di civiltà e dell’insuperabile va- 
Jore artistico saputo creare a bor- 
do delle nostre navi da alcuni frai 
qaggiori architetti come Giò Por. 
ti, Gustavo: Pulizer, Zoncada; 
Nordio, ecc. in concorso con pit 
torì e scultori come Campigli, 
Mascherini, Sironi, Santomaso, e 
ceramisti. come B'ontana, Menot. 
‘ti, Melandmi e Zortea. 

Questa rassegna, forzatamente 
rapida, che però riesce convince- 
re oltre che piacere e della qua. 
le va data lode al progettista 
arch, Zappa ed al pittore Bernaze 
zoli, si ehiude son un incorag- 
giante prospettiva di avvenire: 
l'accenno ad altre venti unità at. 
tualmenta in costruzione per i0 
Stesso Gruppo «Finmare», 


A 


GIORNALE DI TRIESTE 


L'arte velraria degli antichi 


AL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO E' STATA RAPPRESENTATA, PER LA DIREZIONE DIL 


MAESTRO ERICH KLEIBER, I’OPERA I «VESPRI SICILIANI» DI VERDI. NELLA FOTO E’ 
COLTA LA SCENA DI GIANNI VAGNETTI PER IL PRIMO ATTO: DA UNA PARTE (a sinistra) 
STANNO I SOLDATI FRANCESI, DALL'ALTRA UN GRUPPO DI POPOLANI DELLA SICILIA 
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Nato per caso sulle rive del Mediterraneo il'vetro divenne 
rapidamente la più bella creatura deli'industria umana 


ARLIAMO una volta tanto 

un po’ del vetro antico che 
non può mon interessare anche 
noi moderni. Oggi il vetro è un 
prodotto presente in più forme 
in ogni casa, è materia comu- 
ne, diffusissima, Tuttavia, hon 
so a quanti passi per la mente 
di chiedersi come e quando 
questo prodotto, certo dovuto 
essenzialmente al caso, sia ‘en- 
trato' nell'uso, E finvero, prima 
che esso apparisse bell'e fatto, 
come pensare a una sua futu- 
ra esistenza, al suo manifestar- 
si? L'argomento mì sembra 
dunque meritevole di qualche 
considerazione. Ora al. vetro 
antico o al «Vetro di Plinio», 
come dal titolo forse un po’ re 
strittivo, dedica pagine dotte e 
interessanti il muranese ing, 
Luigi Zecchin (Camera di Com. 
mercio di Venezia, 1951, Colla- 
na di Studi sull’Industria Ve 
traria, n. 3, pp. 45, lire 200), 


Così negli Stati Uniti 
si scrivono i giornali 


La notizia di cronaca, prima di venir pubblicata, viene resa 
fredda e impersonale; ei pensano i lettori poi a commentarla 


New York,-.maggio 

Chî ha fatto quell’automobì- 
le così preziosa, così comoda, 
così elegante? Duemila perso- 
ne: in pratica nessuno ha îin- 
ventato nulla, ognuno ha mes- 
so in quella macchina qualco- 
sa di suo. E’ il prodotto dì due- 
mila cervelli, di quattromila 
braccia. Così negli Statì Uniti 
sì fanno anche i giornali. 

Le notizie sì fabbricano in 
serie. Per quanto piccole e per- 
fino irrilevanti esse possano es- 
sere, tuttavia recano l’impron- 
ta di decine di cervelli, di de- 
cine di penne, di decine dì mac- 
chine da scrivere, di decine di 
occhi. Ne escono notizie senza 
stile preciso: notizie scarne nel- 
la loro fattura stilistica, ma 
complete, perfette, corrette, co- 
me una macchina Ford o come 
una radio RCA dell'ultimo mo- 

ello. 


Formula singolare 


Non c’è spirito personale, nè 
stile. Ma le notizie non rileva- 
no una grinza. La fretta che è 
la cattiva compagna di ogni 
giornalista, qui non sì rileva. 
Nè d’altro canto sarebbe possi- 
bile fare altrimenti se sì pen- 
sa che in America, oggi, si leg- 
ge poco. Sì preferirebbe anzi, 
non leggere, come dimostra la 
grande diffusione che in que- 


\sti--ultimi tempiha- avuto una 


piccola rivista intitolata «Pre- 
sto». 

Si tratta di una specie di 
«Selezione» ma più selezionata, 
più scarna, più riassunta. Mol- 
te immagini o fotografiche o a 
disegno. Molti fumetti, ma di 
scritto vi è poco. Se si deve 
riassumere il romanzo «Le ruo- 
te girano» di Stuart Cioete, 
basterà riprodurre un disegno 
che riassume gli avvenimenti 
principali narrati nel roman- 
zo e la didascalia che ne illu- 
strî lo spirito: «Le ruote che 


girano sono quelle deî carrî dei 
Boerì travolti dalla guerra». 

Nonostante questa scarsa vo- 
glia di, leggere che hanno gli 
americani, tuttavia si notano 
segni e fenomeni sorprendenti: 
un romanzo non si pubblica se 
non si sa già in partenza che 
ne verranno assorbite dalla 
vendita almeno dieci milioni dì 
copie. Ma cosa sono dieci miì- 
lionì di copie in un paese che 
ha metropoli che contano sette 
ed undici milioni di abitanti? 

Sì nota anche il fenomeno 
del gran numero di pagine dei 
giornali americani ,e delle ri- 
viste. E’ vero che buona parte 
dello spazio è assorbita dalla 
pubblicità, ma quando la do- 
menica alle 48 pagine normali 
del «New York Timesy sì ag- 
giungono î supplementi il ca- 
rico di carta diventa impres- 
sionante. C'è il supplemento a 
colori per i ragazzi, quello per 
la donna, quello dello sport, 
quello finanziario, quello dei 
tedtrì ‘e degli spettacoli, ecc. 
Ogni supplemento per suo con- 
to annovera un numero di pa- 
gine che varia dalle 36 alle 58, 

Il «New York Times», già 
che lo abbiamo citato, è il gior- 
nale più potente e più auto- 
revole degli Stati Uniti. Usa 
la formula singolare, ma idea- 
le per ‘un giornale completa- 
mente ‘indipendente: «Noi vi 
documentiamo e vi presentia- 
‘mo i fatti. Non.vi vendiamo i- 
dee. Ma vi narriamo le cose .in 
modo che voi stessi possiate 
capire da qual parte salterà il 
gatto». 

Gli editoriali, difatti, non e- 
sprimono mai idee proprie del- 
lo scrittore o del giornale, do- 
cumentano i fatti attraverso le 
loro varie versioni. Ogni pub- 
blicazione è un importante do- 
cumento. Così per il fatto di 
cronaca, come per l’avvenimen- 
to internazionale. Quando si 
trattò di svolgere e illustrare 
la nuova rivoluzionaria teoria 


| dazione costoro pensano, stu- 


di Einstein il «New York Ti- 
mes» ne pubblicò l’astrusa e 
indecifrabile formula în un 
quadro, in prima pagina. 

Il «New York Times» ha la 
sua sede a Brodway; il suo 
grattacielo si eleva sugli splen- 
dorì di questo quartiere che 
vorrebbe ispirarsi. a Montmar- 
tre ma di cui non ha potuto 
assorbire lo spirito sottile e a- 
stratto. ki 

Il giornale conterà una ven- 
tina e più: di «colummist» o 
scrittori dì articoli editoriali. 
Chiusi nelle lorostanze imbot- 
tite, isolati. dal resto della re- 


MAMERTO URRIOLAGOITIA, 
IL PRESIDENTE DELLA BO- 
[LIVIA. CH HA ABBANDO- 
NATO IL POTERE DOPO IL 
COLPO DI STATO DI UNA 
GIUNTA MILITARE 


Leggende, vantaggi e realtà 


del ponte fra Scilla e Cariddi 


Messina, maggio 
‘ 

Appena il treno riprende lo 
abbrivio dopo la stazione di 
Barcellona - Pozzo di Gotto, il 
paese fitto di case bianche e 
di grosse fabbriche incuneato 
negli agrumi contro il fonda- 
le del colle piantato di ulivi, il 
signore che a Santagata mi a- 
veva proposto di scendere e ar- 
rivare al ristorante per una 
tazza di caffè assicurandomi 
che il treno non si sarebbe 
mosso senza di lui, ed io ave- 
vo esitato a credergli, seruta la 
linea dal finestrino del corri- 
doio, poi attraversa lo scom- 
partimento, abbassa il vetro, si 
sporge a guardare con atten- 
zione il binario, la scarpata, 
una grossa piattaforma di ce- 
mento su pilastri che si affian- 
ca alla strada ferrata: il con- 
voglio va a passo d’uomo con 
un cupo, cigolare di ruote sul 
vuoto del ponticello ‘che caval- 
ca un rigagnolo. Dietro all’in- 
gegnere-capo che osserva, scru- 
ta, mormora qualche data o 
cifra.e prende atto di ogni par- 
ticolare, sta un subalterno, e- 
videntemente un tecnico, un 
imprenditore di lavori, che ‘gli 
fornisce notizie e indicazioni 
di cui il principale si dichia- 
ra soddisfattissimo, 

«Sono proprio contento di 
non aver fatto promesse che 
non si potevano mantenere; ho 
detto che saremmo stati pronti 
per il quindici di maggio e 
realmente quella mattina con- 
segno i lavori». È 

«La linea elettrificata?» do- 
mando io, che ormai ho inqua- 
drato il grosso signore nella 
sua essenza di ingegnere-capo 
delle Ferro@ie, giustamente 
quindi padrone del treno e di 
tenerlo, fermo in stazione un 
paio di minuti per sorbire un 
caffè; eda lui apprendo che 
fra una settimana i-treni da 
Messina ja Barcellona-Pozzo di 
Gotto, su un percorso di qua- 
rantasei chilometri, saranno a- 
zionati dalla corrente elettrica, 
non più a carbone o a nafta. 
— Non è molto — dico io, pur 
dolendomi di non apparire en- 
tusiasta dello sforzo ‘compiuto. 
— No — mi risponde l’inge- 
gnere — è soltanto un inizio; 
ma s'è dovuto cominciare ab 
ovo, costruendo le grandi cen- 
trali termiche e tutti i neces- 
sari impianti per trasporto di 
carbone, cabine di trasforma- 
zione, palificazione, su e giù 
per colli e letti di ‘fiumi, com- 
plessa rete di fili sotto le nu- 
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merose gallerie, specialmente 
sotto. la lunghissima Pelorita- 
na, incubo dei viaggiatori per 
il suo fumo, dove ci sono volu- 
te opere di. scavo, di amplia- 
mento e di sostegno; e in quel 
chiuso soffocante, fra un pas- 
saggio e l’altro di treni che la 
saturavano di fumo, la resisten- 
za degli operai era posta a du- 
Ta prova e si lavorava a sin- 
ghiozzi, e' un po’ più a lungo 
soltanto di notte. i 

Il tecnico sfila ora un rosa- 
rio di cifre, chilometri di filo 
di rame, tonnellate di ferro; 
centinaia di metri cubi di ter- 
ra di risulto da scaricare, pre- 
visioni d’una lontana possibi- 
lità di mettere giù il. doppio 
binario da Messina a Palermo 
e poi fino a Trapani e intor- 
no all'isola per snellire il ser- 
vizio, per ‘diminuire i tempi, 
per evitare le interminabili so- 
ste melle stazioni in. attesa .del- 
le: coincidenze: tutte cause. che 
allungano di molto la durata 
del viaggio e dànno l’impres- 
sione che la Sicilia non abbia 
una rete ferroviaria adeguata 
ai suoì bisogni: il che non è 
esatto. Oggi però è aumentato 
il numero delle persone che si 
spostano da un luogo all’altro 
con la massima facilità e che 
in caso di brevi distanze vor- 
rebbero rincasare a sera; € 
queste accresciute legittime e- 
sigenze richiedono uno sforzo 
tecnico ed economico cui è im- 
possibile far fronte rapidamen- 
te; tanto più se sì considerano 
i danni di guerra sofferti dalle 
linee specialmente costiere, e 
la necessità di rimetterle subi- 
fo in efficienza come si pote- 
va, prima di passare ad im- 
pianti più aggiornati. 

«La difficoltà maggiore — mi 
spiega l’ingegnere il quale, co- 
me tutti coloro che attendono 
con passione al proprio lavoro, 
è soddisfatto di parlarne e di 
illustrarlo — è data dalla scar- 
sità d’acqua dei nostri fiumi, 
che non consente la creazione 
di grossi bacini montani. L’Al- 
cantara ha un’ingehte portata 
di acqua che è sfruttata in qua- 
si tutta la zona della Sicilia o- 
rientale per illuminazione, cor- 
rente termica, energia indu- 
striale; ma la capacità non va 
oltre; non possiamo chiedere al 
grosso fiume, con i suoi salti 
d’acqua e le sue imponenti cen- 
trali, di alimentare anche le 
Ferrovie...». 

«Quando avrete il ponte sul- 
lo Stretto. di Messina — insi- 


nuo io con un sorriso, ripen- 
sando alle polemiche udite pro 
e contro il colossale progetto, 
alle discussioni in merito in cut 
agli argomenti tecnici si af- 
fiancano i pittorici e i senti- 
mentali, e che la Sicilia possa 
perdere di fascino, e che le 
possa nuocere di uscire dal suo 
splendido isolamento — avrete 
risolto tutto...). 

«Il ponte — riflette il mio 
interlocutore — in teoria è una 
ottima cosa: niente più trasbor- 
di, niente navi-traghetto che 
infornano vagoni e automobili 
come pagnotte, non più viag- 
giatrici che soffrono il mal di 
mare per mezz'ora di traversa- 
ta, o tanto incantate dal pa- 
norama da lasciar cadere in 
acqua la borsetta con milioni 
di gioielli, com’è accaduto po- 
chi giorni fa...» 

«E pare — aggiungo io .— 
che la lady pretendesse a gran 
voce che qualcuno si buttasse 
in mare per tentare di recupe- 
rarla». 

«Una matta — sorride il si. 
gnore del treno — che non ha 
idea delle profondità marine 
al centro dello Stretto di Mes- 
sina e delle correnti che lo 
sconvolgono e che sono studia- 
te e controllate, ma sono altre- 
sì fertili di imprevisti per i 
venti che vi si scontrano, per 
i misteri geofisici non rivelati, 
ber ragioni che si concatenano 
alla frequenza in questa zona 
di scosse sismiche, alla vicinan- 
za dell'Etna, alla quasi certez- 
za che la Sicilia s'è staccata 
dal continente in un cataclisma 
geologico-preistorico». ‘ 

«Di Scilla e Cariddi gli uo- 
mini hanno temuto da sempre 
— osservo io. — E i.miti — 
commenta l’ingegnere — adom- 
brano le verità più assolute, 
Quindi lei ritiene che il ponte 
sullo Stretto non si farà: co- 
sterebbe, penso, chissà quanto; 
ma a parte questa ragione, che 
d’altro canto è fondamentale, il 
progetto è serio, non è un’ame- 
ticanata proposta per giuoco? 
— Il progetto sulla carta non 
fa una grinza: è perfetto e i 
calcoli sono esattissimi, salvo, 
come le dicevo, che per l’im- 
previsto delle correnti; e non 
è un progetto nuovo, poichè 
già alcuni italiani lo avevano 
seriamente studiato in epoche 
diverse; oggi i progressi della 
tecnica ne facilitano l’esecuzio- 
ne, che a parer mio non è 
prossima...) 


«Gioverebbe ‘certo ai com- 


merci e al turismo — gli di- 
co —:poichè si ridurrebbero 
notevolmente le spese di carico 
e scarico e quindi dei traspor- 
ti, sul ponte avreste prima di 
tutto il vostro doppio binario 
a trazione elettrica, con ener- 
gia presa ai laghi della Sila — 
« Eh, sì — sorride il vecchio. 
signore — un bel sogno.. Non 
dico che sia un’utopia; ma ci 
vorranno forse; due secoli per 
realizzarlo...) 

Usciamo intanto dalla Pelo- 
ritana fumosa e apriamo il fi- 
nestrino per respirare la pura 
aria di maggio; sotto di noi che 
iniziamo la discesa, Messina si 
distende sul suo arco falcato 
fino a punta Faro ove a scat- 
ti sì accende la lanterna; la 
città e la collina. sono. punteg- 
giate di luci rossigne, la Ma- 
donnina' del porto illuminata 
dal neon verde, è. diafana e 
quasi irreale, la costa della 
Calabria oltre il-mare di vel- 
luto, è assai più splendente; 
ma anche così il panorama è 
incantevole e il mio interlocu- 
tore mormora: — Non sarebbe 
peccato contaminarlo. con una 
opera utilitaria? — ... Forse sì 
— gli rispondo, 

AMALIA BORDIGA 


Il “Grande teatro, russo 
Celebrato a Mosca 


il 175.0 anniversario 


Mosca, 29 

Con la pàrtecipazione di wue- 
mila artisti e con gran fasto, 
è stato celebrato il.175.0 anm- 
versario della fondazione del 
«Grande teatro» di Mosca. 
Dopo la cerimonia ufficiale, 
alla quale hanno preso parte 
recando il loro saluto, rappre- 
sentanti delle arti, delle scien. 
ze, della politica e dell ’eserci- 
to, numerosi tra i più celepra- 
ti artisti dell'URSS (concerti. 
sti, ballerini e cantanti) han- 
no interpretato i migliori bra- 
ni del loro repertorio, 

Fra tali artisti figurava la 
nota ballerina Galina Ula- 
nova, che è stata proclamata 
artista del popolo dell'URSS, e 
che proprio oggi deve partire 
per l’Italia, insieme con li 
ballerino Yuri Krondratov e 
col basso Maxim Oikhalov, per 
partecipare a Firenze al «Mag- 


! gio musicale: fiorentino», 


diano, leggono ed infine si de- 
dicano a vergare con la massi- 
ma, attenzione il loro articolo. 

Sarà lV«Editory (il Direttore) 
a, dargli l’ultimo ritocco; sa- 
ranno gli specialisti di ogni 
materia a correggerne le even- 
tuali imperfezioni. 

Ma per avere un'idea appros- 
simativa della cura, del lavoro 
în serie che occorre per stila- 
re una notizia bisognerà segui- 
re un fatto di cronaca. 

I giornali americani non han- 
no una pagina dì cronaca. Tut- 
to il giornale è una cronaca. 
E il futto di città è per essi 
più importante del fatto. poli- 
tico, od internazionale. Occupa 
la prima pagina. Nè vi è un 
sostantivo che serva ad iden- 
tificare la cronaca quale noi 
la intendiamo nel nostro pae- 
se. I fatti dì cronaca si chia- 
mano semplicemente «Humany 
storys»: racconti umani. Il che 
ha fatto sorridere î mieì due 
colleghi compagni di questo 
viaggio ma mon davvero me 
che ho intuito come gli ame- 
Ticanì abbianò în sostanza cen- 
trato il vero e più profondo 
spirito della cronaca che è co- 
sq umana, fatta di materiale 
umano. 

Il «N.Y.T.» ha una cronaca 
diretta da un «City editor» 
(capocronisia) e da un vice 
«City editor». Conta qualcosa 
come una settantina di redat- 
torì oltre ai reporters. Costo- 
ro non mettono piede al gior- 
nale che per riscuotere quanto 
loro è dovuto a fine settima- 


{na. Girano per la città, nei luo- 


ghi loro attribuiti: Polizia, Mu- 
nicipio, ecc. 

Quando un-reporter è riusci- 
to ad avere una notizia la tele- 
fona al giornale. La riceve un 
redattore di cronaca che dovrà 
stenderla. Non uno stenografo, 
notate bene, ma un redattore 
scrittore. Perchè si pensa che 
non. essendo ‘stato quegli pre- 
sente al fatto non ne sia di 
conseguenza nè turbato, nè en- 
tusiasmato: si pensa che l’e- 
stensore del fatto debba essere 
rigidamente e freddamente o- 
biettivo senza alcuna  influen- 
za diretta del fatto. Senza idee 
proprie, si direbbe. Da tale o- 
biettività — si pensa — po- 
trà scaturire una narrazione 


|| meticolosamente fedele, ma 


fredda. Sarà il lettore a trarre 
le proprie conclusioni e le ri- 
percussioni sentimentali. do- 
vranno scaturire dal fatto. 
Quando il redattore ha scritto 
î. fatto, lo passa cl revisore 
che deve solamente badare se 
vi siano 0 meno errori di mac- 
china da scrivere; quindì pas- 
sa ad un revisore che ne cura 
la parte sintattica e l’espressio- 
ne. Passa ancora al vice capo 
cronìstà il quale avendo sotto 
occhio tutto il materiale deci- 
derà in quale pagina del gior- 
nale il fatto debba essere pub- 
blicato. Dopo di che passa al 
titolista ‘che compila il titolo. 
Non basta: vi è una revisione 
ancora e questa di particolare 
interesse anche per i giornali 
italiani. Un revisore giuridico 
esamina il fatto ed èl titolo al- 
fine di evitare che dall'uno o 
dall’altro possa sorgere motivo 
di querela al giornale. 


Religione del ‘“fatto,, 


&®Solamente allora passa allo 
impaginatore dì redazione che 
è «1 redattore incaricato di di- 
stribuire il vario materiale, de- 
ciderne la lunghezza, fare i.ta- 
gli necessari. Questo impagina- 
tore disegnerà su un modulo il 
punto esatto della pagina nella 
quale la notizia dovrà essere 
collocata ed approverà il tito- 
lo fatto dal titolista e cioè il 
numero delle colonne prescelto 
per la compilazione del titolo. 
Quindì il tutto pria al «City 
Editor» che darà il suo bene- 
stare e passerà la notizia în 
tipografia. » 

Per le 48 pagine del «New 
Yerk Times» in tipografia vi è 
un solo impaginatore il quale 
sì limita, una volta che il fat- 
to è composto, ad indicare do- 
ve deve essere impaginato con 
la facoltà di tagliarlo fino a 
due o.tre righe o di farlo (co- 
me :sì dice în gergo. «girare» 
su altra colonna. 

Con tante ìmpronte il fatto 
perde ogni personalità: ma 
perfetto nella sua fattura ed 
esatto. Perchè in redazione esi- 
stono. esperti cittadini i quali 
controllano anche il fatto. dal 
punto di vista dell’esattezza dei 
nomi di persona o delle indi- 
cazioni toponomastiche.- 

Al termine del lavoro î re- 
dattori se ne vanno nel Club 


della Stampa che per essere a- 


mericano. è maturalmente co- 
lossale come tutto: provvisto 
di ristoranti, bar, docce, bagni, 
piscine, sale da giuoco, sale di 
lettura, biblioteche, sale da 
ballo e sala per la televisione. 
Salvo altre sale che posso aver 
dimenticato. 


GUGLIELMO CERONI 


Plinio il vecchio, cioè Venci- 
clopedico dell’età ‘romana che 
nel suo amore per l’osservazio- 
ne e indagine scientifica fu vit- 
tima, dell'eruzione del Vesuvio 
nei 79 d. Cr., non poteva non 
soffermarsi nella sua famosa e 
voluminosa Naturalis Historia 
pure sui vetro, Ma è facile im- 
maginare che, in materia, non 
tutta l'esposizione del detto au- 
tore è oro colato, e così lo Zec- 
chin sottopone tali notizie ad 
acuta disamina integrando con 
le conoscenze tanto maggiori 
dei nostri tempi quelle impreti- 
se o anche un po’ fantasiose 
dell’antichità, Cercherò di rias 
sumere qui il racconto pliniano, 
almeno in alcuni punti basilari, 
corredandolo. di qualche ag- 
giunta chiara e opportuna che 
lo Zecchin ci fornisce, 

Si prescinde dala nella ma 
favolosa marrazione della sco- 
perta del vetro: la direi un pa- 
rallelo fedele della scoperta 
della terratotta conseguente al 


casuale cottura dell'argilla. 


la 

al fuoco libero. Ma la favola lo 
calizzata nella Siria, anzi nel. 
l'antica Tolemaide, conferma 
l'origine mediterranea del ve- 
tro. Poichè però in sostanza 
non si poteva prevedere il ve 
tro, ch'è prodotto di sintesi, nè 
quindi la, serie delle operazioni 
volte al suo conseguimento, la 
rivelazione dello stesso dovette 
avvenire per caso, improvvisa- 
mente. Pertanto il vetro nacque 
da solo, senza che l’uomo lo cer- 
casse, regalatoci da un dio be 
nigno, come scrive lo Zecchin, 
cui non si può non plaudire se 
si riflette agli infiniti impieghi 
che ha avuto ed ha il vetro. 

- * * 

Le sabbie del Belus o Beleo, 
piccolo corso d’acqua a sud. di 
San Giovanni d’Acri, anche se 
non. videro la castale nascita 
del vetro loro attribuita, furo- 
no famose per le qualità vetri 
ficanti, Se Venezia attinse là 
per le sue vetrerie la materia 
prima, ne sarebbe provata 1'o- 
rigine orientale del vetro vene 
ziano; tuttavia lo penserei in- 
fluenzato pure dalla fiorente 
industria vetraria aquileiese 


«| che disponeva di acconce sab- 


bie anche nel cordone delle sue 
dune: lagunari. Comunque la 
sabbia in questione, discreta- 
mente silicea, non molto ferro- 
sa, si prestava bene a dare il 
vetro aggiungendovi, si capisce, 
il necessario quantitativo di 
fondente. Questo è indicato da 
Plinio col nome di nitro che è 
il natron o, più semplicemente, 
la: soda.. Fra parentesi i mura- 
nesi usarono in parte il na- 
tron egiziano fino a un secolo 
fa, Senonchè le sabbie naturali 
contenevano, oltre al silicato, 
pure ossido di ferro e produce- 
vano un vetro verdognolo, per 
cui, a. ottenere vetri bianchi 
trasparenti, si ricorse a ciotto- 
li quarzosi o al cristallo di roc- 
ta; quanto allo stabilizzante. 
proprio delle sabbie, che con 
ciò veniva a mancare, esso fu 
rimpiazzato da conchiglie cal- 
caree macinate, Del resto la 
tinta verdestra, cioè l'impurità, 
causata al vetro dalla presenza 
del ferro, potè essere ottenuta 
col biossido di manganese, la 
pietra magnetica di Plinio, cioè 
‘un decolorante che corrisponde 
nell'industria moderna al sapo- 
ne. dei vetrai, 

Parlando dei centri vetrari 
del suo tempo — Siria, Italia, 
Gallia, Spagna — Plinio omet- 
te stranamente l'Egitto, e sì che 
alla vetreria alessandrina ao 
cenna già Strabone nella sua 
«Geografia», 

Gli specula o specchi che, se- 


condo Plinio, sarebbero stati in- 
ventati a Sidone, non sono rì- 
tenuti dallo Zecchin specchi nel 
senso nostro della parola, atti 
dunque a riflettere con accet- 
tabile nitidezza le immagini, e 
che richiedevano, tra l’eltro, 
una tecnica di metallizzazione 
piuttosto progredita; specula 
per lui sarebbero state le lastre 
di vetro per le finestre, Non di 
scuto, ci restano però specchiet- 
ti di vetro sottile, eleganti, ta- 
scabili, in cornicette di piombo, 
Con lo stesso sistema delle la- 
atre per le finestre si otteneva- 
no Je piastre a ricavarne le tes- 
sere colorate per i mosaici. Da 
ciò a imitare col vetro le pietre 
preziose. l’ametista, l’onice, lo 
zaffiro ecc., il che riusciva egre- 
giamiente per purezza di mate- 
ria e somiglianza di colore, il 
passo era breve, I vetrai del pri- 
mo secolo d, Cr, conoscevano ie 
proprietà coloranti dei vari aci- 
di metallici: si tingeva in az- 
‘surro col ‘cobalto, in verde col 
ferro, in violetto col mangane 
se, e i nostri musei ne serbano 
saggi mirabili che incantano. 
ee 

E veniamo alla murrina, Si i- 
mitava la murrina, ma cosa &- 
sa fosse, non consta, nonostan- 
te le molte pagine scritte per 
tentare di individuare questa 
strana materia diafana, chiaz- 
zata di rosso e di bianco, lutida 
ed irridescente, odorosa, prezio- 
sissima. Tuttavia più d'uno 
propende a vedere nei vasi 
murrini di Plinio non un'imi- 
tazione, ma una realizzazione 
in un vetro bellissimo, rarissi- 
mo, costosissimo. Per noi que- 
Sti murrini sarebbero esempli- 
ficati in coppe o pissidi poliero- 
me, prodotti alessandrini della 
fine della repubblica e del I sec. 
d. Cr. Chiedo venia se ne tra- 
lascio la descrizione poichè que- 
sta, a fomire al lettore un'idea 
di essi un po’ chiara, sarebbe 
necessariamente piuttosto este- 
sa, ma non posso non procla- 
mare che j murrini sono capo- 
lavori dell’arte antica del vetro 
per l’abilità tecnica e la raffi- 
natezza cromatica onde rifulso- 
no, Le officine muranesi han- 
no fatto ormai rivivere tali ma- 
gmifici prodotti — impregiudi- 
cato se storiramente il nome 
sia un arbitrio o no — però i 
nuovi murrini non oserei dire 
riescano a disporre nei loro pur 
armoniosi e accurati accosta- 
menti i tratti di canna vitrea 
piena dalle tinte varie con quel- 
Ta naturalezza antigeometrica, 
quasi si trattasse di autentiche 
pietre dure, che mostrano spes 
so invece gli antichi murrini. 

Processo di lavorazione nato 
col vetro stesso era la plastica 
a caldo, sempre alquanto com- 
plessa. I prototipi, fra gli og- 
getti cari, sono forse da indi- 
Viduare nei balsamari egiziani 
di pasta vitrea, i cosiddetti ala- 
bastri, decorati a festoni, a fa- 
scette, a Dpiumette e prodotti 
dal secondo millennio a. Cr. si- 
no ai tempi di Cesare. 

Ma ad allargare il campo del- 
le possibilità formali dei cenna- 
ti. manufatti vitrei occorreva 
un radicale mutamento. nella 
tecnica, di loro produzione, e 
questa consistette nell’invenzio- 
ne della canna da soffio. «Come 
mai, scrive lo Zecchin, dovesse 
accadere a un vetraio di allora 
di sostituire ‘un’asta metallita 
cava all'asta piena usata per 
rstrarre il vetro dal recipiente 
di fusione, come mai dovesse 
accadere a questo vetraio di 
soffiare dentro a quest’asta ca- 
va, non è facile ‘immaginare. 
Nè si sa con precisione dove e 
quando ciò avvenne. forse in Si- 


ria, nel 1.0 secolo avanti Cri- 
sto». Dunque anche qui il caso 
sarà stato il grande fattore. La 
nuova tecnica Che si potrebbe 
dire rivoluzionaria, assicurava 
uma rapida produzione, non im- 
pacciata da limiti di forma e di 
dimensioni, e apriva l'era del 
vetro utilitario, Piatti, bicchie- 
ri, coppe, tazze, anfore, orcì, 
ampolle, balsamari e ossuari, 
i liberamente o. nello 
stampo, invadono ora il merca- 
to, le case, e diventano merce 
ricercata d’esportazione per i 
paesi industrialmente meno 
progrediti, Nel contempo arte 
vetraria, sempre più esigente. : 
orienta verso il manufatto della 
massima trasparenza, il vetro 
senza difetti e senza colorazio- 
ne. Un ammirato stupore ognor 
crescente cirtondò l'apparizione 
quasi improvvisa di sì eletta 
materia che all’incorruttibilità 
e all’arrendevolezza dei metalli 
nobili associava la purezza del 
cristallo di rocca. L'uomo poi. 
sempre incontentabile, 

voluto già allora il vetro in- 
frangibile. Tuttavia esso era 
pur sempre, con tutta la sua 
fragilità, conveniamo con lo 
Ziecchin. la più bella delle crea- 
ture dell’industria umana. 


GIOVANNI BRUSIN 


Libri ricevuti 


La Casa editrice «La Nuova 
Italia» ha presentato recente 
mente nella sua collana «Docu- 
menti della crisi contempora. 
nea» il libro di un giornalista ve. 
neziano, Armando Gelvagnin, in- 
titolato: «Una lettera al Re». Sì 
tratta di un interessante lavoro 
intessuto su esperienze persona- 
li dell'autore che, durante il pe- 
riodo fascista, fu rinchiuso nel- 
le carceri italiane per aver par- 
tecipato ad una «cospirazione» 
contro il governo. La «cospira- 
zione» è appunto la «Lettera al 
Re» che il Geavagnin compilò 
sotto forma di manifesto e che 
il tribunale speciale inicriminò. 
Di qui una dura condanna e le 
peregrinazioni del. Gavagnin da 
S. Maria Maggiore a Regina Coe- 
li, da Volterra ad Alessandria. 

L'autore. riassume con felice 
estro narrativo le sue traversie 
e, mantenendosi severamente 
sui binari di una rigorosa obiet- 
tività. contribuisce all'esame di 
un annoso problema dell’Italia; 
quello delle carceri. La descrizio. 
ne della vita dei prigionieri in 
certe pagine si eleva dalla pura 
cronaca. per assumere valori più 
lirici e più toccanti: particolar- 
mente «vera» e riuscita è la nar 
razione dell'episodio in cui l'au- 
tore, apprendendo in carcere di 
essere divenuto padre, comunica 
ai compegni, la lieta notizia bat- 
tendo il «Morse» con le nocche 
sui muri della sua cella. Altre 
pagine umane sono quelle che îl 
Gavagnin dedica alla sua fami 
glia riuscendo a trasfondere nel 
lettore. quel sentimento di pie- 
tosa ansia che unisce i carcerati 
con i loro cari, liberi, ma ugual. 
mente condannati ad una pena 
spirituale, forse ancor più gra- 
ve di quella materiale. 

«Una lettera al Re» non è un 
libro polemico: gli intenti del: 
l’autore, la sua cristiana sereni. 
tà e il suo obiettivo giudizio su 
fatti e persone che costituirono 
fl suo duro passato lo attesta 
no e rendono il Javoro ancor più 


schiettamente sincero di quanto 
già non sia. 


DOLCI FATICHE DI UN ORIGINALE CONCORSO 


INGARA AROMA 


i maghi dei «cocktails» 


Roma, maggio 

Quello che succede all'Open 
Gate Club, il I Concorso nazio- 
nale fra barmen, è un avveni- 
mento mondano: ma, a tutta 
prima, potrebbe essere scam- 
biato per una cerimonia magi- 
ca, una specie di seduta spiriti- 
ca o qualcosa del genere. Lo 
Open Gate, si sa, è il locale di 
moda, il più «originale» e il 
più «chiuso», così si dice, di 
Roma. Le sue sale sono bian- 
che e decorate come torte, ogni 
particolare del mobilio o della 
ornamentazione è una. «trova- 
ta» di buon gusto. La. gente 
che scende i pochi gradini di 
marmo verso le nitide e splen- 
denti catacombe della monda- 
nità romana porta con sè, con 
naturale grazia, il profumo di 
Parigi, della Costa Azzurra, di 
Capri o di viaggi più remoti e 
affascinanti, gente felice insom- 
ma o che, per stare alle regole, 
dovrebbe essere felice 

Ma ieri, e l’altro ieri, alla 
stessa ora del pomeriggio, ra- 
dunata in tondo in tondo, lun- 
go l'immensa tavola dell'ultima 
sala, quella gente era nè triste 
nè lieta; seria. Si sarebbe det- 
ta preoccupata. Ogni due o tre 
minuti, con il loro passo rapi- 
do e felpato, i camerieri reca- 
vano vassoi colmi di cocktails. 
Ogni cocktail un numero e un 
nome «Europeo Cocktail n. 8», 
«La vie en rose n. 12», «Coco- 
fingo n. 22», «Canasta n. 16», 
«Blu Partenopeo 118», «Boabì 
Tomate 77». La gente della se- 
duta, assaggiava, degustava, poi 
‘riempiva una scheda segreta 
che consegnava a quelli del co- 
mitato. La scheda finiva nelle 
Urne. Nelle schede si assegna- 
vano i punti al colore, al sa- 
pore, all’aspetto, da 1 a 30, co- 
me negli esami universitari. Di 
tanto in tanto, un affiliato del- 
la strana setta, s'alzava, con gli 
{occhi un po’ più piccini, e pre- 
gava un amico di prendere il 
suo posto. 

I barmen erario nervosi nel 
primo giorno di eliminatorie, 
lo erano ancora ieri nelle finali 
e nelle semifinali, lo saranno 
oggi fino alla premiazione, Un 
barman partenopeo mi confi- 
dava: rischiamo. di fare una 
brutta. figura al Concorso in- 
ternazionale ‘che si terrà a To- 
rino in ottobre. Il ricettario del 
cocktails prevede 7000 combi- 
nazioni. Affidandoci al gusto 


del pubblico, che in questo 


campo detta legge, è molto 
probabile che vedremo «cam- 
pioni» tre cocktails che in que- 
sta sede hanno assunto chissà 
quali nomi stravaganti; ma al 
momento della pubblicazione 
della ricetta scopriremo, e lo 
scopriranno gli stranieri, che si 
tratta di uno dei 7000, e pro- 
babilmente di un «classico». 
Poichè un «classico» è classico 
appunto per questo: per essere 
stato giudicato fra i più in- 
dovinati da generazioni di be- 
vitori. 

Intanto ai due banconi del 
bar, i più celebri creatori di 
bevande, quelli che signore e 
signori della «haute» si onora- 
no di chiamare per nome o per 
nomignolo, la manica destra 
rimboccata, s’ affaccendavano 
attorno alle loro colorate alchi- 
mie. Vermouth, gin, angostura, 
liquori dolci, essenze orientali 
@ perfino essenze di fiorì veni- 
vano vigorosamente battuti in 
quegli argentei bicchieri con 
coperchio detti «shaks». C'era- 
no naturalmente, i romani, ed 
erano i più popolari: Valentino, 
di «Rosati», Victor, indìgete 
dell’«Open Gate», Remo, del 
«Capriccio»; c'eran quelli di 
Milano: Rigoli, del «Rigoli 
Bar», Luminari della «Milano 
Nuova», Frango dell’«Astoria», 
Cristina del «Sans Souci»; c’e- 
rano i napoletani: Angelo del- 
l'«Excelsior», Peppino, di «Gui- 
da», Acerbi del «Santa Lucia», 
e Andrea del «Vesuvio». C'era 
Nello, l’uomo che ha avviato il 
gran mondo del «Danieli» di 
Venezia suì soffici sentieri del- 
la allegria. Sessantacinque bar- 
men, insomma, rappresentava- 
no quaranta città italiane, 

Il giudizio, non ostante i ti- 
morì del barman napoletano, 
sarà di grandissimo significato: 
al tavolo della giuria siedono 


Se siete nervosi 
vi interesserà 


Se siete mervosi dovete sco- 
prirne la causa; poi vi sarà pos. 
sibile ritrovare la tranquillità e 
la padronanza di voi stessi. Non 
sono moltissime le cause del ner- 
vosismo: imparate a scoprirle 
da voi, con l’aiuto di un famo- 
so specialista che ba scritto per 
voi un libro che fa testo. Leg- 
getelo, condensato, in « Selezio- 
rie » di giugno, 


quelli dell'ultima sigla dell’AI 
BES, quelli della S, cioè i so- 
stenitori. E pensate che signi- 
fica essere «sostenitore» di una 
associazione fra barmen! Si 
tratta di palati d’oro, di inten- 
ditori squisiti che non si lascia- 
no incantare da nomi nuovi e 
altisonanti. Naturalmente i giu- 
dici non siedono in permanen- 
za. Ma nel giro di un’ora ab- 
biamo potuto vedere alternarsi 
al tavolo, nella suddetta atmo- 
sfera miedianica, campioni di 
sostenitori come Nino Magno, 


il Conte Umberto Costa, l’am- 
miraglio americano Ziroli, il 
corte Rudy Crespi, il conte 
Moncada, Guido Alberti, il me- 
cenate della «Strega», il giova- 
ne marchese Serlupi, il signor 
Carabelli, la principessa Carac- 
ciolo, la principessa Borghese, 
la principessa Giovannelli, il 
dottor Bounous, e molte ele- 
ganti signore e noti personaggi 
del bel mondo, della letteratu- 
ra, delle arti, del cinema. E 
nella «catena» del tavolo c’era 
sempre qualche famoso barman 
straniero, come giudice: in 
quell’ora «giudicavano» Gero- 
ge Bullew di Dublino, Rudolph 
lavitz di Parigi. 

Al Concorso Nazionale, ban- 
dito sotto l'egida della Martini 
& Rossi, sono invitati, infatti, i 
rappresentanti di quattordici 
Nazioni convenuti a Roma per 
il Congresso dell’I.B.A. per pre- 
parare il festival internazionale 
di Torino. Gli ospiti sono stati 
accompagnati ieri in giro per 
Roma in uno speciale torpedo- 
ne dove era stato allestito un 
bar, ed hanno concluso la gior- 
nata ad Ostia Scavi con un 
pranzo all’Apuleius. Nella mat- 
tinata sono stati ricevuti nien- 
temeno che dal Papa, pensiamo 
in qualità di fedeli della Chie- 
sa e non di mondani sacerdoti 
di Bacco. 

Le più grandi sorprese si\a- 
spettano nella gara fra dilet- 
tanti. Infatti, quelli della S, i 
frequentatori dei bars, si sono 
impegnati a sfidarsi nella pre- 
parazione di un cocktail, ed 
hanno chiamato a giudicare i 
barmen professionisti. Non sap- 
piamo se i dilettanti saranno 
invitati a Torino nel prossimo 
ottobre per incontrarsi con gli 
amatori stranieri: r.a non 


difficile arguire che molti ci 


andranno, anche se non invita- 
ti, in forza della fatidica S 
G. B. 
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ANNI LONTANI TRA IL 1905 E IL 1918 


La passione italiana di Trieste 
nel «Diario» di Carlo Galli 


RA I MOLTI, i moltissimi, 
certamente troppi, volumi 
di diari, e simili, pubblicati in 
uesti ultimi anni, pieni tutti 
i cose tristissime. anche se, 
qualche volta storicamente e- 
satte; eccone uno, finalmente, 
che rifacendosi indietro nel 
tempo, ci parla non già di una 
Italia sconfitta; martoriata, tra- 
dita, condannata alla distruzio- 
ne, alla miseria, allo smembra- 
mento, alla espiazione di colpe 
non sue, ma di quella che, tra 
il 1906 e il 1918 preparò pazien- 
te le sue foriune con il mante- 
ner vivo nelle terre irredente il 
sentimento nazionale, con la ri- 
scossa morale che la condusse 
alla guerra contro la Turchia 
e all’annessione della Libia e 
delle. isole dell'Egeo, e infine, 
alla grande guerra mondiale 
che ci doveva dare il confine 
del Nevoso e della Vetta d'Ita- 
lia. Dobbiamo questa singolare 
rarità ad un uomo che, nella 
preparazione e nella riscossa 
ebbe una parte viva e notevole; 
che i triestini ben ricordano a- 
vendolo avuto in più riprese, 
per molti anni, dei loro, in ve- 
ste di agente consolare, come 
incaricato di missioni speciali, 
come collaboratore immediato 
per gli affari. civili del genera- 
le Petitti di Roreto primo go- 
vernatore italiano della città, e 
come tale sbarcato sul molo 
Audace dopo Vittorio Veneto. 


Carlo Galli, di cui si tratta, 
cominciò la sua fortunata car- 
riera diplomatica (fortunata 
perchè intessuta di entusiasmo, 
di passione italiana oltre che 
di intelligenza) nel dicembre 
del 1905, entrando giovanissimo 
in qualità di applicato al Con- 
solato generale di Trieste, ret- 
to allora, dal. barone Nicola 
Squitti. Subito cominciò a scri- 
vere il suo Diario, abitudine al- 
la quale rimase, poi, sempre fe- 
dele; e a confessarsi con certe 
lettere che egli dirigeva al suo 
amico fraierno Mario Lago; di- 
venuto coì tempo ambasciatore 
e senatore, le quali, data la po- 
sizione del Lago stesso al Mi- 
nistero degli Esteri, potevano sì, 
sembrare degli sfoghi d'animo 
e delle personali esposizioni di 
vedute scaturite da una osser- 
vazioge e da una esperienza 
quotidiana, ma avevano pure 
un altro scopo ben preciso: vo- 
lendo essere, infatti, come un 
parlar a nuora perchè pel tra- 
mite di questa suocera potesse 
intendere. 

Il primo soggiorno di Galli a 
Trieste durò esattamente cin- 
que anni e mezzo; a quali risul 
tati conducesse implicito in 
questo particolare: quando egli 
lascia la città, dopo una serie di 
commoventi cerimonie di com- 
mia.o, oltre mille persone ac- 
corrono sulle. banchine della 
stazione a salutario sotto gli oc- 
chi delle spie austriache: ci so- 
no tutti i capi del movimento 
italiano da Salvatore Segrè a 
Pitieri, a Hortis, a Pitacco, dal 
podestà Valerio a Camillo Ara, 
da Gasser a Costellos' a Cumar 
e a Costantino Doria; e ci sono 
‘pure, per ragion di ossequio uî- 
ficiale, un rappresentante del 
Goverzo e uno del direttore ge- 
nera e della polizia recatisi a 
constatare de visu quali pro- 
fondi lesami.si fossero stabiliti, 
a loro marcio dispetto, fra quel 
piecoio uomo dinamico che se 
ne andava avendo in cuore sol- 
tanto il desiderio di tornare, e 
la popolazione. triestina. A. guer- 
ra finita, frugando negli archivi 
statali dell’Austria si sarebbe 
un giorno accertato, sui docu- 
menti, quanto il Galli. avesse 
dato da fare con richieste di 
rapporti, lettere, inchieste sui 
suoi movimenti e sulla sua at- 
tività, così al Governo di Vien- 
na, come alla polizia imperiale 
e ai comandi militari. 

Da Trieste egli partiva per 
andare a fare il viceconsole di 
Ttalia a Tripoli, cioè, pratica- 
mente, per andare a predispor- 
re quella occupazione -che era 
già matura nel cuore di tutti; 
e al suo nuovo posto rimase fin- 
chè, ritiratisi i «garibaldini del 
mare» di Cagni e il governato- 
re ammiraglio Borea, vi si in- 
sediò col corpo di spedizione il 
generale Caneva; e fu proprio 
per il disaccordo con le soprav= 
venute autorità militari che egli 
si fece richiamare a Roma. Dal- 
Ja capitale ripartì alla volta di 
Trieste ove il 26 dicembre del 
1 riprese la sua vecchia at- 
tività, in attesa di recarsi, que- 
sta volta, a preparare in qua- 
lità di console generale un'al- 
tra occupazione, quella dell’AI- 
bania. Siamo al 1913. Gli avyve- 
nimenti politici vanno precipl- 
tando e continuano a tramare 
quella tela fatale che, comincia- 
fa nei giorni dell'annessione del- 
la Bosnia Erzegovina. all’Au- 
stria, durante il corso del primo 
soggiorno triestino del Galli, già 
volge al'termine con quelli del- 
l'assassinio  dell’arciduca Fer- 
dinando e della conseguente 
confiagrazione europea. 

Con quale commozione si ri- 
levano dalle pagine del Diario 
— quelle della prima missione 
e quelle della seconda — i pre- 
annunci della bufera che si a- 
vanza! Esse costituiscono, si pui 
dire, la parata del patriotismo 
giuliano; tutte le istituzioni ita- 
liane. dalla. Filarmonica alla 
Ginnastica, i giornali dal Pic- 
colo all'Indipendente, i ritrovi 
pubblici dove in fuggitivi in- 
contri il console è avvicinato 
come per uno scambio di salu- 
ti da qualcuno che invece gli 
fornisce informazioni preziose, 
gli uomini tutti, delle genera- 

zioni più anziane e delle gene- 

razioni giovani, che al momento 
opportuno entreranno da volon- 
tari nelle file dell'esercito ita- 
liano; i tratti salienti, o minu- 
ti, della lotta che non dà tre- 
gua, ci vengono incontro con 
una eloquenza tanto più gran- 
de giacchè non è colorita da 
brani rettorici, ma piglia lume, 
in stile ielegrafico, salvo rare 
eccezioni, da ordinate annota- 
zioni tra obiettive e, quasi, bu- 
rocratiche. Dal continuo contat- 
to con i dirigenti ed i gregari 
dell’irredentismo locale e di 
quello: italiano, fioriscono inte- 
se ed opere che daranno al mo- 
mento buono i loro frutti; fiori- 
sce, specialmente, futta una at- 
‘ tività che mira a creare negli 
. ambulacri sordi e scettici del 
' Governo italiano un clima di 
comprensione e una persuasio- 
ne di necessità relative all’av- 

venire. Anche in questo caso i 

frutti saranno raccolti quando 

l’ora scoecherà; e scoccherà ben 
presto. 
Quanto ci sarebbe da spigola- 


re, in questo, libro, di episodi 
davvero significativi sui modi 
di manifestarsi della passione 
italica dei triestini. Eccone uno 
graziosissimo. Si rappresenta al 
teatro Comunale l’Amica di Ma- 
scagni, diretta dall'autore. Co- 
me sempre in ‘tali casi, le ma- 
nifestazioni di ammirazione al- 
l’artista si trasformano in di 
mostrazioni patriotiche. La po- 
lizia lo sa, e sta all’erta. Prima 
che si alzi il sipario un ispet- 
tore sale in palcoscenico. Trova 
che è stata preparata una coro- 
na di alloro da presentare al 
musicista. Egli la gira e la ri 
gira, la scruta ben bene, la de- 
pone. Nulla da obiettare. L’alloro 
s'addice alle glorie dell’arte. Se- 
nonchè al momento di conse- 
gnarla a Mascagni. tra le deli 
ranti' ovazioni della folla che 
gremisce il teatro, si vede una 
bella coda tricolore allungarsi 
giù dalla corona, in forma di 
nastro. Proteste, severa inchie- 
sta. L'ispettore è menato per il 
naso: «Ma lei, gli dicono, non’ 
l'aveva vista ed approvata, la 
corona?» — «Sì, ma il nastro 
tricolore non c’era». — «C'era». 
— «Non c’era». Tra il sì ed il 
no non si trova il modo di col- 
pire il responsabile. Eppure tut- 
ti sanno in teatro, chi l’aveva 
applicato, quel nastro alla co- 
rona! 


Romanticismo. Ma il diario 
contiene documenti di un'alta 
importanza politica. Vedete il 
testo dell'appello al Re inviato, 
all'inizio del gennaio del ‘13, da 
un gruppo di irredenti per i 
quali firma, primo, Salvatore 
Segrè Sartorio. Le situazioni 
politiche europee vi sono pro- 
spettate con grande acume e ri- 
ferite esattamente e profetica- 
mente alla situazione della Ve- 
nezia Giulia. Se alla grandezza 
della patria, dice il memoriale, 
fosse utile perseverare in una 
politiea di intesa passiva con 
l'Austria, i triestini sarebbero 
pronti ad immolarsi. «Ma allo- 
ra, conclude con fermezza l’in- 
dirizzo, vedremo il mare Adria- 
tico divenire un mare straniero, 
minacciati i confini dall’Judrio 
a Cividale, da una invasione 
slava che pretende assorbire 
anche i quarantamila slavi del- 
la provincia di Udine dove già 
compiaiono scritte in sloveno e 
dove sì inviano cartelli di grida 
in sloveno. Noi triestini che sia- 
mo ai naturali confini d’Italia 
vogliamo che questi siano man- 
tenuti puri ed intatti per la sa- 
lute e la gloria italiana, Noi vo- 
gliamo che il mare che ba- 
gna le nostre coste sia ancora 
latino... che la indipendenza d'I- 
falia non possa più essere mi- 
nacciata, che ì confini giunga- 
no fin dove li pose la saggezza 
di Roma. Trieste non teme che 
Venezia le tolga l'’emporio com- 
merciale attuale; è questa una 
banale fola che nessuno sep- 
pe dimostrare mentre penne 
autorevoli hanno dimostrato 
precisamente il contrario, Non 
ci rinfaccino questa volgare op- 
posizione i governanti...» 

ll terzo soggiorno triestino di 
Galli, capo, ora, degli uffici ci 
vili italiani, comincia il 5 no- 
vembre del ’18 con una tele- 
fonata da Vienna. La capitale 
austriaca, completamente allo 
oseuro dell'avvenuta occupazio- 
ne militare italiana ha mante- 
nuto il collegamenio telefonico 
con la città. Si vuole il luogo- 
fenente. Galli scherza. «Ma il 
luogotenente e il suo vice, non 
ci sono più». — «E chi c'è allo- 
ra, e lei chi è?» — «lo sono il 
console Carlo Galli ben cono- 
seiuio.a Vienna!» Seguono le 
brevi cronache convulse e indi 
menticabili dei giorni di delirio, 
fino alla visita di Vittorio Ema- 
nuele, fino alla partenza dello 
scrittore per Versailles dove e- 


| gli va aggregato alla delegazio- 


ne italiana per la discussione 
del trattato di pace. Passa il 
‘Re a stento fra le ali di una 
folla di autorità civili e mili- 
tari, riconosce tra'esse, nel Gal- 
li, l’infaticabile zelatore dell’in- 
tervento e fermandosi un atti- 
mo, col mento che gli trema 
dall'emozione, gli rivolge la pa- 
rola: «Sarà contento, ora!» Fi- 
gurarsi se non lo era. Prima di 
andarsene definitivamente, Gal- 
li consegna al suo fido Diario 
le note riassuntive dei tredici 
anni trascorsi, salvo brevi in- 
terruzioni, nella città che è di- 
venuta, oramai, la sua seconda 
patria. Morti e vivi sono chia- 
‘mati in un commosso appello 
del cuore; ricompaiono ad una 
ad una col loro passato di glo- 
ria tutte le figure stupende che 
hanno creduto, patito lottato, 
pianto, esultato per la epopea 
che sembra chiudersi in quel 
momento, e purtroppo non si 
chiuderà. 

Inutile dire che da buon di- 


plomatico avviato oramai ai fa- 
Sstigi della carriera, il Galli non 
s’accontenta di fare il cronista 
degli avvenimenti a cui egli as- 
sistette, e nei quali intervenne 
spesso come protagonista, Il suo 
libro (edizione Sansoni) è co- 
sparso di dissertazioni politiche, 
di vedute personali, di discus- 
sioni, di critiche acerbe (per e- 
sempio quelle riguardanti l'oc- 
cupazione di Tripoli) ad uomi- 
ni e ad iniziative; da parecchie 
delle quali si può anche dissen- 
tire; ma il pregio: delle sue pa- 
gine non è però in tutto questo, 
è mel potere evocativo che le 
percorre, nel fervore della fe- 
de che le anima; nella rappre- 
sentazione di quella Italia che 
mosse i primi passi, come una 
timida provinciale, fuori dal gu- 
scio della chiocciola giustiana, 
verso la politica mondiale; ‘è 
nella rappresentazione di quelle 
popolazioni che, avendo goduto 


«la gioia immensa di veder co- 


ronate le loro aspirazioni dove- 
vano rientrare, proprio per col- 
pa della speculazione diploma- 
fica straniera, nel girone infer- 
nale delle discussioni che ne 
mettono in pericolo nuovamen- 
te la libertà e l’esistenza. Per- 
ciò, con l'autorità che deriva 
loro dal documento, esse sono 
destinate a restare, e a collabo- 
rare a quella soluzione di giu- 
stizia che gli italiani non si 
stancheranno mai di invocare. 
GINO DAMERINI 


Catania per Trieste 


UN'ARDENTE  MANIFESTA- 

ZIONE ALLA PRESENZA 

DEL PROF, CAMMARATA 

Rileviamo dal «Giornale di 
Catania» che in quella città 
nel corso d'una celebrazione 
della Giornata della Dante. è 
stata rivolta a Trieste un'ar- 
dente manifestazione di simpa- 
tia, anche per la presenza nel 
Paula del Siculorum Gymna» 
sium del prof. Enmanno Cam- 
marata, Rettore dell'Ateneo 
triestino, Fra gli applausi dei 
convenuti e grida di «Viva 
Trieste» il prof. Cammarata è 
stato invitato ad assumere la 
‘presidenza del congresso, 

«Tra la commossa attenzione 
del pubblico — scrive il gior- 
nale — il prof, Ermanno Cam- 
marata ha preso la parola. Tut- 
ti sanno con quanta. fermezza 
con quanta, dignità e con quan- 
to amore il prof. Cammarata 
ha sostenuto l'italianità di Trie- 
ste, e come la sua lotta sia sta- 
ta aspra e pericolosa, Questo 
uomo, il cui nome abbiamo sen- 
tito pronunziare spesso in que- 
sti ultimi anni e al quale deve 
andare la riconoscenza di tutti 
gli italiani, ha spiegato, con Da- 
rola, semplice e’ modesta, le ra 
gioni del suo operato. Quando 
lo scorso anno, l’Università di 
Catania offrì il gonfalone 
quella di Trieste si ebbe la con- 
ferma che il ponte ideale tra 
le più distanti sedi  dell’alta 
cultura italiana non può in nes 
sun modo essere to. La 
lotta è stata dura, e continua 
ad esserlo, gli ostacoli e le in- 
sidie arrivano dalle direzioni 
talvolta le più impensabili, ma 
una grande fede sostiene gli 
italiani di Trieste, e il peso del 
la cultura italiana sarà certa- 
mente fondamentale nel deci 
dere delle sue sorti», 


GIORNALE DI TRIESTE 


«accolto 


A capofitto dalla Lambretta 
per evitare un investimento 


Marito e moglie feriti, salva la passante 


_Reduci da una gita a Barcola, 
il dott. Mario Russo, di 42 anni, 
abitante in via\Pieciola 3, e sua 
moglie Italia Piccinini, di 37 an- 
hi, filavano ieri pomeriggio in 
Lambretta lungo la riva Tre No- 
vembre, diretti verso casa. Nei 
pressi della Prefettura il dott: 
Russo, che guidava il, micromo- 
tore, è stato sorpreso dalle mos- 
se della solita passante distrat- 
ta, la quale, senza curarsi ‘se la 
strada fosse sgombra, s'accinge- 
va ad attraversarla. Moss! alcu- 
nì passì sulla. carreggiata, la 
sconosciuta, impaurita forse dal- 
la Lambretta, ritornava precipi- 
tosamente verso ‘il marciapiede, 
andando così a tagliare la mar- 
cia del Russo. L'uomo frenava 
bruscamente, e, sotto la morsa 
deî. ‘freni, la Lambretta avevall’edicola, la Zapletal muoveva 1 
un sobbalzo e lo disarcionava] primi passi sulla sede tranvia- 
assieme alla moglie. Una piccola|ria, quando il sopraggiungere di 
folla si è raccolta sul luogo del- | un tram della linea 5, diretto 
l'incidente, mentre dalla vicina |a Rolano, le metteva addosso un 
sala radio gli agenti di Polizia| certo batticuore. Nella tema (di 
colà di servizio chiedevano tele-| essere investita ella ritornava 
fonicamente . l'intervento della | precipitosamente indietro, pro- 
CRI. Con un’autolettiga, il dott.| prio nello stesso istante in eut 
Osti era poco, dopo. sul. posto|la motrice 5 della linea 6, ma- 
e, soccorsi, i due feriti, provve-|novrata da Erminio Toffoli, di 
deva a farli accompagnare al.|40 anni, abitante in viale XX 
l'ospedale, Îl dott. Russo, che! Settembre 9, stava per entrare 
ha riportato la sospetta frattura | 1n piazza Goldoni proveniente 
dello zigomo destro, ferite lacero- | da via Carducci. Alla vista del 
cortuse alle labbra, l'avulsione | nuovo pericolo, la Zapletal. ten- 
di un dente e contusioni esco-|taàva di affrettare i suoi passi, 
riate alla. regione iliaca, è stato| ia per sfortuna inciampava in 
nel reparto stomatologi-| un binario, perdeva l’equilibrio 
co con prognosi di 10-30 giorni; | e stramazzava ‘al suolo andando 
sua moglie, invece, che presen-|a sbattere contro la parte ante. 

o riore del convoglio, che si ‘era 


ta la lussazione della spalla de- 
stra, ‘ha trovato accoglimento 
nel reparto ortopedico con pro- 
gnosi di 15-20 giorni. I Russo 
erano in preda ad indescrivib!- 
le angoscia, in quanto a casa 
erano attesi da un loro figlio- 
letto. La maldestra passante, 
causa di tanti guai, ‘è rimasta 
illesa 

Un attimo di esitazione ha fi- 
nito con l'essere fatale ieri & 
Maria Zapletal in Nicoli, nata a 
Vienna, di 68 anni, abitante in 
via di Servola 80. Verso le 17.20 
la Zupletal percorreva la piazza 
Goldoni per raggiungere il sal: 
vagerite posto oltre le tasce dei 
binari dove avrebbe dovuto at. 
tendere un convoglio della li- 
nea 2 per rincasare. Superata 


già aîrestato. La guardia della 


NELLA GALLERIA PRESSO LA TORRE DEL LLOYD 


Operaio travolto da una frana |: 


I suoi compagni di lavoro l’hanno subito tratto da quel- 
l'ammasso di pietre e terriccio e trasportato alla C.R.I.. 


'La galleria scavata nei paraggi 
della Torre del Lloyd. è stata 
teatro ieri pomeriggio di un 
drammatico incidente, di cui è 
rimasto vittima il bracciante Li 
no Fontana, di 24 annî, abitante 
alla Torre del Lloyd. Erano da 
poco trascorse le 16, e il Fontana 
— è occupato presso la ditta Giu 


liani — stava lavorando assieme 
a un gruppo di colleghi quasi al 
centro del tunnel. All'improvvi. 


so uno schianto ha fatto trema- 
re l’aria: la volta della galleria 
aveva ceduto, e la frana era ro- 
vinata proprio nel punto ove si 
trovava il Fontana, che è stato 
sommerso dalle pietre e dal ter- 
riccio, I suoi colleghi sì sono af- 
frettati a liberarlo da quel mare 
di detriti ed accompagnato al 
l'aperto, dove stazionava un auto 
earro adibito al trasporto dei ma- 
teriali. Per guadagnare tempo, 
il Fontana è stato adagiato. sul 
veicolo e avviato alla (CRI; ac- 
canto a lui ha preso posto un 
suo amico, Emilio Ridolfo, abi 
tante in via San Sabba 7. All'am. 
bulatorio di piazza Vittorio Ve- 
neto, il Fontana veniva medicato 
dal dott, Osti, il quale gli riscon. 
trava la frattura della scapola 
sinistra, ferite lacero contuse al. 
la testa e squasso nervoso, Dopo 
le prime sommarie cure, li Fon- 
tana è stato adagiato su un'auto. 
Jettiga e trasportato all'ospedaîe 
dove è stato accolto con prognosi 
di un mese nel reparto ortope- 
dico. 


Lavorando, intorno alle 18 di 
ieri, al Cantiere San Marco, il 
carpentiere Longino. Paparot, di 
24 anni, abitante in via San Gior. 
gio 20, è rîmasto investito da una 
m:novella, del peso di. oltre 10 
chilogrammi, caduta da un verri 
cello. Il blocco gli sì è abbattuto 
sul piede destro, producendlogli 
la frattura esposta dell'arto. E’ 
stato. accompagnato all'ospedale 
con un automezzo privato, e qui 
accolto nella II divisione chirun. 
gica. 


Una disavventura quasi analo- 
ga è toccata, verso le 16.30, al 
l'apprendista meccanico Alfredo 
Stare, di 17 anni, abitante in 
strada del Friuli 521. Lo Starc 
stava scaricando delle pesanti la. 
miere da un autocarro în sosta 
davanti a un'officina di via dei 
Moreri, dov'è occupato, e ad un 
tratto una delle lamiere scivola- 
va dal cassone del veîcolo, ab- 
battendoglisi sulla mano destra. 
Un suv collega, l’ha accompagna- 
to alla CRI, dove gli è stata rl 
scontrata una profonda contusio. 
ne all'arto. é 

Travasando un cento quantitati. 
vo di estratto di varecchina da 
una damigiana a un'altra, ll dro- 
ghiere, Coriolano Varagnolo, di 
16 anni, abitante in via Pauliana 


[ ELARGIZIONI VARIKR 


Tn memoria di Suor Tarcisia Bo- 
schiero da Emilia N. 1000, da Em- 
ma N. 1000, da Tullio e Marcello 
N. 2000 pro Accademia, Musicale 
Triestina di S, Cecilia. 

In memoria di Linda Piani dai 
nipoti Piani, de Farolfi, Nordio 


iò | 15.000, da Lisetta de Farolfi 1000, 


da Marino e Clio Tarabochia 1000 
pro erig. chiesa delle Suore Or- 
soline di Barcola. 

In memoria di Noemi Angeli 
(31-5) da L. Cargnel 500 pro chie- 
sa S. Cuor di Maria, 500 pro Vil 
laggio del Fanciullo, 

im memoria di Enrico Valmarin 
(nel X anniv.) da Enrico Piccino 
650 pro Liceo Dante (fondo E. Val- 
marin). 

Im memoria di Maria Grassi da 
Angiolina e Umberto Siega 1000 
pro Villaggio del Fanciullo, 

In memoria di Irene Frangipani 
nel XXV anniv. dai figli 2000 pro 


Istit. Poveri, 2000 pro Orfanotro-, 


fio S. Giuseppe, 

In memoria di Antonio Tilli da 
Ada e Alessandro Susa 1000 pro 
chiesa Padri Spagnoli. 

In memoria di Carlo Stuparich 
nell’anniversario (30-5-1916) da tre 
compagni d'arme 2000 pro Liceo 
Dante (fondo €. Stuparich), 3000 
pro Scuola avviam. C. Stuparich 
(Cassa scuola stessa). 

In memoria di Linda Piani dal- 
le signore pensionanti presso le 
Madri Orsoline 1100 pro erig. chie- 
sa Sacro Cuore di Barcola. 

In memoria del dott. Carlo Bo- 
laffio dal fratello ing. Oscar e fa- 
miglia 10.000 pro E.C.A. . 

In memoria del maestro Giorda- 
no Pontini dalle colleghe della fi- 


glia Livia 5000 pro Vill. del Fanc.' 


Im memoria di Lucia Prister da 
N.N. 500 pro Comunità israelitica, 

In memoria del-dott. ing. Delio 
Marziani dal dott, ing. Sebastiano 
Trani 1000 pro Orfan, S. Giuseppe. 

Im memoria di Luigi Biagi dal- 
la nuora Gisella 3000 pro erig. chie- 
sa di S. Luigi, 

Da N.N. 1000 pro Vill. del Fane, 

In memoria dell'ing. Ezio Chie- 
rego: dott, Carlo Collavo 500, Bo- 


navia I. 50, Gianni G. 100, Belli 
E. 100, Ferlat R. 200, Ladic I. 100, 
‘Paoletti Nico 1000, Devidè Velia 
100, Norio U. 100, Gavagnin C. 100, 
Zavini E. 100, Degrassi G. 100, 
Gambardella dott. S. 500, Marche- 
sini dott. R. 500, Blason R. 100, 
Tomasini E. 200, Manes A. 100, 
Battaglia A. 200, Ferrara Silvio 
200, Lenti A. 100, Arista T. 200, 
Birghel H., 100, Kert Siega 100, 
Corsi L. 100, Morossi R. 100, Longo 
M. 100, Spadaro O. 100, Voletti 
E, 100, Cian L. 100, Liliana 100; 
totale lire 5550 pro Osped. infant. 
Fontanot G. 200, Simonetti R. 200, 
Novaiolli L. 100, Rodda G.. 100, 
Sanguinazzi G. 100, Caris R. 100, 
Florio I. 200; totale 1000 pro ECA. 
Busà A. e R. 500, Metz C. 200, Cri- 
smani C. 100; totale 800 pro Lega 
Nazionale, 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO è 


Centrale 5895 (5830), Generali 
6745 (6735), Ras 1700 (1715), Ba- 
stogi 1455 (1445), Cantoni 17050 
(17100), Olcese 3880 (—), Linif, e 
Canap. 1269 (1265), Un. Manifatt 
292000 (299000), Rossi 14725 (14775), 
Fisac 488 (—), Fibre 2848 (2326), 
Snia 2790 (2780), Pinsider 533 (528), 
Ilva 178.25 (175), Catini 809.50 (807), 
Ansaldo 180 (190), Breda 66 (65), 
Fiat 494.50 (490), Sade 921 (919), 
Buison 1812 (1811), Caffaro 574 
(572), Sarda 2230. (2810), Esticino 
928 (935), Seso 1963 (1960), Sip 
1065 (1070), Vizzola 2100 (2085), 
Meridelettrica 908 (—), Rom. Eh 
8105 (8100), Terni 215.50 (207.75), 
Distill. Ital, 2285 (2300), Hridania 
11600 (11675), Anic 190 (188.50), 
Saffa 750 (745), Gas 22 (217/8), 
Burgo 4395 (4835), Ciga 13638 (I), 
Pirelli Ital. 939 (940), Pirelli e C. 
888 (891). 


TRIESTE 


Generali 6700 (—), Assicuratrice 
710 (—), Ras 1700 (1705), T so. 
vich 7200 (7150), Crda 110 (>), 


Amministrativa di ‘servizio al 
‘Ponte della Fabra segnalava l’in- 
cidente a una camionetta can 


10, è rimasto investito al volto 
da uno spruzzo del'corrosivo, che 
gli ha prodotto un'intensa con- 
giuntivite all'occhio sInistro. 


Bimbi infortunati 


Durante l’ora di educazione fi- 
sica in un asîlo cittadino, il ra- 
gazzo Bartolomeo Salumone, di 10 
anni, è rimasto vittima di un in- 
fortunio: nell'eseguire un eserci. 
zio con le palla, il giovanissimo 
atleta è scivolato e caduto, ripor- 
tando la sospetta frattura del go 
mi o sinistro, E' stato accolto nei 
repart + ortopedico dell'ospedale 
con prognosi di un mese. Nelle 
stesse circostanze è rimaste in- 
fortunata anche Vilma Zobec, di 
12 enni, da Bagnoli della Ro- 
sandra 195, allieva della scuola 
slovena di via Scuole Nuove. Ver. 
sò le 14, mentre eseguiva un 
esercizio ginnico, la Zobec è sci. 
volati sul pavimento della pale- 
stra ed è caduta fratturandosi il 
braccio destro. E' stata. accom. 
pagnata all'ospedale dalla. puli 
trice della scuola, Anna Trebicia- 
ni in Urbani, abitante in via dei 
Moreri 8, e qui trattenuta con 
prognosi di un mese. o 

Un ragazzo sconosciuto ha lan- 
ciato leri una pietra contro Giu- 
se ve Sullan, di 10 annì, abitan- 
te in via Roiano Verniellis 9, e lo 
ha colpito alla fronte. Il Sullan 
è stato medicato dai sanitari dei 
la C.R.T. 5 

Trotterellando sulle sue incerte 
gambstte attraverso il cortile di 
casa, il piccolo Giorgio Beltrami, 
di 3 anni, abitante in via Baia- 
monti, è inciampato in una pie. 
tra ed è caduto contro il filo spi- 
nato che recinta l’area, ferendosi 
ai parietale destro. Una delie 
punte gli ha leso ‘un'arteria, pro- 
vocandogli un'abbondante emor- 
ragia. Il piccolo è stato accom 
pagnato all'ospedale, dove è sta 
to giudicato guaribile lin otto 
giorni, 


Fatalità del nome 


E' stata forse la suggestione dei 
loro curiosi cognomi a spingere 
Rosa Strano, di 27 anni, tra le 
braccia di Igriazio Mistero, di 35 
anni? Chi lo sa: Pirandello so- 
stenne che «succede e non si sa 
comes. Da tempo la Strano ed il 
Mistero convivevano, e sì erano 
sistemati nello stabile n. 248 di 
Santa Croce. La loro felicità non 
è stata oscurata da alcuna nube 
fino al mattino del 20 corr. quan- 
do l'Ignazio, salutata la donna, 
A partito per Padova con un auto. 
canro, promettendole di ritornare 
immancabilmente la sera succes. 
siva. Ma Rosa lo ha atteso inva- 
no, e intorno alle 21 di hmedì, 
ella si è presentata al Distretto 
del luogo per denunciare l'inspie. 
gabile scomparsa dell'amante. La 
Strano ha fornito ai funzionari le 
raratteristiche dello scomparso: 
alto m. 1.65, corporatura snella, 
colorito abbronzato, capelli ca- 
stani e ricciuti, occhi scuri; sil 
Mistero, che ha un accento spic- 
catamente meridionale, indossava 
un abito blu. 


n ° . 
Ragionava con i pugni 
Uno sconosciuto telefonava con- 

citatamente iersera alla sala radio, 

sollecitando gli agenti ad inviare 
in via del Toro ‘una camionetta: 
un uomo era stato aggredito e fe- 
rito, Una «Morris» sfrecciava sul 

posto con la sirena in azione, e 

nei pressi dello stabile n. 4, i po- 

liziotti trovavano il parrucchiere 

Pietro Sambo, di 24 anni, abitante 


FACILE METODO 
PER RINGIOVANIRE 


Eliminate i capelli grigi che 
vi invecchiano. Usate anche voi 
la famosa brillantina vegetale 
RINOVA, composta su formu: 
la americana, ed entro pochi 
giorni i vostri capelli bianchi 0 
grigi ‘o scoloriti ritorneranno al 
oro primitivo colore naturale 
di gioventù, sia esso; stato ca- 
stano, bruno o nero, Si usa co- 
me una qualsiasi brillantina li- 
quie.. con risultato garantito ed 
innocuo. Rinforza e rende gio- 
vamile la capigliatura. RINOVA 
trovasi presso le migliori profu- 
merie e farmacie o contro \- 
glia di L. 400 a: RINOVA - 
PIACENZA. 

TRIESTE: profumeria Zernitz, 
via Battisti; Vida Todeschini, via 
S. Sebastiano; Scolez, piazza Lì- 
bertà: Chesì, via Ghega 2: Zan. 
degiacomo, via Roma 6: Alzetta 
via Ghega 11. MONFALCONE: 
prof: seria Sticul, GORIZIA: 
Grapulin. 6 


corrisponde circa 35 chilome 


perlustrazione, i cui agenti si 
mettevano, in contatto, via ra- 
dio, con la sala della Préfettu. 
sollecitando i ‘colleghi colà 
servizio a chiedere l'inter. 
vento della CRI. Un’autolettiga, 
con 8 bordo il dott. Pellegrini, 
volava sul posto, e il sanitario, 
prodigate le prime cure alla Za- 
pletal, ch'era stata adagiata su 
‘una poltroncina di un vicino 
bar, la faceva accompagnare al. 
l'ospedale. La signora è stata 
trattenuta in osservazione con 
prognosi di 10 giorni per un 
grosso ematoma al sopracciglio 
destro. Su? luogo dell'incidente 
sono intervenuti gli agenti della 
Sezione Traffico. La signora Za- 
pletal, vedova. Nicoli, è titolare 
della. farmacia di Servola «Al 
San Lorenzo», 
Una donna, 


in via Medonnina 46, con il volto 
rigato di sangue. Il Sambo ha nar- 
rato che, poco prima, aveva cono 
sciuto casualmente un tedesco, ta- 
le Hans, con il quale aveva intavo- 
lato una discussione politica. Poi. 
chè le loro ideologie erano diame- 
tralmente opposte, ad un tratto il 
Hans, si è messo a difendere con 
una certa energia la propria tesi, 
ed ha sferrato qualche robusto 
cazzotto all’antagonista, dandosi 
poi alla fuga. Il Sambo è stato ac- 
compagnato all'ospedale, dove gli 
sono state prodigate le cure del 
caso, 

Per motivi imprecisati, il. mecca- 
nico Edoardo Vecchiet, di 22 anni, 
abitante a Servola 123, è stato ag- 
gredito ieri a Opicina da uno sco- 
nosciuto, il quale gli ha sferrato 
un potente pugno, ferendolo al 
volto. E' stato medicato alla CRI. 


che sl esprimeva 
in un linguaggio incomprensi- 
bile, e che teneva tra le brac- 
cia un bimbo di pochi anni, ha 
varcato iersera, intorno alle 22, 
la soglia dell'ospedale. Il bimbo, 
che presentava lesioni multiple, 
era Seravos Zvirinich, di 3 anni, 
jugoslavo e ospite del campo 
profughi di San Sabba; la don- 
na era sua madre, cittadina gre- 
ca. Poichè nessuno riusciva ad 
afferrare il senso delle sue parole, 
la donna ha fatto intendere a 
cenni che il figlioletto, mentre 
giocava nel pressi del ‘campo, 
era stato travolto da un ciclista 
sconosciuto, 


ne 


Dal proprio cane è stato adden. 
tato l'autista Renato Pini, di 25 
anni, abitante in vai della Cave 
d- nei pressi del magazzino 26 |1. Ha riportato una ferita da 
del Punto Franco, gli operai ad-| morso alla mano destra. Da un 
detti agli scavi hanno rinvenuto i sconosciuto è stato ‘as- 


Una pattuglia di Polizia in 
perlustrazione in via Mazzarei. 
alla, periferia.diì Muggia, ha rin. 
venuto &u un prato 5 spolette e 
31 cartucce per moschetto., Du- 
rante un lavoro di riattamento 
alla linea ferroviaria che st sno- 


tra la terra un proietto in catti- | salito Luigi Sossi, di 43 anni, abi 
vo stato, e l'hanno consegnato ai | tante In via Boccaccio 7; lamen- 


rastrellatori. ta une ferita ella gamba destra. 


Assolto un tranviere 
da una grave accusa 


Un vecchio signore sulla set- 
tantina, tale Savino Cordillio, il 
pomeriggio del 23 febbraio scorso 
sì recava in piazza dell'Unità, 
tenendo per mano due nipotine, 
una dell'età di ‘4 anni, l’altra 
di. sei, Giunto all'estremità del- 
la piazza, nell’accingersi ad at- 
traversare la riva onde giungere 
al molo Audace, il vecchio si- 
gnore prendeva in braccio là 
più piccola delle nipoti, racco- 
mandando all'altra di attender- 
lo vicino al pilone che si trova 
verso il lato destro, a lato del 
palazzo del Lloyd. Parve al Cor- 
dillio che questo fosse il modo 
più sicuro e prudente per evi- 
tare eventuali ‘pericoli  nell’attra- 
versamento della strada. 

Ma tale criterio doveva rive- 
larsi purtroppo tragico e fata- 
le, poichè la bimbetta, rimasta 
sola, appena visto il nonno al- 
lontanarsi assieme alla sorellina, 
intimorita, cercava ben presto 
di raggiungerlo, attraversando 
di corsa lo spazio tra la piazza 
e la riva, senza “accorgersi, nel. 
Ja sua sventatezza, del soprag- 
giungere di un pesante convo- 
glio tranviario. Il conduttore, 
Pietro Medurga, all'improvvisa 
apparizione della piccina, face- 
va azionare immediatamente 1 
freni, senza \però; riuscire ad evi- 
tare l’investimetito, \dato che il 
conyoglio ‘stava percorrendo la 
riva a velocità di «parallelo», che 


Per l’agente di Polizia Antonio 
Giorgi, di 21 anni, la macelle- 
ria di Angelo Polacco, situata in 
viale Sonnino 16, era divenuta 
un comodo rittovo. Il giovane 
voliziotto aveva preso infatti la 
abitudine di ritemprarsi dalle 
fatiche del servizio, fermandosi 
a scambiare quattro chiacchiere 
con il proprietario, e fumando- 
lì in santa pace una sigaretta. 

Un giorno dello scorso aprile, 
ll Giorgi entrò come al solito 
nella macelleria e si fermò da- 
vanti alla cassa, attaccando di- 
scorso con il Polacco; senonchè 
l'arrivo di alcuni clienti, inter- 
ruppe la cordiale chiacchierata 
e costrinse il Polacco ad abban 
donare la cassa. Nulla di male, 
pensò certamente: la presenza di 
‘un agente della Polizia civile 
equivaleva al più accurato dei 
depositi di sicurezza. 

Quale non fu il suo stupore, 
quando, nel servire la clientela, 
si avvide poco dopo che proprio 
il tutore dell’ordine aveva aper- 
to il tiretto della cassa e stava 
sfilando con aria d’indifferenza 
una banconota da 5000 lire, Pur 
impressionato dalla spiacevole 
scoperta, il Polacco non volle 
fare una scenata davanti al pub- 
blico 'e tollerò che il Giorgi si 
allontanasse con le 5000 lire, 
Avvertì però del fatto il pro 
prio commesso Romualdo Bigo- 
lo, raccomandandogli di tenere 
d'occhio .l’agente, mon appena 
questi si fosse ripresentato nel- 
la. macelleria. 


‘Trascorsero una decina “di 
giorni ed ecco ricapitare, calmo 
e sereno: sempre, il giovane agen- 
te, che occupò il solito posto 
accanto alla cassa e trasse dal- 
l'astuccio la solita sigaretta. Fe- 
dele alla consegna del proprie 
tarlo, in quel momento assen- 
te, il commesso non cessò un 
momento di fare la guardia alla 
guardia; e fu tanto abile il po- 
Miziotto dilettante, che il Gior- 
&l, convinto di non essere o8- 
servato, allungò una mano, aprì 
ai giudici della quinta sezione|lesto il tiretto, e sì mise a pe- 
del ‘Tribunale, dove il frenatore|scare trinquillamente nell’inter- 
sì è difeso descrivendo il fatto! no. Era quello che il Bigolo 
nei suoi dettagli ed affermando | aspettava, Con mossa fulminea, 
di f&avere egli compiuto quanto|gli fu subito addosso, afferrando- 
possibile per evitare la disgra-|lo per un braccio, proprio nel 
zia. Il dibattimento si è pro-| momento in cuì stava per tra- 
tratto nelle ore pomeridiane per| fugare una banconota da mille 
l'esame ‘dei vari testimoni i qua-| lire. Chiamata l’Emergenza, il 
li tutti, sostanzialmente, hanno|glovane agente venne consegnato 
appoggiato la narrazione  fatta|all’ispettore D'Alessio, 
dal Medurga. Il. Tribunale, ac-| Comparso davanti ai giudici 
certatà l'innocenza del Medur-|della quinta Sezione, per rispon- 
ga, lo ha assolto per non avere! dere di furto, continuato ed ag- 
commesso il fatto. gravato, il Giorgi ha sostenuto, 

Presidente Zulmin; P. M. Dela sua discolpa, di non aver avuto 
Franco; cancelliere Nerì. Difen.|alcuna intenzione di rubare. Si 
deva l’avv. Pollluccl. era, sì, avvicinato alla cassa del- 


tri orari, per cui non v'era la 
possibilità di arrestarlo in tem- 
po utile. La bimba veniva quin- 
di trascinata per ventun metri. 
Sulla motrice si trovava il ser- 
gente della Polizia civile del 
traffico Filippo Furlan, il quale 
effettuava subito i primi accer- 
tamenti ed assumeva le modali- 
tà dell’investimento, Tra lo sgo- 
mento dei presenti e le grida di- 
sperate del povero nonno, il cor- 
picino della bimba veniva estrat- 
to dal di sotto della motrice e, 
con una camionetta militare al- 
leata, trasportato d'urgenza al- 
l'ospedale dove, purtroppo, giun- 
geva cadavere. 

Avviato procedimento _ penale 
nei confronti del Medurga per il 
delitto di omicidio colposo, la 
causa si è discussa ieri davanti 


Spostamenti di gerarchi 


titini a Capodistria. 
NOMI SLOVENI, ALLE VIE 
Alcuni spostamenti di gerar- 
chi titini si sono» effettuati in 
questi. giorni ‘a ‘Capodistria. ll 
moto Francesco Lanza, ex socia- 
lista e poi cattolico fervente, 
passato armi e bagagli al titL 
smo, è stato messo a capo degli 
affari comunali, sl posto di Ve- 
ver . recentemente condannato 
per le note malversazioni. Il ti- 
pografo Gandusio, che tèmpora- 
neamente reggeva tale ufficio, è 
passato direttore della tipogra- 
fia «Jadran» installata nella casa 
Pizzarello all'ingresso della città 
e dove si stampano. giornali e 
manifesti del partito comunista 
titino. .A capo del Comitato po- 
polare è stato designato certo 
*Norbedo di ‘Semedella, natural. 
mente non eletto, ma. edemo- 
craticamente» imposto  dall’alto. 
Intanto spuntano altre novi. 
tà nella sistematica trasforma- 
zione esteriore della città. Si 
stanno per cambiare i nomi ‘del- 
le targhette che \onorano i Vo. 
lontari. di guerra capodistriani, 
caduti per la Redenzione di Ca- 
podistria. Così, dopo la lapide 
In. piazza, dopo quella del Gin. 
nasio Liceo «Carmo Combi», spa- 
riscono anche i nomi di dicias- 
sette. eroi che verranno sosti 
tuiti con degli illusîri ignoti 
di' non. .si sa quali ipote- 
tiche battaglie partigiane. Alla 
via San Pietro si sta imponando 
un nome. caro allo sciovinismo 
sloveno: quello dei Santi Cirillo 
e Metodio. Questo gesto costi. 
tuirebbe un tentativo per ingra- 
ziarsì i csttolici del circondario. 


Colonia estiva dell'API 


L'Associazione Partigiani . Ita- 
liani di Trieste comunica. che 
anche quest'anno la Giunta ese- 
cutiva federale della F.I.V.L. or- 
ganizzerà una colonia estiva a 
Capranica, località climatica in 
provincia di Viterbo. La. colonia, 
tiservata ai figli degli associati 
di età non inferiore ai 6 anni 
e non superiore agli 11, inizierà 
il /1.0 luglio e sì comporrà di tre 
turni di un mese ciascuno per 
la durata complessiva di 3 mesì. 

Per informazioni rivolgersi in 
Via Cavana n. 15, dalle ‘9 alle 
12 è dalle 17 alle 18. 


Gli abbonati 


Un. ignoto ladro deve avere 
scambiato . la baracca. costruita 
nella zona dei lavori in corso al 
l'ospedale maggiore per un’ine. 
sauribile miniera di materiale va- 
rìo, La provvisoria costruzione è 
adibita a ufficio, spogliatoio e de- 
posito del personale dipendente 
dalle ditta Marini, che ha l’ap- 
palto dei lavori. In tre riprese 
il malvivente ha. asportato due- 
mila lire dal portafogli dell'inge- 
gner Marini, un attrezzo di pre. 
cisione di un muratore e uno: 
strumento di misurazione. Lunedì 
sera um impiegato della ditta, 
Giovanni Mina, di .50 enni, abi 
tante in vla Ginnastica 59, si è 
recato al Distretto di via Caprin 
per denunciare i due furti, e fer- 
sera è dovuto ritornarci per de. 
nunciare il terzo, scoperto. verso 
le 7. Nel riprendere il lavoro, lo 
assistente Giovanni Visintin he 
scoperto che uno degli anelli che 
fissano il lucchetto alle porta, 
ch'era appena accostata, era stato 
rotto. Penetrato nel locale, il Vi 
sintin ha constatato la sparizione 
‘dello strumento, contenuto in due 
asuccì di cuoio. Il danno ammon 
ta a 70 mila tire, 

In uma pescheria di via della 


NELLE AULE GIUDIZIARIE 


La vocazione sbagliata 
di un agente di Polizia 


Istria, Ivana Comasich in Colya, 
di 30 anni, abitante in via Molin 
a Vento 24, è stata alleggerita 
del borsellino, con 5400 lire e 1 
documenti, che custodiva nella 
tasca sinistra della giacca. 


la macelleria, ma solo per sco- 
prire alcuni appunti, sui quali 
il Polacco avrebbe annotato ino- 
minativi dei fornitori di carne 
macellata clandestinamente. Di- 
sgraziatamente, la banconota, gli 
si era imbpigliata fra le dita. 
Naturalmente la romanzesca ver. 
sione dell'imputato non è stata 
accettata dai giudici, i quali lo 
hanno eondanato ad 8 mesi e 
20 giorni di reclusione, a 6000 li- 
re di multa, concedendogli tutti 
i benefici di legge. 
Presidente Zulmin; 
Franco; 
UAAZI 


P. M. De 
cancelliere Neri. Difesa 
Poillucci. 


Assolto in appello 
il coppiere dell’ ubriaco 


Una sera del giugno 1950 sì 
era accesa nell’osteria di Mar. 
cellino Zannini, una violenta 
muffa, che aveva reso necessa- 
rio l'intervento della Polizia. Nel 
fare il suo ingresso nel locale, 
ìl. graduato che comandava la 
pattuglia vide l’oste versare del 
Vino .in un bicchiere ad un 
cliente evidentemente  alticcio, 
che se ne stava appoggiato al 


banco di mescita. Immediata- 
mente il funzionario elevò la 
contravvenzione e lo Zannini, 
rinviato davanti al pretore, ven- 
ne condannato a 3 mesi di de- 
tenzione per avere somministra- 
to vino ad un ubriaco. Vane le 
deposizioni in sua difesa, di nu. 
merosi testi, i quali sostennero 
di essere stati loro e non l’oste. 
ad offrire del vino all'ubriaco. 
In base al ricorso presentato 
contro la sentenza del pretore, 
il caso è stato riesaminato dai 
giudici della terza sezione, riu- 
nitisi in sede di’ appello. Dalle 
risultanze del nuovo dibattito, 
il Tribunale ha tratto la con- 
vinzione che gli elementi di ac- 
cusa erano alquanto vacillanti 
ed ha ritenuto quindì di dover 
assolvere lo Zannini per insuffi- 
cienza di prove. 

Presidente Blando; P. M. Amo- 
deo; Difesa avv. F. Presti. 


NAVI IN PORTO 


Porto vecchio; B. 3 (Ploriana» 
(it.); M, 10. «Otranto» (it.); B. 20 
«Chioggia» (it.);. B. 23 «Vis» 
(jug.): Porto doganale: B. 26 
«Barletta» (it.); Porto Duca d’Ao- 
sta» B. 31 «M. Road» (br.); B. 38 
«La Valette» (br.); B. 40 «Excel 
ler» (am.); B. 44 «Bantria» (bri); 
B. 46 «L, Blessi» (it.), «Virginia» 
(pa.); B. 47 «T. Maris» (it.); Mo- 
io Venezia: <L. Marcello» (it.); 
Ars, Lloyd: «Remo» (it.), «Alde- 
baran» (it.), «Firenze» (it.); Dock: 


I GRANDI SPETTACOLI S.T.E.S. 


«Tinos» (gr.), «U. Fiorelli» (it.); 
S. Rocco: «osa M.» (it.); Rada 


int.: «S. Venier» (it.). Ù 
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Oggi al Rossetti 


RIPRESA DEGLI SPETTACOLI DI SOLO 
CINEMA CON UN ECCEZIONALE 
CAPOLAVORO 


Rezia a RICHARD WHORF ve Mayer 
E’ un film che non dimenticherete! 


AI Nazionale Estivo 


(DALL’IMBRUNIRE CUPOLA A PERT A) 


Barbara 
Stanwiyek 


E’ UN ALTRO TRIONFO DELLA 
METRO GOLDWYN MAYER 
TL PIU GRANDE SUCCESSO DEL GIORNO! 


AI Fenice 
Un film 
profondamente : 


passionale, 
aspramente 


realista... 


Proseguono 
con 

grande 
successo 
le 
repliche 
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UN FILM UNIVERSAL INTERNATIONAL 


Mal di mare 
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SEMPRE A UN PUNTO MORTO LA CONFERENZA DEI SOSTITUTI 


CAMBIAMENTO DI ROTTA 
degli inglesi a Parigi 


Londra sembra decisa a seguire l'America nell’iniento 
di iarla finita con l’ostruzionismo del delegato sovietico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
È Parigi, 29 

Il rappresentante francese al 
la preccnterenza di Palazzo 
‘Rosa, Parodi, ha proposto oggi 
di rinviare i lavori a giovedì. 
La proposta di Parodi è in re- 
lazione diretta con l'andamento 
negativo dei negoziati e con 
quanto probabilmente deciderà 
domani il Consiglio dei Ministri. 

Come si sa, gli occidentali si 
trovano’ di fronte a due solu 
zioni: o rompere i negeziati 
giunti ormai a un punto morto, 
oppure inviare una nora a Mo- 
Teci:i le responsabilità 


interne, è ovposta tanto al- 
l'ina che all’alt: uzi 

La campagna elettorale è nei 
suo pieno sviluppo, e tutta l’a- 
zione del partito comunis 
francese riposa sullo slogan del- 
la difeza della pace. Facendo 
eco ai discorsi tenuti da Gro- 
myko a Palazzo Rosa, la pro- 
pa da ‘comunista accusa gli 
ogcidentali di preparare laltet- 


tura persa essere utilizzata dal. 
la/propaganda estrem Ma 
omai inglesi esamericani vaio: 
no decisi a finirla con il tem- 
poresgiamento è con l’ostruzio- 
hismo praticato da Gromyko. 
Significativo è il cambiamen- 
to di rotta degli inglesi: sino 
ad oggi essi erano stati all'a- 
vanguardia dell’ottimismo e a- 
vevano.proclamato.la necessità 
per gli occidentali di mostrarsi 
pazienti e di mettere a profitto 
ogni possibilità anche minima 
per negoziare; ora. essi si sono 


sensibilmente avvicinati all’at- 
teggiamento intransigente desi 
‘americani, probabilmente per 


ottenere da Washington l'ap- 
poggio nella questione del pe- 
‘frolio persiano. La Francia si 


Jessup, ii quale ha riconosciuto 
che dopo la conclusione del Pat- 
to atlantico i rapporti fra ©- 
riente e Occidente sono peggio- 
rati, ma, ha detto. quello che 
ha fatto traboccare il vaso è 
stata l’asgressione comunista 
contro la Corea del Sud. 

Chi controllava politicamen- 
te, economicamente e militar- 
mente la Corea del Nord in 
quell’epoca? ha chiesto Jessup; 
chi riforniva di armi e munizio- 
ni l’esercito atmmmassato lungo 
11 38.0 parallelo in vista dell’at- 
tacco? Gli occidentali sono sta- 
ti costretti da questo e da altri 
precedenti a provvedere alla lo- 
to difesa e non desisteranno 
dallo sforzo fino a che l'Unione 
Sovietica praticherà uma politi- 
ca, di minaccia e sarà armata 
in modo formidabile, 

Jessup ha ricordato che il 
Patto atlantico ha un contenu- 
to puramente difensivo è che il 


. SÙo mectanismo non potrà es- 


selle messo in moto che nel solo! 


caso di aggressione contro uno 
dei paesi memibri, L’accanimen- 
to spiegato da Gromyko contro 
il Patto atlantico vuol forse di. 
Te che l'Unione Sovietica pensa 
un giurno o l'altro di dover at- 
taccare uno dei paesi membri? 
Oppure la Ru:sia vuol fare fal- 
lire la conferenza perchè teme 
che essa riveli i preparativi miì- 
litari in corso nei paesi satelliti 
e neliàa Germania “orientale? 

Al violento attacco di Je.sup, 
Gromyzo ha risposto con tono 
assai moderato, Egli si è limi- 
tato a sear re sugli Stati Uni 
ti ia responsabiszà dell'aggres- 
sione im Corea, ricordando che 
anche Hitler impiegava gli stes- 
si mezzi ber mascherare ile sue 
aggressioni, ì 

Mentre i Sostituti discuteva- 
no a Palazzo Rosa, il gen. Col- 
lins, Caico di S. M, dell'Esercito 
degli Stati Uniti, partiva dal 
l'aeroporto di Orly per recarsi 
@ ispezionare le truppe ameri- 
cane di stanza in Germania. 
Egli si recherà nei prossimi 
giorni anche a Trieste. 

Prima di lasciare la capitale 
‘francese ha detto. di sperare 
che la digfatta comunista in 
Corea scarta ooni minaccia di 
aggressione futura nel Medio 
Oriente e in Europa: «I cinesi 
e gli altri comunisti — ha, det- 
to Coltins — sono stati dura- 
mente battuti in Corea ad un 
prezzo assai elevato in vite u- 
mane e in materiale, Questo ha 
dimostrato loro che il comuni- 
smo militare, vale a dire il co- 
munismo capeggiato dalla for- 
za, non è redditizio». 

BRUNO ROMANI 


Legge lungo i binari 
ed è ‘uccisa da un treno 


Livorno, 29 

Una terrificante sciagura è 
avvenuta questa mattina verso 
le ore ‘11 ‘in località Castiglion- 
cello, ‘al passaggio del merci 
Roma-Livorno. Ne è rimasta 
vittima la signorina Marta Fi- 
scher, di 18 anni, figlia di un 
noto profe:sionista che abita 
nella nostra città, e che da qual- 
che tempo risiede in una villa 
di Castiglioncello, di proprietà 
del padre. 3 

La ragazza soleva recarsi nel- 
le vicinanze della. linea. ferro- 
Viaria, leggendo dei libri, Sta- 
mmane mentre -transitava, a 
quanto si dice, non avvertiva il 
sopraggiungere di un treno 
merci che l’investiva in pieno, 
Il corpo della poveretta ‘rima- 
meva orribilmente sfracellato e 
la testa quasi divisa in due, | 

L'autorità giudiziaria dava 
‘ordine successivamente. per la 
rimozione del cadavereve la sal- 
ma veniva composta in una abi- 
tazione di Castiglioncello vicina 
al'luogo della sciagura 


pl nate, 


Misteriosa uccisione 
di due vecchi coniugi 


Asti, 29 
In regione Parancone, a 
Mombaruzzo d'Asti, i coniugi 
Domenico Beretta di 68 anni e 
Luigia Olivieri di 67, contadini, 


sono stati trovati uccisi a col- 
pi di scure nella loro cascina, 
alquanto isolata dall'abitato. 

Ad accorgersi del delitto so- 
no stati. alcuni contadini che 
non vedendo più i vecchi gira- 
re nelle vicin:nze delia casci- 
na, come di consueto, entra- 
rono in casa dalla porta rima. 
sta socchiusa, 

Le indagini, subito iniziate 
dai carabinieri, appaiono quan- 
to mai. difficili, non essendo 
ancora possibile stabilire il 
movente del delitto, Pare e- 
sclusa la rapina, in quanto i 
Beretta non erano danarosi e 
dalla casa non risulta manca-| 


re nulla. Escluso il moyente 
passionale, | non rimarrebbe 
che'pensare a ragioni di‘inte- 
resse:@ ‘a vendetta, cosa que- 
sta' ultima assai improbabile 


'@IORNALE DI TRIFSTE 


5 


\IL SINDACO DI NEW YORK, VICENT IMPELLIPTERI HA RICOVUTO NEI GIORNI SCOR: 
SIT AL MUNICIPIO I DIECI UFFICIALI DELLA MARINA TTALIANA, COMANDATI DAL CAPI" 


TANO 'DI VASCELLO ANTONIO MONACO! DI LONGANO, CH5 SI. "TROVANO! NEGLI 
UNITI PER PRENDERE IN CONSEGNA 1 DUE’ CACCIATORPEDINIERE 


STATI 
«WOODWORTH» 


E «NICHOLSON», CHE VERRANNO RIBATTEHZZATI cor NOMI DI <ARTIGLIERE» E «AVIERE» 


É HIUSA LA PARENTESI 


DELLE RIVELAZIONI A VITERBO 


LA GRAVE ESPLOSIONE DI EASINGTON - 


Davanti alla miniera 
atfendono senza speranza 


Si teme che il’ giovane» estratto vivo=sia l’unico. superstite — Quattordici 
cadaveri portati finora alla luce - 63 minatori ancora imprigionati nel pozzo © 


Easington, 29 

Si teme che 77 siano le vit- 
time dell’esplosione verificatasi, 
a 270 metri sotto la superficie, 
nella miniera di carbone di Ea- 
sington, sulla costa nord-orien- 
tale britannica. " 

Re Giorgio VI ha inviato un 
messaggio di commossa solida- 
rietà al presidente della sezio- 
ne locale del «National Coal 
Board» non appena è apparso 
chiaro che minime sono le pro-, 
babilità che vîì sia qualche: su- 
perstite oltre al giovane Matt 
William, l’unico, finora, tratto 
in salvo vivo. Anche questi pe- 
tò è in.serie condizioni per le 
ustioni riportate, 

Sino alle 18 erano state ‘por- 
tate all'aperto 14 salme: e gli 
agenti hanno potuto a stento 


trattenere le donne che irrom= 


pevano verso è cadaveri per ve- 


dere ‘se fra essi vì fossero quel- 


la dei loro congiunti. — 
La causa dell'esplosione non 


) 


LA CORTE RESPINGE I DOCUMENTI 


presentati dal bandito Gaspare Pisciotta 


Solo due tessere giudicate interessanti per il processo 
Il P. M. ritiene non autentiche le firme di Scelba e Luca 


Viterbo, 29 

L'autenticità delle firme ap- 
poste in calce ai documenti esi- 
biti ieri alla Corte d'Assise di 
Viterbo dal difensore del ban- 
dito Gaspare Pisciotta è stata 
messa in dubbio stamane dal 
Procuratore generale dott. Ti- 
to Parlatore, che sostiene l'ac- 
cusa contro i responsabili del- 
la strage di Portella della Gi- 
nestra, 

Il Pubblico Ministero ha ri- 
levato, infatti, dopo un accu-’ 
rato esame delle nuove carte, 
prolumgatosi per tutto il pome- 
riggio di ieri, una notevole dis- 
simiglianza fra le firme del col. 
Ugo Luca, del cap. Antonio Pa- 
renze e del Questore di Paler- 
mo Carmelo Marzano; contenu- 
te nei documenti, e quelle rac- 
chiuse nel fascicolo «S», foglio 
91, degli incartamenti proces- 
suali, 

«Occorre osservare questi fo- 
gli — ha detto il Pubblico Ac: 
cusatore — sotto un duplice a- 
0, esteriore e for- 
de rda l'autenti- 
cità dei documenti e la loro ef- 
ficacia,probatoria; il secondo, 
sostanziale, che si riferisce al 
contenuto delle carte stesse. A 
mio .avviso, non si può avere 
alcuna prova dell’autenticità 
degli atti, in quanto nessuno 
può assicurare che le firme sia- 
no vere e che nel testo non ssi 
stono interpolazioni. E° neces- 
sario, pertanto, disporre, nel 
caso: che la Corte giunga alla 
determinazione di acquisirli, un 
accertamento. peritale dei do- 
cumenti. 

«L'argomento fondamentale 


— egli ha soggiunto — su cui 
si basa la discussione è, però, 
un altro: il contenuto delle car- 


te esibite. Esse non hanno al. 
cun riferimento col giudizio in 
corso, che deve essere. circo- 
scritto a due soli fatti specifici: 
la strage di Portella della Gine- 
stra e l'assalto alle sedi comu. 
niste di Partinico e San Giu- 
seppe Jato. I documenti attri- 
buiti all’Ispettore generale di 
‘polizia Ciro Verdiano risalgono, 
invece al gennaio-febbraio ’50, 
mentre le tesserine che sareb- 
bero state rilasciate. dal col. 
Luca, sono in data giugno-lu- 
glio. 1950, cioè. nell'immediata 
vigilia della morte di Giuliano, 
Tali carte attestano rapporti 
che sarebbero » intercorsi. tra 
Gaspare Pisciotta, Salvatore 
Giuliano e le forze di polizia; 
‘potranno, nel caso, interessare 
le indagini per la fine di Giu- 
liano. ‘Quanto all’attestato di 
benemerenze rilasciato su car- 
ta intestata del Ministero del- 
l'Interno; metto subito in evi- 
denza che esso rion può avere 
alcun valore in quanto esibito 
non in copia autentica, ma in 
riproduzione fotografica. | — 

«Concludo la mia. breve di- 
scussione, opponendomi recisa- 
mente all'acquisizione dei do- 
cumenti agli atti processuali. 
Bisogna impedire che questo 
processo straripi dall’alveo orì- 
ginale: altrimenti esso si per- 
derà in mille rigagnoli, che lo 
porteranno a uno stagno». 

Dopo il P, M, la parola è toc- 
cata ai patroni di parte civile. 
L'avv, Giuseppe Sotgiu ha chie- 
sto la lettura pubblica dei do- 
cumenti «affinchè. i giudici po- 
polari avessero cognizioni del 
loro contenuto prima di pren- 
dere una decisione in propo- 
sito». È 

In secondo: luogo, l'avvocato 


E POSSIBILE N 


ELL' 


organizzare una vitale opposizione? 


A lungo andare essa potrà dar del filo da torcere a Stalin: ma attual= 
mente il fenomeno della resistenza clandestina non va sopravalutata 


. Londra, 28 


Quando, da.molte parti, ci si 
sente domandare se nell'Unione 
Sovietica este un'opposizione 
al bolscevismo staliniano, la ri- 
sposta è facile: esiste ed è este- 
sa. Se il regime, dopo tanti an- 
ni. di permanenza al potere, è 
ancora sempre costretto a man: 
tenere un'impalcatura polizie 
sca e spionistica senza prece- 
denti e ad organizzaria in ma- 
miera così capillare da mettere 
in soscotto tra loro moglie e 


marito, genitori e figli; non so- 1 


lo, ma. devé continuamente ri: 


cor ‘Vaste epurazioni che 
riemi le prigioni .e gli 1m> 
mer ‘concentra. 

pus 
DE I Sile 
ganizzane Ul rento d'op- 
posizione ca di mettere in 


difficoltà la sbura questo — 
‘subito: aggiungere — è 
roblematico, 

La risposta, dunque, dovreb- 
be essere piuttosto negativa, 
anche se i numerosi sudditi s0- 
Vietici ché-riescono a raggiun- 
gere l'Occidente, oltre a, deserti 
re:sione, il terrore e 


un giorno o l’altro dovrà sfo- 
ciare in una rivolta. La mag- 
gior parte di costoro sono ucap. 
pati o dalle galere 0 dai campi 
di concentramento. £ questo in- 
valida le loro previzioni non so- 
lo perchè non pesscno essere 
osservatori obiettivi, ma anche 
perchè il fatto ssi siano 
stati identificati è ti 

dimostrazione .di 


È 
più 


che l'apparato spionistico crea- | tor 


to e perfezionato in più di un 
trentennio funziona a dovere, 
D'altra gue Notizie che Si 
hanno ‘da oltre cortina ‘soho 
Scarse e spesso contraddittorie. 
Più facile può essere — ‘seb- 
bene la sorveglianza e la disci- 
Dplima sieno,.gé possibile, anche 
più gevere — una certa soli 
darietà. tra i malcontenti nelle 
file dell'Esercito, specialmente 
fra le tiupre dislocate fuori dei 
confini dell’Unione, Ed è anche 
più facile avere, su ‘questo fer: 
mento sotterraneo, fictiale e te- 
stimonianze più precise, 


Degno “di rilievo, a questo 
proposito, è l'articolo che il gior- 
nalista inglese Michael Nevin 
nell’autorevole settimanale «Ti 
me and Tide». Risulta per cer- 
dep, «Risulta per certo — egli 
scrive nell’autorevole settima. 
Dale «Time and. Tide». «Ri 
sulta, per certo. — egli di 


ce — che il malcontento che 
nell'atmosfera di rigoroso con- 
trollo che caratterizza tutta la 
Vita pubblica sovietica. Già nel 
1948 cominciò ad apparire nel- 


unista, jl ou invece dà 
l'imoronta a tutti eli artiroli. 

Cirealano inoltre fra le trun. 
pe sovietiche numerosi volanti- 
ni e manifesti di varia fosgia 
e formato, alcuni scritti anche 
in tedesco: dagli appelli quasi 
microscopici (formato tre cen- 
timetri per otto) alle dichiara- 
zioni più lunghe (dal testo este 
so per quattro pagine). 

Anche da. ouesti foeli trapela 
il malcontento esistente fra Je 
«Upne. sovietiche, Un manife- 
Sto si domanda: «Che cosa ha 
portato al nostro popolo la vit- 
Tosh. conelusione della guer- 
ta? Noi ‘abbiamo combattiito 
ner la, libertà della nostra Pa- 
ria. ci siamo serollati di dos: 
So un gioco straniero, ma nello 
fitesso tembo abbiamo. salvato 
i nostri tiranni». Un altro ma: 
mifesto afferma: «Un rnitiovo 
niano otinquennale bostbellico, 
la. povertà e 1a. completa 
mancanza di diritti: è tutto 
nuanto il nestro. popolo riceve 
ner le sue sofferenze, per la ber. 
dita di. milfoni dei suoi: fieli, 
ner Ja vittoria, rinortata», E un 
terzo.. infine, esorime i senti. 
menti delle truppe. sovietiche 


mei seguenti termini: «Abbiamo, 
Visto e imparato molto, Ognu- 
no di noi trema al pensiero di 
ritornare nell'Unione Sovietica. 
Li no.iro paese è diventato una, 
prigione e persino qui, nella 
Germania sconfitta, noi vinci- 
tori ci sentiamo come pri 
nieri». E in generale, della si- 
tuazione ‘interna della Russia, 
si parla in termini di «reazio- 
ne nera». e di «oscurantismo 
marxista», mentre. la politica 
estera sovietica è condannata 
come «criminale» e i capi co- 
imuniati sono accusati d'essere 
dei veri «guerrafondai», —.* 

‘A quanto pare, esiste nell’op- 
posizione una completa unani 
mità Nto alla possibile. s0- 
luzioné dei problemi interni ed 
esterni della Russia, Del resto 
di tali pubblicazioni si desume 
infatti il concetto che la libe- 
tazione dal comunismo elimi- 
merebbe il pericolo di una guer- 
Ta, e si rileva che lo scopo pro- 
fessato dall'opposizione è di ro- 
vesciare l'attuale regime ditta- 
toriale per sostituirlo con una 
forma di governo democratico. 

Più complesso, invece, appare 


#1|lo schema generale del movi- 


mento di resistenza: vi si pos. 
ono discernere varecchi. ele- 
menti. ma non è sempre facile 
separarli fra loro. Comunque 
irisulta. che esistono anzitutto 
gruppi d’opposizione in seno al- 
le forze armate sovietiche; in 
secondo luogo altri gruppi, for- 
matisi per - l'influenza della 
pubblicistica. anticomunista, € 
in terzo luogo dei gruppi clan: 
destini tedeschi che negli ulti- 
mi tempi hanno allacciato rap- 
porti con l’ooposizione russa, 
Ma dietro a tutto guesto movi- 
mento si nota un'influenza 
coordinatrice. E’ interessante 
Tilevare, a questo rieuardo, che 
non: ite la notevole quanti 
#à di materiale clandestino in 
circolazione, esso presenta: in 
sostanza un carattere unitario, 
€ pur non potendosi affermare 
con certezza che provensa tutto 
dalla medesima fonte. questo 
materiale contiene sempre je 


parele d'ordine del N.T.S. 


Quando non è addirittura fir: 
mato da esso, 
N.T.S. 


«National Trudovoy 
. è .un’organizzazione 
icomurista russa, altrimenti 
nota col nome di «Alleanza so- 
lidaristica nazionale russa», Il 


materiale diffuso da essa. trat- 
ta questioni ideologiche, deli- 
néa un piano d'azione con 
istruzioni precise (compresi ‘i 
necessari avvertimenti sui 
Sibili pericoli, anche se l’orga- 
nizzazione afferma di saper cé- 
me affrontare lo spionaggio 
della polizia sovietica) e porta 
Un programma completo di ri- 
forme politiche e sociali. — 

Il N.T.S, ha ino@tre un orga- 
no non ufficiale che è la, rivi- 
sta «Possev», pubblicata da pro- 
fughi sovietici nella città ‘di 
Limburg am der Lahn, nella 
zona americana della Germa- 
nia. Ne è direttore un giova- 
ne ucraino, nativo di Dniepro- 
petrovsk. “Meli ha dichiarato 


che in-diciotto mesi oltre 126] 
milalcopiè della rivista (ch’esce |" 


in 16 pagine) sono state distri. 
buite nei. paesi orientali: egli 
pubblica inoltre un'edizione 
speciale, stampata sti‘carta più 
leggera e a caratteri più pic- 
coli, per la diffusione elandesti- 
na. Lo stesso direttore giudica 
che i risultati finora raggiunti 
sono. già considerevoli, mentre 
sono, imprevedibili le conse- 
guenze che potrebbe avere una 
intensificazione di tale campa- 
gna sugli sviluppi immediati e. 
lontani della politica. europea. 
Di recente Un.nuovo progresso 
nell’attività propasandistica dei 
russi aniticomunisti si è avuto 
con le trasmissioni quotidiane 
di una radio clandestina, «Ra- 
dio Russia libera», la quale è 
sostenuta dal N.T.S. e collega- 
ta con la rivista «Possev» 

In conclusione, appare evi 
dente che un movimento di op- 
posizione esiste e si va, sempre 
più diffondendo tra le truppe di 
‘occupazione sovietiche nell'Eu- 
topa centrale, raccogliendo in- 
‘dubbi consensi; cosa questa che 
sta a confutare la, pretesa dél- 
la propaganda sovietica che il 
regime stalimiano goda l’unani. 
me favore del popolo. «Non è 
certo il caso di sopravalutare 1a, 
portata e l'intensità attuale del 
movimento — conclude. il. Ne- 
Vin — nè di attendersi da esso 
svilupvi sensazionali nell'imme- 
diato fut Se però. a luneo 
‘andare, queta. opnosizione riuù- 
scisse a svilupparsi, potrebbe 
assumere proporzioni di un’im- 
portamra ben più vasta della 
sua consistenza attuale. si 

Da 


ha avanzato la proposta di mo- . 


strare i documenti*all'imputa- 
to Gaspare Pisciotta; in quanto 
la prima ‘identificazione deve 
partire da coluì che li ha esi- 
biti. e, quindi, alcol. Ugo Luca, 
al Questore Carmelo Marzano, 
al Prefetto di. Palermo, all’'i- 
spettore generale di polizia C 
ro Verdiano ed al Ministro del- 
l’Interno Scelba, . «Solo ascol 


tando questi personaggi sotto.|. 


il vincolo del giuramento — ha 
concluso la Parte Civile — ogni 
dubbio della Corte potrà essere 
fugato». 

L'avv. Ceto Morvidi ha rite- 
nuto anch'egli «indispensabile 
l'acquisizione agli atti dei do- 
cumenti tanto discussi», facen- 
do rilevare che. «specialmente 
l'attestato di benemerenza ha. 
diretto riferimento con l'attua- 
le giudizio, in quanto in esso si. 
prospetta. a Pisciotta, in com- 
penso dell'uccisione di Salva- 
tore Giuliano, un alleggerimen- 
to della sua posizione giudizia- 
ria, e ‘fra le imputazioni cui 
il fuorilegge deve rispondere 
rientra ‘anche quela dell'ecci- 
dio di Portella della Ginestra». 

Terzo ad intervenire nella 
discussione è stato l'avv, Sini 
baldo Tino, di P. C5 il' quale 
si è fra l’altro richiamato «alla 
esortazione rivolta dal Ministro 
Scelba in Senato il 10 maggio 


u. s. ai magistrati di Viterbo, 


affinchè facessero luce comple- 
ta sul tragico episodio di Por- 
tellaòd, 

Per ultimo ha parlato l'avv. 
Anselmo: Crisafulli, il*quale-ha 
ribadito: che «i. documenti da 
lui fatti pervenire-alla Corte 
hanno piena attinenza con i 
fatti di Portella», 

Il difensore di Gaspare Pi- 
sciotta ha insistito anche nella 
citazione dell’Ispettore genera 
le di Polizia, Ciro Verdiano, per 
sottoporlo al.» riconoscimento 
del «C.» apposto .in calee alle 
lettere dirette a Giuliano. 

A questo punto,.su richiesta 
degli avvocati di P. C., è stato 
richiamato sulla. pedana Ga- 
spare Pisciotta... 

PRESIDENTE: » «Qualcuno 
dei documenti esibiti fu firma- 
to in vostra presenza?», 


PISCIOTTA: «Di. quelli nelle 
vostre mani, nessuno, Ne. ho 
però degli altri». ci: . 

PRESIDENTE: «Da chi vi 
furono recapitate tali carte?», 

PISCIOTTA: «Bisogna distin- 
guere; i tesserini. mi furono 
consegnati dal col, Luca in per- 
sona, con bolli e firme già ap- 
posti. Le lettere dirette .a Giu- 
liano, invece, venivano reca- 
pitate da un ufficiale di polizia 
proveniente da Roina, ad Tgna: 
zio Micheli, questi le. portava 
a Giuliano e provvedeva poi al- 
la loro conservazione, In una 
occasione riuscii ad imposses- 
sarmi di alcuni di questi docu- 
menti, anzichè consegnarli al 
Micheli, Quanto alle lettere del 
col, Luca, non voglio. pi: 
fare il nome dell'inte; 


Alle 11.20 la Corte si è riti. se parte ostentatamente. Diver- 


rata in camera di Consiglio, 
Dopo un'ora è rientrata in aula, 
ed ha emesso un’ordinanza con 
la quale viene disposta l’acqui- 
sizione agli atti processuali del- 
le sole ‘due tessere di libera 
circolazione rilasciate dal C.F. 
R.B. a firma colonnello Luca. 
Tutti gli altri documenti sono 
stati respinti. ; 


A. Villa del. Nevoso 


UNA DONNA VITTIMA 
della polizia jugoslava 


Capodistria, 29 

Del sistema usato dalle auto- 
rità di polizia in Zona B, di 
spacciare cioè la gente che dà 
noia, si registra un nuovo epi- 
sodio, questa volta avvenuto 
però a Villa del Nevoso. Nella 
località hanno sede dal 1945 un 
grosso comando milr.are, pa- 
recchi reparti corazzati e di 
fanteria, e persino una scuola 
di accademisti di tutte le armi. 
Questi reparti svolgono uùn'atti- 
vità piuttosto limitata, venen- 
do ‘occupati anche in lavori a- 
gricoli e di edilizia. Di ciò non 
può essersi certamente interes- 
‘sata certa Opresnic, cinquan- 
tenne, abitarite a Villa, che la 
polizia jugoslava teneva costan- 
temente d'occhio, perchè sorel- 
la di una nota attivista comin- 
formista, che vive a Trieste, e 
stretta parente di un ex uffi- 
ciale della Difesa popolare di 
Capodistria, dimesso recente- 
mente dal corpo per sospetti. 

Ai primi di maggio la Opres- 


nie venne improvvisamente ar- | 


restata sotto. l'accusa di spio- 
naggio e tradotta nella ex vil- 
la del direttore dell’Azienda fo- 
restale Shoenburg-Walburg, in 
via della Stazione, ove attual- 
mente avrebbe la. sua sede la 
sezione dell'organizzazione del 
controspionaggio jugoslavo, no- 
ta con le sigle C.0.5., 

Qui la donna venne sottopo- 
sta per parecchi giorni ad este- 
nuanti interrogatori e a conti- 
nui maltrattamenti: le sue alte 
grida coprivano la voce di una 
radio che veniva tenuta aperta 
probabilmente per confondere 


le sue disperate invocazioni. La 
gente ascoltava terrorizzata, poi 
non si udì più nulla. La po- 
lizia fece immediatamente cor- 
rere la voce che la Opresnic 
era stata trovata appesa ad una 
sbarra della finestra mediante 
una cinghia di. cuoio che le 
stringeva il collo. Si disse che 
la donna si era suicidata, dopo 
aver «confessato» le sue colpe; 
e a riprova di ciò si mostra- 
rono anche dei verbali «firma- 
ti». Ma nessuno prestò fede a 
una. simile versione sulla. fine 
della disgraziata. Ai familiari 
non fu concesso nemmeno di 
vedere la salma. È; 

I funerali si svolsero in for- 
ma solenne: tutta la popolazio- 
ne indignata per il fatto vi pre- 


si giovani, dopo la cerimonia 
funebre, vennero arrestati per 
aver espresso dei giudizi poco 
lusinghieri nei confronti delle 
autorità 


Un piroscafo americano 
si incaglia pressoSiracusa 


Siracusa, 29 

Teri si incagliava a un miglio 
circa a sud dell’isola delle «Cor- 
renti» presso Capo Passero, il 
piroscafo statunitense. «Sky- 
star» carico di 9.783 tonn, di 
grano; proveniente da Calve- 
2008 (Texas) e diretto a Trie- 
ste. 

Sul posto è accorso da Sira- 
cusa un potente rimorchiatore 
per tentare il disincaglio della 
mave che sembra trovarsi su 
di un bassofondo molto esteso. 


‘Imediatamente 


è ancora accertata. Lo scoppio 
è stato spaventoso: ha fatto 
crollare i pozzi ‘ed ha posto 
fuori servizio il sistema di ven- 
tilazione, rendendo ancor più 
difficili le operazioni di soc- 
corso. 

Si tratta della prima sciagu- 
ra nella miniera di Easington, 
che impiega 2200 minatori e 
produce. annualmente 835.000 
tonnellate dì carbone, ed è sta- 
ta aperta 40 anni fa. La sciagu- 
ra si è verificata alle 5 di sta- 
mane, nel preciso momento in 
cui le squadre notturne cede- 
vano il posto a quelle del mat- 
tino.: Alla superficie è stato av- 
vertito un sordo boato che an- 
dava ‘intensificandosi, ad una 
profondità di un centinaio di 
metri sotto il. suolo. I. minatori 
ancora in-.superficie davano im-. 
Ì l'allarme alle 
squadre di salvataggio che, di- 


‘scese nelle: gallerie, accertava- 


no che. îl crollo si era verifica- 
to in ‘una delle gallerie a circa 
tre chilometri «dall'ingresso der 
pozzi, La miniera sì trova sulla 
costa. del. Mare del Nord, mu 
si estende unche sotto il mare. 
Però le gallerie bloccate dal 
crollo sì trovano sotto la terra 
ferma, il che dà ancora motivo 
di sperare. La popolazione del 
villaggio, costituita da familia- 
ri dei minatori, è stata risve- 
gliata all'alba dal suono delle 
sirene di allarme della minie- 
ra e di quelle delle autoambu- 
lanze e deì carri attrezzi. che 
accorrevano sul luogo della 
sciagura. Ben presto all'ingres- 
so della miniera si è radunata 
tutta la popolazione, che’ for- 
ma ancora una massa immobile 
e silenziosa. Fra essa sono con- 
fuse duecento donne, che anco- 
ta non sanno nulla dei loro 
mariti, dei loro figli, dei loro 
fratelli, 

Con l’immobilità della. folla 
fa strano contrasto l’andirivienì 
delle macchine ufficiali e delle 
autoambulanze che seguitano a 
giungere sul luogo, le squadre 
di salvataggio sì succedono 


Vuna all’altro, ed all'uscita di 
ciascuna dal pozzo la folla im- 
mobile sembra come portata. in 
avanti da un'ondata che la 
spinge verso gli uomini appena 
usciti, per chiedere notizie. 

Watson, che era ‘stato l’anno 
scorso presidente del partito 
laburista britannico, ha avuto 
il doloroso compito di leggere 
alla folla î nomi degli uomini 
che eruno rimasti imprigionati. 
Ogni tanto la lettura era in- 
terrottu dal grido soffocato di 
una moglie o di una madre. La 
maggior parte dei familiari pe- 
rò, al sentire il nome del pro- 
prio caro, sì voltava semplice- 
mente e si allontanava în sì- 
lenzio. 

Alle ricerche ed allo sgombe- 
ro dei detriti, che ostruivano 


natori sepolti, partecipano. do- 


dicì squadre di 55 uomini. Lo . 


Esercito della Salvezza celebra 


cerimonie religiose nei pressi ,. 


della miniera e nel pomeriggio 
la folla si è inginocchiota a 
pregare con il Vicario di Ea- 
sington: Un-incontro di cricket 
in programma. per il pomerig- 
gio è stato sospeso. Fra i gioca- 
tori \avrebbero dovuto essere 
tre dei sepolti. 


Fra i minatori sepolti vi è un 


certo Stephen Hunt, che dove- 
va. sposarsi la settimana pros- 
sima. La sua fidanzata è all’im- 
bocco della miniera in ango- 
sciosa attesa. 

A quanto viene annunciato 
questa sera, un operaio ha tro- 


vato la ‘morie durante le ope- = 


razioni di soccorso nel tentati- 
vo di raggiungere il luogo ove 
î suoî compagni erano rimasti 
sepolti. 


La vincitrice del «Toto» -> 


vuol vedere Coppi da vicino 
Roma, 29 

La primatista delle vincite 

al'Totocalcio Rosina Bazzoni, 

di Prato Sesia, in provincia 

di Novara, è un'appassionata 

del ciclismo e ammiratrice del 


campione Fausto Coppi, Il pri-.- 


mo desiderio che ha espresso 
è stato quello di assistere all’ar- 
Tivo di una corsa ciclistica, con 
la speranza, naturalmente, di 
vedere vittorioso. il.suo favo- 
Tito, Essa sarà quindi giove- 


di a Rimini all'arrivo delia: 


tappa Pescara-Rimini, Nella 
mattinata Ja fortunata nova- 
rese riceverà all'Hotel Excel- 
sjor, dalle mani :déi funzionami 


del «Totocalcio». il primo degli & 


ottantacinque ‘milioni vinti, 


Emozionante cattura 


di uno -squalo di 3 quintali 


Bari, 29 

Uno squalo di circa 8 quin- 
tali è stato pescato a 10° miglia 
dalla costa salentina da una 
‘piccola barca da pesca di Gal- 
lipoli. I tre uomini dell’equi- 
paggio avevano gettato in ma- 
re una lenza. con un amo a 
punta di tre centimetri. 


La lotta è stata impari per- 


chè l'equipaggio totalizzava un 
peso di soli 200 chilogrammi, 
inoltre il pescecane, appena af- 
frontato, ha cominciato a di- 
fendersi con terribili colpi di 


coda, Ma ha vinto l’audacia dei!‘ 


tre pescatori i quali a colpi di 
Temi e con l'unico coltello che 
era a bordo, l’hanno ripetuta- 
mente colpito e sono quindi 


per 400 metri la via verso i mi- 


riusciti a legarlo con le, funi 
ed a:rimorchiarlo a terrà. 


DISASTROSO BILANCIO DEI ROSSI IN COREA ‘ 


Duecentomila uomini 


sacrificati in due offensive. 


Il nemico tenta ora di organizzarsi sulle posizioni di partenza - 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Seul, 29 

Sembra molto probabile che 
il nemico pensi di utilizzare 
proprio le posizioni dalle quaii 
sferrò la sua offensiva di apri- 
le per organizzare la nuova li- 
nea, di resistenza con le riser- 
Ve tratte dalle lontane retrovie. 
Se allora vi fosse rimasto, oggi 
non dovrebbe scomodare le ri- 
serve e su quelle posizioni a- 
vrebbe i duecentomila uomini 
e i materiali per tre armate, 
che ha sacrificato nelle due of- 
fensive. 

Via via che si avvicinano al- 
l'antica linea, infatti, le forze 
armate alleate constatano il 
rapido irrigidimento della resi- 
stenza comunista, in vari pun- 
ti. Tra di essi esistono ampie 
zone, nelle quali l'inseguimento 
procede senza soste, così come 
continuo è l’annientamento del 
le: sacche grandi e piccole in 
cui sono racchiusi i resti delle 
divisioni battute nella batta- 
glia di due settimane or sono. 

E con una galoppata di venti 
chilometri, due gruppi’ celeri 
sudisti, muovendo lungo itine- 
rari diversi, si sono incontrati 
questa sera nel grande nodo 
stradale di Kansong, a 50 chilo- 
metri dal 38.0 parallelo, presso 


volando dalla Norvegia all’ Alaska 


di ‘|’ Oslo, 29 
* L'aviatore americano Charles 
Blair ha spiccato îl volo alle ore 
15 (ora europea) alla base ae- 
rea militare di Bardufoss, nella 
Norvegia del nord, a bordo del 
suo apparecchio. privato «Mu- 
stang.51», nel tentativo di. sor- 
volare il Polo Nord dalla Norve- 


gia alle isole Fairbanks, nella, 


Alaska. La partenza è stata ri- 
tardata sul previsto (il pilota 
avrebbe dovuto levarsi in. volo 
alle 14), poichè*si è perso del 
tempo nel riparare il coperchio 
di chiusura di uno dei serbatoi 
di benzina, perdutosi in volo nel 
viaggio da Oslo a Bardufoss. 

Il sorvolo dell&'calotta polare 
dovrà durare Ciréa dieci ore, ma 
Blair porta ossigeno per sedici 
ore e benzina per quindici, Se 
gli fosse impossibile atterrare a 
Fairbanks, scenderebbe diretta- 
mente a Seattle. Egli seguirà 
il ventesimo meridiano sulle 
Spitzberg fino al Polo Nord geo- 
grafico, e quindi il. 160.0 merì- 
diano fino a 70 gradi norde di- 
rettamente, a. Point Barrow e 
alle Fairbanks. 

Tutto l’equipaggiamento , su- 
perfluo .è stato tolto. all'’appa- 


recchio per permettergli di tra- 
sportare 3.640 litri di benzina, 


Blair farà uso di pillole stimo- 
lanti per non cedere al sonno. 
E’ armato di una pistola Colt 
di grosso calibro, che dovrebbe 
permettergli di uccidere un or- 
so bianco-o una foca se costret- 
to a scendere nella zona artica, 
Egli ha due)radio a bordo, ma 
per sette ore circa non potrà es- 
sere udito nè dalle stazioni in 
Norvegia nè da quelle in Ameri- 
ca a causa del loro limitato rag- 
gio di azione, 

Piloti e reclute delle squadri- 
glie da caccia norvegesi della 
base aerea hanno assistito alla 
partenza, con una mezza doz- 
zina di fotografi norvegesi e 
rappresentanti della Panameri- 
can, della quale Blair è capo 
pilota. L'aereo è di. proprietà 
del capitano, ed è lo stesso già 
‘usato il 81 gennaio di quest’an. 
no, per battere il record fra New 
York e Londra in sette ore e 48 
minuti. Blair è uno dei più no- 
ti piloti del mondo, avendo-al 
suo' attivo 415 voli transatlanti- 
ci e circa 18.000 ore di volo per 
oltre cinque milioni di chilo- 
metri. 

Sulle dieci ore di volo fra Bar- 
dufoss e Fairbanks, un percorso 


settentrionale gli hanno pro- 
messo tempo buono con cielo 
sereno sul Polo Nord e venti 
leggeri instabili. 

Dopo dieci ore di riposo a 
Fairbanks, Blair partirà per 
New York per un nuovo volo 
senza scalo, su una distanza di 
circa 5.450 chilometri, che sarà 
pure coperta in circa dieci ore, 

——___+____ 


Tragica lite di bimbi 
Uccide un coetaneo 
con un calcio al venlre 


Lucera, 29 

Alle 18.45 di oggi in via Ro- 
ma in Sannicandro Gargani- 
co, due ragazzi decenni, Vin- 
cenzo Masci di Domenico e 
Michele Canova di Aristide, 
per motivi non ancora noti, 
venivano a una colluttazione 
durante ila quale il Canova 
sferrava al Masci un calcio 
che ne determinava la morte 
immediata, Intervenute pron- 
tamente sul posto le autorità 
giudiziarie e il Procuratore di 
Lucera, è stato accertato che 
l Masci, aveva subito per il 


il 
di 5.400 chilometri, le stazioni|calcio un mortale trauma alla 
meteorologiche della Norvegia | milza. 


la costa orientale della peniso- 


la. La. penetrazione rella Co-; 


rea del Nord, come vedete, co- 
mincia ad essere di una buona 
profondità, I comandanti delle 
due formazioni hanno subito 
riferito di aver incontrato re- 
sistenze relativamente lievi e 


soprattutto slegate, 

Sul fronte centrale si è rag- 
giunto in pieno il complesso 
idroelettrico di Hwachon ed il 
relativo lago ‘artificiale. Una 
colonna corazzata americana si 
è attestata all'estremità occi- 
dentale del-grande lago (è lun- 
go ben 22 chilometri) ed all’al- 
tra estremità si è combattuto 
per tutto il giorno a_bombe a 
mano ed anche all'arma bian- 
ca contro i reparti avanzati di 


“una divisione nordista, che ha 


ovviamente il compito di di- 
fendere Yanggu, cittadina si- 
tuata, appunto, sulla punta. o- 
rientale del lago. 

Trattasi di reparti comuni 
Sti coreani, che dànno prova di 
maggior tenacia di quelli cine- 
si: la loro resistenza è assai 
più caparbia e fanatica di quel- 
la offerta dai secondi: restano 
fermi nelle loro buche fin quan- 
do non sono investiti da una 
gragnola di bombe da tutte le 
parti; dànno prova di maggio 
te ardore combattivo, sacrifi- 
candosi inutilmente. 

Ma in attesa della caduta di 
Yanggu,. l'intera sponda meri 
‘dionale del lago è stata rag 


‘| giunta dalle forze alleate nella 
“| giornata, dopo aver 


letteral- 
‘mente schiacciato contro di es- 
Sa i resti di tre divisioni ci- 
nesì, Il nemico ha perduto in 
tre giorni al sud del lago diciot- 
tomila uomini, e le squadre di 
bonifica lavorano giorno e not- 
te a dar sepoltura a una così 
tapas ionani massa di cada- 
veri, 
Abbastanza veloce è stata la 
avanzata anche nel settore oc- 
cidentale, dove lo schieramen- 
to‘alleato è ritornato sul fiume 
Imjin. L'unica resistenza nemi- 
ca, che si annuncia già note- 
io è sulla Goa che oltre 
il fiume porta a Pyongya! 
capitale nordista. SERE 
L'aviazione ha continuato la 


sua opera.di disgregazione nel i 


le retrovie nemiche, I bombar- 
dieri medi e pesanti hanno la- 
vorato, ìn campo tattico, so- 
prattutto per rallentare:la rior- 
ganizzazione della. resistenza 
comunista sull'antica linea.. 


L'intera ottava Armata si sta > 


trasferendo di nuovo sulle po- 
sizioni di un tempo. Ma non 
vogliamo dire, implicitamente, 


che vi si fermerà. 


LEE FERRERO 


dell'International News. Service © 


Processo per spionaggio 


‘al Tribunale di Belgrado 


Belgrado, 29 


Si è iniziato a Belgrado un‘ 


processo per spionaggio, i cui 
imputati sono stati accusati di 
aver passato alla. Cecoslovac- 


chia delle informazioni detta-?° 


gliate sull’equipaegiamento ra- 


dar di cui dispone la Jugos!a- 


via. Gli imputati sono il capi 


tano Ljudevit ‘Kovac, che ha 


«confessato» il.suo reato, sua 
moglie Barbara, Jaroslav Ne- 


mec, segretario dell'addetto mi- 
litare cecoslovacco magg. Gal,» 


ed un negoziante di mobili ce- 


coslovacco, Bedrich Glas. XE 


Oggi ha deposto il ventiselen- 
ne Jaroslav Nemec, il quale ha 
dichiarato che al momento del 
suo arresto, avvenuto il 13 mag- 
gio scorso, il capitano jugosla- 
vo Kovac stava ricevendo 5.000 
dinari da un inviato del Magg. 
Gal. Egli ha aggiunto che il ca 
pitano jugoslavo igli aveva for+ 
Nito, nel corso di sette incontri, 
materiale informativo sull’ar- 
mata jugoslava e particolar- 
mente sugli obiettivi militari di 
Bélgrado, sulla dislocazione del- 
le truppe nella pianura danu- 
biana e sulle dotazioni radar 
presso lo Stato maggiore Jugo» 
slavo. 


Il capitano Kovac ha ammes. # 
so tutto, dichiarandosi pentito © 


e cercando di scagionare la mo» 


glie Barbara, di origine cecoslo- , 


Vacca, 


ATTENZIONE! 


VIA CRISPI 


PORTATE BIANCH 
CONVIENE VENIRE 


VIOVITA' SENSAZIONALE!! 


rAERO-CITO “net 


LA PIÙ PICCOLA LAVATRICE DEL MONDO 
LAVA IN 6 MINUTI IL BUCATO SETTIMANALE 
n costa soro L. 4.900 


Visto il grande successo ottenuio abbiamo deciso di dare 
ancora, per soli 8 giorni, una replica delle dimostrazioni da 
‘omani ‘giovedì 81 maggio a tutto 
inizio alle ore DIEze al RIDOTTO DEL ROSSETTI, 


GARANZIA UN ANNO 


sabato 2. giugno, con 
ENTRATA LIBERA 


ERIA SUDICIA, 
ANCHE DA. LONTANO 


PREMIO PER LA PIU’ SUDICIA CAMICIA L, 100 


oi 


RTAS 


NEI 


bi 
È 
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GIORNALE DI' TRIESTE 


GILORNANISEISNORNI, 


LA TAPPA PIU' LUNGA DEL GIRO 
percorsa a passo da funerale 


Due traguardi di montagna non scuotono il torpore degli 
arrampicatori - A Pescara un gruppo di testa formato da fi- 
gure di secondo piano: 1) Minardi, 2) Padovan, 3) Barducci 


Pescara, 29 

Il percorso della tappa odier- 
na si addiceva ad atleti della 
tempra di. Ottavio Bottecchia. 
Chiuso nel libretto di oggi, il 
profilo altimetrico della tappa 
era stato pressochè dimenticato 
durante l’acceso. diverbio della 
prima ora. Riaperto în tutta la 
sua cruda eloquenza, ha susci- 
tato ‘nella’ carovana un'ondata 
di spavento. Perchè somiglia a 
uno di quei diagrammi che per. 
dono dal letto dell’infermo nei 
casi dì febbre maltese. Le pun- 
‘te non si contano. E’ un profi- 
To di purò stile gotico. 

I due grandi ‘premi della 
montagna, inseriti. nell’algido 
schema, rappresentano: solo un 
particolare della severità del 
suo aspetto. ‘Quando ci siamo 
messì in’ cammino da Foggia, 
all'alba di stamane, con cinque’ 
minuti dì ritardo sull’ora fissa- 
ta; perchè Bobet doveva termi- 
nare un colloquio ‘telefonico 
con Parigi (credo con la sposi- 
na) i corridori credevano che 
per molti di essi fosse giunta 
lora del giudizio finale. Il sole 
era già robusto e la strada con- 
dita-di polvere ‘e pietruzze si 
trovava. a due passi, come l’an- 


Ordine d'arrivo 


1) MINARDI, che compie i 
11 km. del percorso in ore 10 
66710”; 

2) Padovan s. t.; 3) Barducci 
3,t.5 4) Bizzi s.t.; 5) Franchi 
s..t.; 6) Barozzi s.t.; 7) Ca- 
sola in ore 10 68°19"”, con un 
gruppo di 57 corridori fra cui 
tutti coloro chè fonmano la pat- 
tuglia di punta della. classi 
fica; 65) Rivola, 66) Baroni; 
67) Ponsin, 68) Bevilacqua, 69) 
Pettinati, 70) .Falzoni, 71) Fa- 
zi0,'72) Drei, 73) Croci Torti, 
74) Grosso, 75) Bof tutti col 
tempo di ore li 3°15”; 76) Pi. 
narello in ore 11 16°; 77) Ma- 
rinelli in ore 11° 18'40”; 78) 
Brasola s. t.;,/79) Bonini s.t.; 
80) De Santis; s. t.;-81) Zanazzi 
s. t.; 82) Metzger. 


ticamera dell'inferno. Dopo il 
proemio è bene però andare su- 
bito alle conclusioni: nulla è ac- 
caduto di apocalittico. Per cîr-. 
ca 300 km. la carovana ha dor- 
mito. Solo nel finale si è avu- 
ta la solita salva di mortaretti. 

Tre uomini sono caduti du- 
tante. la, tappa: Bartali, Coppi 
Serse e Bonini; 31 hanno fora- 
to; uno ha spaccato due ruote 
presentandosi in ritardo al tra- 
guardo e quest'ultimo è il cam- 
pione del mondo Bevilacqua. 

Debbo ora fare a meno del 
noioso racconto sull'andamento 
della corsa? Credo di sì. Mi li 
miterò ad illustrare gli episo- 
di salienti. Dopo 160 km. di 
marcia grave ‘e lenta come Va- 
dagio della «Terza sinfonia», 
siamo giunti sul pietrisco del 
Macerone sulla cui vetta sven- 
tolava il traguardo rosa del. se- 
sto Gran premio della monta- 
gna. Ottanta corridori procede- 
vano come forzati in fila india- 
na' lungo l’aspro pendio. Era in 
testa Roma, un corridore molto 
meno famoso della squadra cal- 
cistica omonima. Seguivano -Pa- 
sotti, Bobet e Magni. Questo è 
stato poi. l'ordine di passaggio. 
Nessuno si è mosso. Potrei. in- 
ventare anch'io qualche cosa. di 
entusiasmante, ma questa volta 
non è proprio il caso. 


Ho detto: nessuno si è mosso. 


Rettifico. Uno ‘è. scattato, mi 
sembra dalla ventesima posizio- 
ne. Era Gino Bartalî. Egli vole- 
va guadagnare il traguardo alla 
maniera corsaresca; la folla pe- 
rò glielo ha impedito perchè nel 
calore dell’entusiasmo gli: si è 
stretta così addosso che ad un 
certo punto l’«intramontabile», 
perduto: l'equilibrio, è «caduto 
di botto producendosi grosse e- 
scoriazioni: alle gambe e spez- 
zando il sellino. Al vincitore di 
due Giri di Francia non è re- 
stato altro da fare che. cambia- 
re bicicletta e mettersi furiosa- 
mente. all'inseguimento perchè 
la sua caduta aveva svegliato 
dal letargo, con disappunto an- 
che di Fausto Coppi, Kubler e 
Bobet ‘poi. 

Gidcchè cr siamo desidero de- 
dicare un breve inciso al «Lui- 
son nazionale». Bobet è la gat- 
ta-morta del 34.0. Giro d’Italia. 
Non vuole mai apparire, si met- 
te sempre \in Ombra; ma non 
perde terreno. Oggi mi-sono ac- 


corto che diventa sempre più ;tr0 lo svedese Fahlman e con- 


pericoloso. Me ne sono accorto 
facendo un confronto del suo 
passo con quello degli altri astri 
di prima grandezza. E’ un pas- 
so elastico, sciolto, fresco, tan- 
to in salita quanto sul piano. 
Non beve; Luison, non suda; 
.non fa la schiuma alla bocca 
anche quando ‘viene’ richiesto 
nello sforzo. Inoltre, ho visto 
arrivare improvvisamente dalla 


Francia monsieur Tillet. Voi co-' 


Il G.P. della Montagna 


VI TRAGUARDO (m, 787): 
1) Roma, 2) Pasotti, 3) Bobet, 
4) Magni, 5) Menon. 


VII TRAGUARDO (m. 1280) : 
1) Bartali; 2) Giudici; 3) A- 
strua;.4) Rossello; 5) ornato 

CLASSIFICA DOPO IL VII 
TRAGUARDO: 1) Pasotti pun- 
ti 19; 2) Bartali p. 9; 3) Ko- 
blet e De Santi p, 8; 5) Giusti, 
Corrieri, Bevilacaua, Pezzi, 
Roma e Bobet p. 6; 11) Cre- 
monesize Astrua p, 4; 13) Me- 
non, Coppi F., Brasola ‘A. e 
leFalzoni-p.13; 17) Rossello V., 
Martini, Pedroni, Magni, For- 
nara p. 2; 22) Kubler e Bar, 
tolozzi p. 1. 


CLASSIFICA PER SQUA- 
DRE: 1) Frejus ore 199 5'55'; 
2) Taurea 199 12°; 3) Atala 199 
12°25'; 4) Ganna 199.24'02"°; 5) 
Bianchi 199.24'40' 6) Wilier 
Triestina 199.25'24"; 7) Guerra 
199.28"34'); 8) Stucchi 199.30" 
30%; 9) Arbos 199.3230”; 10) 
Legnano. 199.38'43""; 11) Bot- 
tecchia 200.1°3"*; 12) Benotto 
200.376"; 13) Bartali 200.4072", 


Classifica generale 


1) MAGNI ore 66 12'21” (Ma- 
glia rosa); 

2) Astrua a 47’; 3) Kubler 
(Maglia verde) a 1'9'*; 4) Bobet 
a 1'37; 5) Van Steenbergen a 
21”; 6) Schaer a 3'34°; 7) 
Coppìî F. a 4138"; 8) Koblet a 
5042”: 9) Zampini (Maglia 
bianca) a 637; 10) Brasola 
a T°27;-11) Padovan a 8°34'!; 
12) Rossi a 923"; 13) Fornara 
a 9738”; 14) Pedroni a. 9°44*; 
15) Pezzi a 11’18"; 16) Giudici 
a 126”; 17) Rossello Vine, a 
13127; 18) Maggini a 15°30!; 
19) Bartali a 16'34; 20) Sa- 
limbeni a 16'41’; 30) Bevi 
lacqua a 23'14*; 57) De Santi a 
55°3'";-82) Pinarello a 1.4831”. 


moscete questo signore: è il vi- 
ce-patron e nello stesso tempo 


l'angelo custode del. «Luison 
nazionale». Qui le faccende co- 
minciano a prendere una piega 
piuttosto misteriosa, perchè la 
presenza di Tillet, commista al- 
la freschezza di Bobet e al te- 
nore di certì dispuccì trasmessi 
nei giorni scorsi a Parigi, pos- 
sono anche voler dire che. il 
corridore francese, ‘saggiate le 
forze dei suoì avversari, abbia 
già messo un'ipoteca di primo 
grado, sulla vittoria finale. E il 
suo comportamento lo fa inten- 
dere in modo anche più chiaro. 

Riprendo ora il discorso de- 
scrivendo il secondo. episodio. 
Dal primo al' secondo traguar- 
do ‘della montagna, correvano 
30 km. In questo spazio rela- 
tivamente breve Gino Bartali 
ha annullato i -suoi tre minuti 
di distacco; e non è stata im- 
presa da poco, perchè, come ho 
detto, gli altri non stavano a 
‘guardare. Si sale verso Rocca- 
raso su un pendio che somiglia 
a un gratta-formaggio. Lo stri- 
scione è sul Pian delle Cinque 
Miglia. Bartali allunga la zam- 
pa e lo ghermisce. Qui, sì, c'è 
stata lotta. Se lo hanno con- 
teso palmo a palmo Giudici, 
Astrua, Vittorio ‘Rossello e For- 
nara che si sono classificati nel- 
l'ordine dopo il «vecio» ram- 
pante. E glì «astri»? Li ho visti 
nella nube di polvere, contor- 
cersi sui pedali, ma nell’impos- 
sibilità di emergere, anche. per- 
chè mezzo asfissiati, sono caduti 
Coppi Serse e Bonini: uno in 
una curva con un volo di 20 
metri che gli ha. ammaccato.due 
costole senza contare le escoria- 
zioni; l’altro sotto-.un secchio 
di zinco scivolato con. l’acqua 
dalle mani dell’incauto irrorato- 
re sulla testa. del disgraziato 
corridore che ha avuto. il:corag- 
gio di arrivare. fino. al tra- 
guardo. 

Non v'è ‘altro da dire sulla 
decima tappa all'infuori della 
fuga finale di Franchi che ave- 
va nel cuore il desiderio arden- 
te di cogliere la ‘palma nella 
sua città. Il commento lo rinvio 
a.tempi migliori. 

ALESSANDRO ALESIANI 


Per l’arrivo a Trieste 


IL PERCORSO NELLE VIE CIT- 

TADINE — TRAGUARDI SPE- 

CIALI DELLA L. N., DI PIERIS 
E DI GORIZIA 


A pochi giorni dall'arrivo dei 
Giro d’Italia @ Trieste la, si 
tuazione della. organizzazione 
locale è da considerarsi ottima. 
TI Comitato di tappa ha defi: 
nito con la polizia stradale il 
‘tracciato della parte terminale 


della ‘tappa Venezia-Trieste: è 
siata apportata una lieve mo- 
difica nel senso che i ciclistà 
mon transiteranno'per la stra- 
da vecchia di Opicina, ma pas- 
seranno per la Tarvisiana fian- 
chesgiando la centrale elettrica 
di Poggioreale; proseguiranno 
«quindi per la via Fabio Severo, 
via Rismondo, via Rossetti ed 
entreranno sulla pista dell’Ip- 
îpodromo, 

Stanno intanto. giungendo 
‘agli organizzatori simpatiche 
‘adesioni di enti e ditte che of- 
frono premi di traguardo, Si- 
gnificativo il'gesto dell'UVI di 
Pieris che appronterà nella, cit- 
tadina friulana un traguardo 
in grande stile, per lavare l'on- 
ta di quegli elementi antispor- 
tivi che nel 1946 scelsero pro- 
pric quella località per commet- 
tere l'antipatico gesto di ag- 
gressione al Giro. La Lega Na- 
zionale di ‘Trieste piazzerà sul 
macigno dove sorgeva il mo- 
numento ai gloriosi combatten- 
ti «Lupi di Toscana» della guer- 
ra ’15-'18, un traguardo trico- 
lore con vistoso premio per il 
primo e il secondo arrivati, 
Lungo il percorso urbano a- 


ranno pure 01 izzati dei pre- 
mi di cn de Gorizia 
offrirà ai corridori la possibili- 
tà di disputarsi dei premi di 
traguardo, questo nella tappa. 
Trieste-Cortina, d'Ampezzo, do- 
po il riposo dei girini nella no- 


stra città. 


Nuovo primato del disco 


Dumbudze: m. 53.37 


Mosca, 29 

Si annuncia a Mosca. che nel: 
corso di gare atletiche svolte a. 
Gori nel Caucaso, luogo di na- 
gcita di Stalin, la campionessa 
sovietica Nina Dumibadze ha; 
stabilito un nuovo record mon- 
diale di lancio del disco. La 
Dumbadze ha spedito l’attrezzo 
a 53 metri e 37 centimetri, su- 
perando di dodici centimetri la 
sua precedente misura. 


‘Le condizioni delle acque del- 
l’Adige, mon essendo mutate 
nelle ultime 24 ore, è stato de- 
ciso il rinvio al Lo luglio del 
raid motonautico Pavia-Vene- 
zia, che avrebbe dovuto svol- 
gersi il 2 giugno. 


PANORAMA DEGLI IPPODROMI 


Nuccio contro Daumier 
forse a Longchamp 


Forse Daumier potrà ripren- 
dersi. Non sappiamo quando 
nè dove, Forse di questo ca- 
vallo, che ha fatto sognare gli 
appassionati di tutta Italia e 
per il quale-sono state offerte 
centinaia di milioni, il 1951 sa- 
tà un anho di quasi completo 
riposo, Nulla trapelerà da par- 
te di Tesio, resosi latitante già 
alla fine della corsa di dome- 
nica, nè da quelli che sono i 
suoi portavoce, ai quali, tal- 
volta machiavellicamente, ‘po- 
ne in bocca esattamente il 
contrario di ‘quello che petisa, 

Perchè Daumier ha perdu- 
to? Nessufio fra. gli esperti 
presenti \alla. corsa ha saputo 
trovare una. spiegazione: plau- 
sibile, l'impresa è tanto più 
lazzatdatavper chi — come noi 
— è costrettova,.stilare ‘il com- 
merito settimanale da.lontano, 
sulla‘.scorta del:risultato. tee- 
nico è dei distacchi, Daumier 
non è un'amico del terreno 
pesante: questa constatazione 
deriva dal fatto che lui, come 
i fratelli Delaroche.e Duccio, 
esercitano la. loro azione ‘al 
galoppo ‘esclusivamente * per 
effetto della spinta dei poste- 
riori. Sul. terreno . scivoloso 
questo lavorìo non ha. il con- 
forto indispensabile’ dell’attri- 
to, di modo che la spinta ri- 
sulta faticosa ed inefficace 
per quel coefficiente di slitta- 
mento fornito dal terreno mol 


A BARCELLONA I MONDIALI DI HOCKEY 


Panorama della competizione 


possibilità. 


degli Azzurri 


Fra le 12 squadre favorita la-portoghese 


Genova, 29 

La comitiva azzurra degli 
atleti che parteciperanno: dal 
primo al dieci giugno ai cam- 
pionati del mondo di Barcello- 
na è al completo. Agli otto atle- 
ti. — Tamaro, Cataletto, Dagni- 
no, Bertuzzi, Monfrinotti, Torre, 
Gelmini, Panagini — che da 
cinque. giorni avevano iniziato 
i loro allenamenti al Palazzo 
dello Sport di Modena, si è ag- 
giunto il monzese Morello. Co- 
sì la rappresentativa italiana 
partirà con un organico di due 
portieri, un terzino, due centri, 
due ali destre e due sinistre e 
un giocatore di riserva, che per 
precauzione garantirà sulle e- 
ventuali e possibili incognite di 
un ‘viaggio lungo e ‘faticoso. 
Tutti gli Azzurri sono in buo- 
ne condizioni fisiche e morali, 
ad eccezione di Cataletto che 
venerdì scorso, nella seduta di 
allenamento del mattino ha su- 
bìto un lieve stiramento musco- 
lare alla gamba destra, Incon- 
veniente che gli ha impedito di 
scendere in campo per ‘comple- 
tare la preparazione. Ora però 
il giovane atleta rosso-alabar- 
dato riprenderà. l’attività. 

Terminati gli allenamenti col- 
legiali, la comitiva azzurra si 
è portata oggi a Genova donde 
proseguirà per Barcellona. Co- 
me è già stato detto, i campio- 
nati inizieranno il Lo giugno, 
mentre il giorno 31 maggio sa- 


.|ranno completati i preliminari 


con l'assegnazione degli arbitri 
internazionali per ì vari incon- 
tri. 

Dodici saranno le squadre 
che disputeranno il campionato 


e precisamente: Portogallo (de- 
tentrice del titolo), Italia, In- 


I MONDIALI DI SCHERMA A STOCCOLMA 


campione 


Stoccolma, 29 
L'italiana Edoardo, Mangia- 
rotti ha conquistato stasera il 
titolo di campione mondiale di 
spada. Egli ha perduto i due 
primi incontri delle finali, con- 


tro l'italiano Pavesi, ma in se 
guito, infilata una vittoria. ‘do 
po l’altra e battendo sétté rav- 
vetsari di seguito, fila cui il fra. 
tello Dario, si è assicurato il 
primato. 

La fase semifinale ha forni: 
to una sorpresa con l'elimina- 
zione dello svedése Forsell, uno 
dei due favariti alla conquista 
del titolo (l'altro era Edoardo 
Mangiarotti). Si sono quindi 
qualificati per la finale: Car 
lesson (Svezia) 6 vittorie, Pa- 
vesi (Italia) 6, Younes (Egitto) 
6, Fahàman (Svezia) 5, Rebin: 
der (Svezia), Dario Mangiarot- 
ti (Italia) 5, Edoardo Mangia- 
rotti (Italia) 5, Sakovitg (Un- 
gheria) 5, Chamay 5, Rufe 
n° ohi (Svizzera) 5. 

Ecco la classifica finale del 
torneo: 1) Edoardo Mangiarot- 
ti (Italia) 7 vittorie; 2) Carlo 
{Pavesi (Italia) 6; 3) Sven Fahl 
man (Svezia) 6: 4) Per Car: 
lesson. (Svezia) 5; 3) Otto Ru: 
fenacht (Svizzera) 5; 6) Dario 
Mangiarotti (Italia) 4; 7) Joszef 
Sakovics (Ungheria) 4; 8) Mah- 
\moud 'Younes. (Egitto) 3; 9) 
Berndt Otto Rehbinder (Sve- 
zia) 2; 10) Mare Chamay (Sviz- 
zera) 1 

Baciato ‘ed abbracciato dalla 
giovane sposa, Edoardo Mangia- 
rotti ha dichiarato dopo la vit- 
toria di essere felice e di avere 
sperato nella vittoria. E' questo 
il primo titolo mondiale indivi. 


AZZUrro. 


Edoardo Mangiarotti 


di spada 


Carlo Pavesi secondo 


Verso il Derby triestino 


Finn con Tiro 
ha batiuto Ticino! 


Mileno, 29 


i ASan Siro s'è disputato «k- 
gisil Premio di Mazgio (lire 


840. mila, metri 2100) riservato)|- 


ni 4 ‘anni La corsa ha dato 
Un risultato sorprendefite noi- 
chè: Ticino, ch'era considerato 
il maschio più forte della gene- 
razione (la femmina viù verace 
è Montana) è stato clamorosa- 
mente battuto da Tiro. Quindi 
ci metri dividevano al traguar- 
do i due conipetitori. Tito era 
guidato da Finn, il' preparato- 
re di Ticino che, recentemente 
è stato affidato alla guida di 
Brighenti. Il tempo di Tiro è 
sorprendente quanto il risulta- 
to: 1.20.1. Terzo si è niazzato 
Vassallo, Il totalizzatore ha pa- 
gato 21, 11, li (26). Con molto 
interesse si attende ‘ora il Der- 
by Presidente della. Repubblica 
che si disputerà domenica a 
Trieste, nel quale saranno op- 
posti non solo Tiro e Ticino 
ma anche Montana e Altissi- 
mo, vale a dire tutti i migliori 
soggetti della generazione. 

Le altre corse di S: Siro han- 
no avuto i seguenti vincitori; 
Grimoaldo, Zampulo, Olimpia, 
Satellite, Victor. Hugo, Fiordali- 
so, Sapri, Francallegro. 


Il Portugueza di San Paulo 
ha battuto una selezione di Go- 
thenburg per due a uno. Il pri- 
mo tempo sì era chiuso a reti 
inviolate. Nella ripresa hanno 
segnato per primi gli svedesi, 


ma. l’energica reazione dei bra. 
siliani ha permesso loro di pa- 


duale conquistato dal 3lenne|reggiare prima, poi di segnare 


la rete del successo. 


ghilterra, Belgio, Spagna, Sviz- 
zera, Olanda, Germania, Dani- 
marca, Irlanda, Francia, Svezia. 
La novita è rappresentata dalla 
partecipazione, per la prima 
volta, della Danimarca e del- 
l'Irlanda, mentre l'Egitto, che 
l’anno scorso disputò i campio- 
nati di Milano, sarà assente a 
questa edizione. Dalle ultime 
informazioni avute — informa- 
zioni che’ devono essere prese 
con. beneficio .d’inventario 
ci è dato sapere che il Por- 
togallo sarà presente a Barcel- 
lona con una formazione che in 
sostanza si avvicina a quella 
che ha conquistato il titolo al 
Palazzo del Ghiaccio nel 1950 
a Milano. 

La rete- sarà difesa come 
sempre dal prodigioso Pinto, 
mentre in difesa giocherà Raio. 
Pare che il ruolo di centro sa- 
rà coperto da Soares mentre da 
ala destra giocherà Juesus Cor- 
reia, il nazionale ‘di calcio che 
segnò il punto della bandiera 
per la squadra portoghese nel- 
l’ultimo incontro con la nazio- 
nale azzurra. Gli altri ruoli sa- 
ranno coperti da Martinis e da 
altri due giovani provenienti 
dal Club Benfica di Lisbona. Il 
Portogallo porterà dieci giuoca- 
tori e solo all'ultimo giorno de- 
signerà i partecipanti. 

La squadra spagnola allinee- 
rà Nadal, Felip, Carrete, Sote- 
ras, Bassò, Newton e Trias, 
mentre quella inglese innesterà 
due o tre elementi giovani che 
hanno esordito a Montreux nel- 
la «Coppa delle Nazioni». Ad 
ogni modo, salvo variazioni che 
potrebbero essere ‘apportate al- 
l’ultimo istante, la formazione 
comprenderebbe i seguenti no- 
minativi: Payton, Stumbke, 
Mercer; Guy, Stone, Phippard, 
non ‘escludendo la possibilità 
dell’inelusione degli anziani Bu- 
ckew e Walters. Gli svizzeri 
‘manterranno la formazione tipo 
con Petrocchi, e Pilet, poi Buf- 
fy, Moret, ì fratelli Monney, 
Millasson e Mury e così pure 
la squadra olandese che gioche- 
tà con Parisius. Roerade, Van 
Dinter, Wemmers, Bruyn, De 
Wit. Un avversario assai duro 
per gli Azzurri sarà il Belgio, 
anche a causa del gioco alla 
maniera forte praticato dai gio- 
catori belgi che se avranno la 
fortuna di trovare, come a Mon- 
treux un arbitro dal polso leg- 
gero potranno imporre la loro 
rudezza. Di questa squadra fa- 
ranno parte De Winter, Moors, 
Dictus, Verloedt, Timmermans, 
Cossaert, Huyghe, e l’indemo- 
niato Dabin. Delle altre squadre 
non si ha alcuna indicazione, 
salvo di quella germanica che 
potrebbe scendere in campo con 
Meier, Kampke, Merzabacher, 
Theyssen, Grob, Kethler e Zor- 
giebel. Li di 
In conclusione, azzardare. ùn 
pronostico è alquanto difficile, 
però la squadra portoghese go- 
de i favori ‘seguita dalla spa- 
gnola, dalla inglese e da quella 
italiana. Queste sono le previ- 
sioni fatte in campo interna- 
zionale. Gli atleti azzurri sanno 
che là, in terra iberica, il loro 
compito è più che mai difficile, 
ma capitan Bertuzzi ha già detto 
che tutti daranno quanto. è pos- 
sibile per difendere la tradizio- 
ne della scuola hockeystica ita- 


liana. $ 
GINO GALLINA 


Speltacolo cestistico. d'eceezione 


I campioni d'Argentina 
contro Ja Ginnastica 


I1\5 giugno prossimo sarà a 
Trieste, ospite della. Società 
Ginnastica Triestina, la squa- 
‘dra del Palermo, campione del- 
l'Argentina di pallacanestro, 1 
sudamericani stanno compien- 
do una tournée europea nel 
corso della quale si riprometto- 
no. di incontrare le migliori 
squadre del Continente. I pri 
mi risultati da essi ottenuti in 
Spagna, ci dicono che si tratta 
di una formazione di ecceziona- 
le valore, del tutto degna delia 
fama che la precede. Le due 
più forti squadre spagnole, il 
Barcellona ed il Madrid, che 
pur potevano contare sui gran- 
di assi portoricani Borras e 
Galindez, sono state nettamen- 


te piegate ‘dal Palermo che ha 
lasciato negli spettatori una im- 
pressione ‘enorme, I corrispon- 
denti locali rinn esitano a para- 
gonarli ai famosi «Al' Stars» 
che hanno accompagnato l’an- 
no scorso’ gli «Harlem Globe 
Trotters» nella tournée euro- 
pea, E’ perciò attesa con gran 
impazienza negli ambienti io- 
cali la partita che opporrà tali 
prestigiosi giocatori ad una se- 
lezione triestina, che, sotto i 
colori della Ginnastica, si schie- 
rerà in una delle sue migliori 
formazioni, L'avvenimento oltre 
a tutto ha sapore di primizia 
poichè gli sportivi locali’ po- 
tranno farsi una idea di quella 
che potrebbe essere, e fo: san 
rà, la squadra bianco-azzurra 
del prossimo anno. 


La Lega Nazionale Calcio 
comunica: «Tutte le concessio- 
mi per anticipi di gare dal 3 al 
2 giugno sono state revocate 
dalla Lega con deliberazione o- 
dierna, fatta eccezione per la 
gara Rapallo-Sestrese». 


PIEErE Are E 

I Gruppo centauri triestini 
ha organizzato per domenica. 
prossima, ‘3. giugno, una gita 
auto-motociclistica a. Toresella 
e Villanova con visita agli sta- 
bilimenti ed impianti Marzotto. 
Informazioni ed iscrizioni alla 
sede, Bar Inter, via Media 4, 
domani, giovedì, dalle 21 in poi. 


Il Manchester United secondo 
classificato nel campionato in- 
glese, è stato sconfitto per uno 
a zero da una selezione di Aal- 
borg. L'unica rete della serata 
è stata segnata a dieci minuti 
dal fischio finale dal mediano 
sinistro. Therkelsen, 


le. Così era già accaduto nel 
Derby delle Capannelle, quan- 
do ‘tuttavia Daumier si ‘era 
portato fuori, dalla mischia 
grazie alla delicata. energia 
con cui Camici lo aveva sapu- 
to. reggere, Così è avvenuto 


‘anche nel Premio Italia di do-' 
menica. Derby e «Italia» han-' 


no inoltre un altro punto di 
contatto: l’esistenza nelle due 
gare di due cavalli che lo han- 
no attaccato costantemente, 
senza paura: nel Derby Scai, 
nell’«Italia» Cogitor, Da questi 
dati risulterebbe che Daumier, 
oltre alla poca simpatia per il 
fondo pesante, è intollerante 
ai prolungati assalti, 

Disceso in malo modo dal 
suo trono, Daumier ha trovato 
subito un pretendente di quali- 
tà: Nuccio, I cavallo” appar: 
tiene alla Scuderia della Sila, 


il cui titolare è il vicepresi- 


dente dell’Unire dott. Berar- 
delli. Appassionato di vecchia, 
data, il Berardelli, ha fatto ‘a 
suo, tempo un dodici eccezio- 
nale al Totip. Con questa ba- 
se di*partenza..., si è creato 
una. piccola ma buona, scude- 
ria, Con un atto di coraggio 
ha acquistato Nuccio ad una 
asta alle Capannelle per un 
milione e mezzo, prezzo rite- 
nuto elevato per un puledro 
«a vendere», Ma Nuccio ave- 
va una stella in fronte, segnò 
di un avvenire propizio. Così 
il Berardelli che da anni ha 
profuso le sue energie per il 
miglioramento . dell’organizza- 
zione ippica, ha avuto stavol- 
ta:la soddisfazione di un, suc- 
cesso come proprietario. Ma 
Nuccio non sì fermerà a que. 
sto punto, accettando gli in- 
gaggi che lo aspettano in Ita- 
lia, primo. fra tutti «il Gran 
Premio di. Milano. Nuccio 
varcherà le Alpi per andare a 
Longchamp. A Milano dicono 
che ci andrà anche Daumier 
e così la rivincita dell’«Italia» 
avverrà su una pista stranie- 
ra!? Anche vent'anni fa ci do- 
veva essere un analozo con- 
fronto nel Prix de l’Arc de 
Triomphe fra Ortello e Cava- 
liere d’Arpino che poi non si 
fece. E’ probabile però che 
Daumier non vada nè a Long- 
champ nè ad Ascot e trascor- 
ra un'estate relativamente 
tranquilla, 
*** 


Una corsa ha dominato il 
settore trottistico: il Premio 
Firenze che doveva essere di. 
sputato dai migliori tre e 
quattro anni. Mentre l'annata 
più giovane è scesa in pista 
compatta con i suoi alfieri Ca- 
soli. e Gallodoro, i «quattro 
anni» hanno fatto in un certo 
senso il vuoto, mirando sia. al 
Premio di Maggio (svoltosi ie- 
ri con il risultato clamoroso 
di cui diamo relazione in que- 
sta. stessa pagina) sia al Der- 
by triestino di domenica pros- 
sima. L'unico partecipante, 
Altissimo, ha mostrato la sua 
condizione trottando da 124.5 
i 2030 metri del percorso, 

Gallodoro,. il puledro che de- 
buttò a Montebello, ha dovu- 
to cedere in arrivo al guizzo 
di Casoli che la precedente 
domenica lo. aveva sconfitto 
sulla pista partenopea. A _Na- 
poli  Gallodoro. aveva visto 
compromesse le sue possibilità 
da una rovinosa rottura, A 
‘Firenze, il puledro di «Cinceri- 
na» ha tenuto lo steccato sino 
allò spasimo, perdendo per 
una incollatura. 

5 M. 6. 


La squadra campione di Sve- 
zia del Malmoe ha battuto ieri 
sera il Liverpool per due a uno, 
Primo tempo due a zero, 


st 


PER L'INCONTRO CON 


I CALCIATORI FRANCES 


Arenzano, 29 

I calciatori azzurri convocati 
ad Arenzano, in vista dell'in- 
contro Italia-Francia, che si 
svolgerà; domenica a Génova, 
sono giunti nella cittadina li 
re nelle prime ore del pome- 
tiggio. preceduti dal, segretario 
della commissione tecnica Bian- 
cone, il quale aveva predisposto 
gli ‘alloggi. Il primo calciatore 
a giungere ad Arenzano è sta- 
to il portiere Casari seguito, da 
Piccinini Boniperti e. dali com 
missario "etico Combi e poco 
dopo da Pandolfini, Bertuccel- 
li, Lorenzi, Carapellese, accom- 
pagnatidall’allenatore: Bigo- 
0. Amadeilè giunto da Roma 
macchina, seguito poco dopo 
dai bolognesi Cervellati e Cap- 
bello. Sono poi arrivati il com- 
missario tecnico. Busini, Anno- 
vazzi e Tognon insieme al mas” 
saggiatore Zanella in automo- 
bile da Milano. Unico assente 
Sentimenti IV il quale si trova 
a Bomporto presso la mamma 
ammalata. Sentimenti IV carà 
ad Arenzano domani. Non è 
stato ancora stabilito se si ter- 
tà la consueta partita di alle 
namento. Oggi intanto gli az- 
zutri hanno compiuto una bre 
ve passeggiata in riva al mane. 


Nel pomeriggio di domani si 
recheranno 2 Savona per com- 
pietre un allenamento atletico. 


Domenica in Castello 
Gincana automobistica 


Presso la+sede dell'A. C. Trie- 
ste, di piazza Duca degli Abruz- 
zi 1, sono già pervenute nume- 
rose adesioni di soci automobi- 
listi alla prima gincana del do- 
poguetta che sarà disputata nel 
Cortile delle milizie del castel 
lo di San Giusto, messo gentil: 
mente a disposizione del soda- 
lizio automobilistico triestino 
dall'Ente per il turismo e dalla, 
Azienda autanoma di soggior- 
no. La dotazione di premi per 
la gara è cospicua. E’ già sta- 
ta allestita una vetrina presso 


UNATA DEGLI 


Solo Sentimenti in ritardo ad Arenzano 
Vi sarà ancora una partita di allenamento? 


AZZIANI 


la ditta Tessilia dove sono espo- 
sti, fra l’altro, prodotti Aquila, 
caffè Haiti una coppa offerta 
dalla ditta Ritossa, artistici co- 
fanetti contenenti profumo che 
| la «Giviemme» di Milano ha 
messo a disposizione delle da- 
me partecipanti alla gara. Inol- 
tre ira gli spettatori sarà 
estratta a sorte una Topolino. 
I biglietti d’ingresso sono' già 
in vendita. presso l’UTAT e in 
sede, sociale. “ 
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RANDOLPHis scie ELLA? TE 


* SCOTI-AANES: 


Mercoledì 30 


maggio 1951 


di pura oliva 


preferito in tutto il mondo 


AVVISI EGONONICI 


Gli avvisi economici possono es- 
sere ordinati presso la 


U. Pi L 
Unione Pubblicità Internazionale 
Via S. Pellico. N. 4, pianoterra, 
ovinviati a mezzo posta, col rela- 
tivo importo, allo stesso indirizzo. 


AUF. PERS. SERVIZIO L. 10 
CAMERIERA albergo lurga pra- 
tica, lingue, occuperebbesi ovun- 
que, Cass. 12139 A UPI. 
PRESTASERVIZI offresi ore com- 
binarsi. Via Piccardi 7, portineria. 
44182 A 
PRESTASERVIZI e altri lavori, 
offresi, ore da combinarsi, Via, del 
Bosco 28, corte. 44195 A 
RAGAZZA pratica tutti lavori of- 
fresi piécola famiglia, Madonnina 
9, portineria. AIITL A 


cal glia 
tre persone, Presentarsi negozio 
Marchi, Genova, 19, È 
PRESTASERVIZI tre ore mattina 
cercasi. Referenze, Foro Ulpiano 
6, porta 9, 44174 B 
PRESTASERVIZI con referenze 
pratica pulizia lavare stirare, cer- 
casì. Telefonare 25631 o presentarsi 
Alberti, via Commerciale 381. 
44206 B 
RAGAZZA tutto fare cercasi pron- 
tamente, Via Franca 22-V. 44180 B 
RAGAZZE brave, prestaservizi ca- 
pacissime, principianti, cercansi. 
Torrebianca 41. Rosa, tel, 741 
CR ESTE D'IMPIEGO L. Il 
A. PITTORE eseguisce stanze, cu: 
cine, ‘appartamenti moderni, colo- 
riture olio, Via Battisti 24,. porti- 
neria, 44201 C 
CONTABILE bilancista libero po- 
meriggi occuperebbesi presso seria 
azienda, Cass, 21895 C UPI, 
PITTORE eseguisce stanze, cuci- 
ne, coloriture olio, Chiaruttini, via 
Manzoni 26, pt. 44202 C 
RAMMENDO. invisibile, ricamo, 
offresi, dalle 9-12, T. Luciani 10-I. 
4475 C 
SIGNORINA diplomata occupereb- 
besi bambini, serietà, referenze: 
Miti pretese. Cass. 21878 CUPI, 
STIRATRICE e cucitrice offresi a 
ore. Telefonare 91449, 44173 C 
CC. — ARTIGIANATO Li 20 
TAPPETI pulitura lavatura custo- 
dia, riparazione, massima precisio- 
ne, Casa d'arte orientale, Mazzini 
n, bd. 64223 CC 
OFF. D'IMPIEGO L, 25 
BUON guadagno lavorando proprio 
domicilio. Scrivere: Celli, Redi 23, 
Pirenze, 5666 D 
GARZONA principiante sarta uo- 
mo cercasi. Via S. Nicolò 12. 
44205 D 
LAVORANTE sarta donna capace 
cercasi, Via Barbariga 8, II 
44211 D 
LAVORANTE parrucchiera perfet- 
ta taglio cercasi, Locchi 8, telefo- 
no 8488. 44172 D 
RAGAZZO macelleria cercasi. Jarz, 
Rossetti 48. Presentarsi mattinata. 
210 D 
SARTA donna perfetta, escluso 
taglio, cercasi giornata oppure po- 
meriggio. Esigesi assoluta preci- 
sione, Presentarsi via Locchi 17. 
44197 D 
STENODATTILOGRAFA veloce, 
assume studio avvocatile, Casset- 
ta 12143 D UPI. 


E RICH. CAMERE È PENS, L, 94 


A. STANZE, parte appartamento, 
cercano ‘distinti sposi, pagando 
anno, Palma, Goldoni 9-1, 44213 E 
CAMERA. vuota cerca persona so- 
la, pagando 3 mesi anticipati. Piaz- 
za Hortis 7-II, interno. 44208 E 
CAMERA mobiliata ingresso libe- 
To possibilmente uso bagno, cerca 
signora sola assente tutta giornata. 
Disposta pagare 6 mesi antecipati. 
Oîferte Cass. 21877 E UPI, 


CINEMA | 


OGGI v CINE VIALE 
gli ARTISTI ASSOCIATI presentano 
CLARK GABLE — NORMA SHEARER 


n SPREGIUDICATI | 


B Traduzioni, 


alcuni prezzi: sedie 850, divani 12 
| 2000, cucine 60.000 ecc. ecc, Stegù, 


‘completa, letti singoli, vasca ba- 


‘dettagliate, Cass. 12141 P_UPI. 


STANZA ingresso scale o indipen- 
dente eerca distinto solo subito, 
Cass. 12156 E UPI. 

STANZA vuota o semimobiliata 
senza comodo cucina cercano due 
dla E Cass. 12138 E 


ritiiziase mete ite 
F_OFP. CAMERE E PENS. 1, 25 
MATRIMONIALE comodo cucina 
affittasi solo alleati senza bambini, 
L. 16.000. Via Udine 79, pianoterra, 
$ 44189 F 
MOBILIATA centro uno-due uomi- 
nNì affittasi, Ind, UPI 44199 F. 
STANZA vuota. ingresso.libero, uso 
ufficio, centro) città, affittasi, Ri- 
volzersi via Trento 10. 64192 F 
G ISTRUZIONE — L. 25 
A. A. ENENKEL, Apertura corsi 
dattilografia, stenografia, contabi- 
lità, Medie, Avviamento, Maturi- 
tà. Ripetizioni qualsiasi matera. 
Istituto Enenkel, Battisti 22. 
A. DATTILOGRAFIA. Stenografia, 
Contabilità. Ricalco, Inizio.imme- 
diato. ICCO, Teatro 1. 44193 G 
BERLITZ, Scriool, lingue. estere, 
lezioni individuali e collettive, 
perizie, esami. Pon- 
terosso 12, telefono 3121, (13,6) 
CL 
HI OGGETTI SMARR, RINV. L, 25 
BRACCIALETTO oro ricordo Co- 
munione smarrito S, Giacomo, 


Mancia riportandolo Abbattista, 
Industria-.2. x, 4171 H 


CENERE TT TRENI 
3 OFF. APPAKT. BOTT. L.25 


A, ULTIMI appartamenti di due 
stanze, una stanza, accessori, sta- 
bile moderno, ascensore, centrico, 
affittansi verso contributo rico- 
struzione, Consegna febbraio 1952. 
Impresa costruzioni Tamanini, La- 
vatoio 5, ore 16-18. 12136 I 
ALLOGGIO affittasi 6 stanze da 
trasformare, Posizione centrale, a- 
scensore, Amm, stabili Trevisan, 
via Mazzini 18. 44183 I 
APPARTAMENTO. 8° stanze, ric- 
chi accessori, centralissimo, adat- 
to ufficio, cedesi o scambiasi più 
piccolo. Offerte Cass. 12154 I UPI. 
ZI 
L RICH. APPART. BOTT, L. 
APPARTAMENTO centro indipen- 
dente, finemente mobiliato, di 5-6. 
stanze delle quali 2 uso ufficio, 
tutti accessori, cerca forestiero, 
base. 70-80 mila. mensili. Esclusi 
intermediari, Offerte Cass. 12101 
Ii 
CASETTA o villino 4 0 5 vani pos- 
sibilmente garage anche fuori cit- 
tà prendo affitto. Telefonare 93861 
via del Monte 18, magazzino, 
44191 L 
MAGAZZINO yuoto da adibire sa- 
lone parrucchiere cercasi, Casset- 
ta 12152 L UPI, 
QUARTIERE 2-4 stanze accessori 
cercasi affitto compensando, even» 
tualmente prelievo mobili, Offerte 
Cass, 12155 L UPI, 
QUARTIERINO camera oppure 2 
camere: cucina cerco prontamente, 
disposto rimborsare qualunque 
spesa anche acquistando mobilio. 
pie offerte Cass. 21877 L 


VILLINO sul mare, possibilmente 
giardino, 4 camere letto, accessori, 
località Barcola Grignano, cercasi. 
Scrivere Cass, 21879 LUPI. 


VENDITE D'OCCAS. L. 25 


A. VENDITA rateale calzature. Via 
Ginnastica 1, III piano, 64067 M 
CALZE Nylon forti ribassi! Nuovi 
prezzi: 600, ‘750, 900! Irene, San 
Nicolò 31. 64191 M 
MACCHINA scrivere portatile E- 
rika come nuova e fotografica Re- 
tina Il telemetro 1: 1,2 nuova ven- 
donsì. Viale*Miramare 17-A. 
64206 M 
RADIO «Magnadyne», frigoriferi 
«Ready», «Rolley», lavatrici 
«Gripo». Grandioso: successo. 
Concessionario. Zanetti. Cavana 6. 
SCACCIAMOSCHE elettrico nuovo 
vendesi occasione. Bar Genova. 
44190 M 
SPECCHIO grande lusso, salone, 
cornice dorata, tappeto lana, ven- 
donsi, Ind. UPI 44176 M. 
TRENINO elettrico Maerklin venz 
desi occasione, Tel. 8381 fino ore 
10 ant. 44194 M 


N ACQUISTI D’OCCAS, —L. 25 
A, BOTTIGLIE, naschi, danuigia- 
ne. rottami ferro, acquistansi. Vit- 
tori. Carpison 20 B, tel: 8008, 


NN. MOBILi E PIANOF. —L. 25 
A.A, (ASSICURATEVI! Visitando 
Stegù troverete il più grande as- 
sortimento, di matrimoniali, cuci- 
ne, salotti, tinelli ai prezzi più 
bassi con le migliori facilitazioni: 


mila, matrimoniali $5.000, letti 
via. Sorgente‘ (angolo ‘via Car: 
dueci), 234. NN 
ARMADIO guardaroba, camera, 


gno, vendonsi, ‘Bosco 12, magaz- 
zino, È 44209 NN 
PIANINO viennese vendesi, eselu- 
si rivenditori. Exner, via Milano 
nd 44200 NN 
PIANINO Walchensteiner corde 
incrociate, vendesi. occasione. Via 
Rismondo 9, interno 4185 NN 

L. 35 


0 COMMERCIALI 


ACQUISTO argento, oro, qualun- 
Que gioiello importante, massimo 
realizzo, serietà. Stermin, Mazzini 


40, telefono 29445, 651 0 
UANT.NE, Impianti completi 
capsulaggio bottiglie, catalogo 
gratis. Pellavita. Milano. via Da- 
rini, Ù 5102 O 


P___RAPPR, PIAZZISTI. L. 25 


ASSUMIAMO. capace volonteroso 
piazzista magazziniere conoscenza 
articoli. tecnici elettrici. ‘Offerte 


Q AUTO MUTO CICLI L. 40 


APRILIA 1500 cabriolet série co- 
me muova, motore appena. revi- 
sionato, prezzo 820.000, Telefonare 
7384" (14-18). 198 Q 
BICICLETTA corsa speciale ven- 
de ex corridore, Strada di Fiume 
n Al 44181 Q 
LANCIA Augusta messa a nuovo 
vendesi. Rivolgersi Carrozzeria 
Pertot Barcola, 44196 Q 
MOTOCARRO Ape con tendone ot- 
timo stato vendesi, Viale Mirama- 
Te I7-A. 64206:,Q 
MOTOFURGONCINO portatà dl. 
10 circa buone condizioni cercasi 
dettagliare caratteristiche, prezzo. 
Cass, 12146 QUUPI 
MOTOLEGGERA ultimo tipo, 125 
vendesi occasione, Crispi 48-1.D. 
44192. 1Q 


SERTUM 250 V. T. perfetta effi 
cienza vend. Latteria via De Ami- 
cis 9 44196 Q 
TOPOLINO BC chiusa perfetta 0e- 
casione. 280.000, (Off. Concordia 11. 

44188 Q 
500-BL perfettissima apribile ven> 
desi, S. Francesco 31, Autorimes- 
44179 Q 


R. CAP. SOC. CESS. AZ. L, 50 


A persona disponga 1-2 milioni of- 
fresi seria ‘e redditizia: combina- 
zione. Escluso 'ogni.rischio, Casset- 
ta 12147 R UPI, 
BAR lussuoso-forte lavoro, buffet 
spaccio vini, frutta erbaggi ven- 
donsi; cucina in consegna, 120 pa- 
sti. Caffè. Tommaseo, Bortolo.. 
44207 R 
NEGOZIO. d’angolo 2 fori posizio= 
ne centrale cedesi compreso arre- 
damento. Indirizzo UPI 1143.R. 


Ce nn] 
S CASE VILLE TERRENI L. 50 


APPARTAMENTI condominio; ‘8 
stanze, bagno installato, riscalda- 
mento autonomo, ascensore, da 
costruirsi via Ananian, vend, Pre- 
notazioni amm. Micheluzzi, Ri 

setti 59, ore 17-18, 64033 Sì 
MAGNIFICI terreni case e ville 
città centro vend. Facilitazioni, Via 
S. Caterina 9-II, dalle 16.30 alle 
2 44204 S 


OTTIMO affare vendo località 
Guardisella, posizione panoramica, 
villa vani 9 accessori bagno ter- 
mo casa custode 15.000 mq. ter- 
reno. vigneto, frutteto, ‘7.500.000. 


«Fontanini, Ufficio Affari, Manin 9, 
5666 S 


tel. 33-60, Udine, 

TERRENO incolto affitto cerco con 
costruzione inabitabile anche ba- 
racche. Cass. 12150 S UPI. 
VILLE, appartamenti condominio, 
liberi, occupati, terreni, vendiamo. 
Tasso Visconti, Zonta 9, telefono 
84-06. 44187 S 


T VILLEGGIATURE L. 50 


APPARTAMENTINO mobiliato 2 
stanze cucina bagno giardino ga- 
rage villa riviera Barcola-Mirama- 
Te affittasi stagione, Offerte Cas- 
setta 12142 T UPI, 

SAPPADA centro affittasi fabbri- 
cato Fo pensione. Cass. 12140 


Cinema. 


IMPERO 


OGGI 


LE AUVENTURE 
DI GISCO AD 


mezzo erce, mezzo bandito 


con 
WARNER BAXTER 
nonchè il 


CINESPORT 12 


CON LE ULTERIORI 
TAPPE DEU 


GIRO D'ITALIA 
DAI PIOVASCHI DEL 
PIEMONTE AL SOLE 
ESTIVO DI PERUGIA, 
| E ALTRE ATTUALITA’ 
SPORTIVE 


OGGI al CINE MASSIMO 


IL CAPOLAVORO DELLA 
Universal International Pict, 


COCAINA 


SHELLEY WINTERS 
HOWARD DUFF 
‘DAN DURYEKA 


a 


COCAINA! bianca polvere 
maledetta, funesta Regina 
dei. Paradisi artific.(lil!! 


